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XVII. 

TORNATA DI MERCOLEDÌ 17 DICEMBRE 1913 

) 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

Sommario. — Il deputato Romanin-J acur, a cui si associano il deputato Alessio, il Pre-
sidente e il sottosegretario di Stato per l'interno, commemora l'ex deputato Maluta 
{pag. 507-508) = -Si presenta la relazione della commissione sulla cassa *depositi e prestiti 
(pag. 508) = Convalidazione di elezioni non contestate (pag. 508) = Interrogazioni : del 
deputato Scialoja sulla ferrovia N apoli-C urna, e risposta scritta del ministro dei lavori pub-
Mici {pag. 509)-, del deputato Cappa sulla necessità di una fermata ferroviaria a Tur ago 
Bordone (Pavia) e risposta scritta del ministro dei lavori pubblici {pag. 509)] del deputato 
Giordano sulla costruzione di argini del Po e risposta scritta del ministro dei lavori pub-
blici {pag. 510) ; del deputato Tamborino sui lavori del porto di Otranto e risposta scritta 
del ministro dei lavori pubblici {pag. 510) = Differimento di una interrogazione del depu-
tato Masini {pag. 510) = Interrogazioni: del deputato Adinolfi sulla soppressione della 
scuola « mozzi specialisti di Napoli » e risposta del sottosegretario di Stato per la marina 
(pag. 510): del deputato Congiu sulle agevolezze per il trasporto del fieno in Sardegna e 
risposta del sottosegretario di Stato per l'interno {pag. 511-512) ; del deputato Dore sull'in-
dustria armentizia in Sardegna e risposta del sottosegretario di Stato per l'agricoltura 
[pag. 512-513) ; del deputato Pais-Serra per una sospensione di imposte in Sardegna 
{pag. 513-514) ; del deputato A bozzi sulla siccità in Sardegna e risposta del sottosegretario 
di Stato per l'interno {pag. 514) ; del deputato Rampoldi sul regolamento per la legge in-
torno alla_ navigazione interna e risposta del sottosegretario• di Stato per l'interno {pag. 515) ; 
del deputato Rissetti sulla -muova stazione marittima in Genova e risposta del sottosegretario 
di Stato per la marina {pag. 5Í6) = Seguito della discussione sull'indirizzo di risposta 
al discorso della Corona : svolgono ordini del giorno i deputati Meda, Salandra, Calda e 
Cappa {pag. 516-547 ); osservazioni del ministro del tesoro e fatto personale del ministro 
dell'istruzione pubblica {pag. 538-547); il deputato Nunziante chiede di rimandare a do-
mani il suo discorso {pag. 548) = Presentazione di relazioni: conversione in legge del regio 
decreto che dispone il collocamento fuori ruolo dei funzionari delle delegazioni del tesoro 
inviati nella Libia {Rava); conversione in legge del decreto reale che dà facoltà al Governo 
di modificare i ruoli organici per l'Eritrea e per la Somalia italiana {Falletti); variazioni 
nel bilancio delle poste e dei telegrafi {Carcano e Aguglia) {pag. 516-529) = Annunzio di 
interrogazioni (pag. 548-550). 

La seduta comincia alle 14.5. 

DE AMICIS, segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta di ieri. 

{È approvatib). 

per la morte dell'ex deputato Carlo Maluta. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

{'onorevole Bomanin-Jacur . 
44 

E O M A I I I - J A C U E . Nelle braccia delle 
dilette figlie, circondato dall 'affettuoso ri-
spetto di t u t t i i ci t tadini di Padova, senza 
distinzione di parte, si è spento ieri sere-
namente il nostro antico collega Carlo Ma-
Iuta, che per quat t ro legislature rappresentò 
in. quest 'Aula i collegi di Cittadella Veneta 
e di Padova . v 

Carlo Maluta, giovanetto partecipò ai 
primi moti del nostro risorgimento, com-
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b a t t è va lo rosamen te a Montebel lo e a So-
rio e poi a p p a r t e n n e a quella schiera che 
glor iosamente difese sino a l l ' es t remo Vene-
zia nel 1848 e nel 1849. 

P u r t r o p p o la schiera dei nos t r i vecchi 
p a t r i o t i si assott igl ia ogni giorno di più ; 
ma il r icordo di coloro che conobbero la 
dominaz ione s t ran ie ra e opera rono in t u t t i 
i m o d i per p r e p a r a r e il nos t ro r i sorg imento 
deve essere qua d e n t r o , sempre o n o r a t o . 

Carlo M a l u t a , esiliato da l l 'Aus t r i a dopo 
il 1849 p r ima a Tor ino e poi a Brescia, ap-
pena la L o m b a r d i a po tè f a r pa r t e del Eegno 
d ' I t a l i a , con t inuò sempre a man tene r s i in 
c o n t a t t o con t u t t i i cosp i ra to r i del Veneto 
e fu uno dei più animosi membr i di quel comi-
t a t o che m a n t e n n e sempre nelle nos t re Pro-
vincie a l to il sen t imento della p a t r i a e della 
l iber tà . R i t o r n a t o nella sua P a d o v a , a p p e n a 
r icongiunta al E e g n o l ' I t a l i a , egli copr ì i 
maggior i uffici nella nos t ra p rov inc ia , sem-
pre d is in teressa tamente , sempre d iment ico 
di sè, dedi to solo al sen t imento del dovere 
che compì finché le forze glielo consenti-
rono . P o i si r i t i rò nella sua famiglia, mo-
des tamente , senza mai chieder n ien te , nem-
meno quello che forse gli sarebbe p o t u t o 
a spe t t a re . 

A questo c i t t ad ino insigne che t u t t a 
la miglior p a r t e della sua v i t a ha speso 
in servizio della P a t r i a , deve la Camera 
i t a l i ana , io penso, rendere onore. P ropongo 
quindi che il nos t ro i l lustre P res iden te 
a b b i a da noi l ' incarico di inviare le condo-
glianze del P a r l a m e n t o alla famigl ia che in 
ques t ' o r a p iange presso la v e n e r a t a sua 
salma, ed alla c i t t à di P a d o v a . (Vive appro-
vazioni). 

A L E S S I O . Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . N e ha f aco l t à 
A L E S S I O . Quale d e p u t a t o per il collegio 

di P a d o v a , che fu, per t r e legislature, rap-
p re sen ta to dal v e n e r a n d o Carlo M a l u t a , mi 
associo alle commosse parole del mio illu-
s t re collega, onorevole R o m a n i n - J a c u r . 

Carlo M a l u t a fu uomo d o t a t o di g r and i 
sen t imen t i pa t r io t t i c i , di cuore e leva to , di 
squisito disinteresse. Certo egli ebbe a t t e g -
g iamen t i poli t ici p rop r i di coloro che ap-
p a r t e n n e r o alla g r a n d e magg io ranza della 
sua generazione, ma non possiamo dimen-
t i ca re che ta l i a t t e g g i a m e n t i a v e v a n o la 
loro origine dal f a t t o che egli a v e v a con-
t r i b u i t o n o t e v o l m e n t e al r i so rg imen to del 
nos t ro paese, sia q u a n d o era s t a to esule a 
Lub iana , per v o l o n t à del Governo aus t r iaco , 
sia q u a n d o a v e v a c o m b a t t u t o a Montebel lo 
e a Sorio, sia q u a n d o era .«tato espulso dal-

, l 'Aus t r ia , ed aveva subi to la confisca dei 
j beni . 

L e p rove di p a t r i o t t i s m o d a t e da Carlo 
Ma lu t a sono tal i , onorevol i colleghi, che 
q u a l u n q u e pa r t i t o , q u a l u n q u e generazione^ 
q u a l u n q u e tempo deve r icordar le , vene-
rando l ' i l lustre p a t r i o t a . È qu indi giusto 
che v a d a n o l 'omaggio e il r icordo della 
Camera ai p a r e n t i di lui. 

Mi unisco p e r t a n t o alla propos ta fa t ta 
da l l 'onorevole R o m a n i n - J à c u r di inviare le 
condogl ianze alle sue figlie, ai suoi con-
g iun t i perchè sappiano che gli a l t i sensi di 
p a t r i o t t i s m o del l ' es t in to sono da noi tu t t i 
r i co rda t i ed onora t i . ( Vive approvazioni). 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di pa r la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
F A L C I O N I , sottosegretario ' di /Stato per 

Vinterno. A nome del Governo mi associo 
alle nobili paro le p ronunc ia t e dagli onore-
voli R o m a n i n - J a c u r ed Alessio in memoria 
del l 'onorevole Malu ta che ha scri t to una 
pag ina così gloriosa nella s tor ia del Risor-
gimento nazionale . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . Mi associo, in nome di 
t u t t a la Camera , ai sen t iment i espressi da-
gli onorevoli R o m a n i n - J a c u r e Alessio, in 
memoria del compian to Malu ta che fu no-
bile esempio di pa t r i o t t i smo e di m o d e s t a 
operos i tà nel bene. (.Vivissime approva-
zioni). 

Met to a p a r t i t o la proposta dell 'onore-
vole R o m a n i n - J a c u r , alla quale si è asso-
c ia to l 'onorevole Alessio, per l ' invio delle 
condogl ianze della Camera alla famiglia del-
l ' es t in to . 

(È approvata). 

Comunicazioni del Presidente. 
P R E S I D E N T E . La Commissione di vi-

gilanza su l l 'Amminis t raz ione della Cassa 
deposi t i e p res t i t i ha presen ta to la relazio-
ne per l 'esercizio 1912. 

Sarà s t a m p a t a e d i s t r ibu i ta agli onore-
voli d e p u t a t i . 

Verificazione di poteri . 
P R E S I D E N T E . La Giun ta delle ele-

zioni nelle t o r n a t e del 16 e del 17 c o r r e n t e 
ha verif icato non essere contes tabi l i le ele^ 
zioni seguent i e concorrendo negli e l e t t i 
qua l i t à r ichieste dallo S t a t u t o e dalla leg-
ge e le t tora le , ha d ich ia ra to val ide le e 

! zioni medes ime: Monreale, Balsano Rocco, 
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Alessandria, Bonardi Edoardo; Montecor-
vino-Rovella, Giampietro Emilio; Pozzuoli, 
Scialoia Antonio ; Canicattì, Marchesano 
Giuseppe; Atri, Barnabei Felice; Lanciano, 
Caporale Raffaele; Napoli III, Arlotta En-
rico . 

Do atto alla Giunta di questa sua co-
municazione; e, salvo i casi di incompati-
bilità preesistenti e non conosciuti sino a 
questo momento, dichiaro convalidate que-
ste elezioni. 

\ 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
annuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione presentata dal deputato Scia-
loja, « per sapere quali provvedimenti il 
Governo intenda prendere per assicurare 
un regolare servizio della ferrovia Napoli-
Cuma, nella lunga attesa della sistemazione 
definitiva mediante l'elettrificazione, siste-
mazione ritardata dalle gravi e molteplici 
difficoltà burocratiche ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Sulla conven-
zione relativa alla elettrificazione della fer-
rovia Cumana è stato sentito il Consiglio 
di Stato, il quale ha richiesto un supple-
mento d'istruttoria che verrà compiuto 
con tutta sollecitudine, onde ritiensi che al 
Più presto potrà prendersi una determina-
zione in proposito. 

« In pendenza di tali pratiche è stato 
provveduto a che siano eliminati gli incon-
venienti lamentati nel servizio di detta 
ferrovia e più precisamente: 

«0 in seguito a lagnanze degli operai 
del cantiere Armstrong, si fanno sostare 
durante la notte nove vetture alla stazione 

Montesanto, le quali all'indomani ven-
gono aggiunte al treno proveniente da 

u°ri Grotta onde dette vetture possono 
Partire pulite ed asciutte, come gli operai 
^chiedevano ; 

pure in seguito a lagnanze di detti 
operai, il treno 47 che partiva da Torre 
^aveta alle 17.32 effettuò la fermata al 
cantiere Armstrong quando esso treno era 

ritardo tale da passare per la fermata 
a B S S a dopo le. ore 18. Inoltre si provvide 
^ che la composizione del treno fosse all-

entata a Pozzuoli di cinque vetture; 
siz' C- S ° n ° s t a t e impartite severe dispo-
tpr"0^1 a f f i n c l l è s i a curata la pulizia del ma-

d) è stato provveduto affinchè la So-
cietà proceda subito alla ordinazione di 
due nuove locomotive tender ; 

e) è in corso di approvazione l'acqui-
sto di quattro nuove vetture di seconda 
classe e di dieci vetture di terza classe. 

« Cfon tali provvedimenti, e segnata-
mente con l 'entrata in servizio del nuovo 
materiale mobile, la cui deficienza costi-
tuiva le principali cause degli inconve-
nienti lamentati, reputasi che, in attesa 
della elettrificazione della linea, gli incon-
venienti stessi potranno essere eliminati. 
Ad ogni modo è stato provveduto per ac-
certare se e quali provvedimenti si rendano 
necessari in questo frattempo. 

« Il ministro 
« S A C C H I ». 

P R E S I D E N T E Lo stesso onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici annuncia di ave-
re dato risposta scritta alla interrogazione 
presentata dal deputato Cappa « per sa-
pere se e quali ostacoli si oppongono al-
l' esaudimento del desiderio degli abitan-
ti di Turago Bordone (provincia e circon-
dario di Pavia) a che sia concessa ad essi 
una fermata ferroviaria ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Soltanto ora è 
st ata presentata dagli abitanti di Turago 
Bordone una domanda per l'istituzione di 
una nuova fermata fra le stazioni di Cer-
tosa e di Villamaggiore sulla linea Milano-
Novi, e la Direzione generale delle ferrovie 
dello Stato ha subito disposto che la cosa 
venga esaminata dai competenti uffici sia 
per vedere se la fermata richiesta possa am-
mettersi nei riguardi tecnici, sia per giudi-
care se le spese d'impianto e quelle d'e-
sercizio sarebbero giustificate dal traffico che 
presumibilmente potrebbe far capo a detta, 
località. 

« Il ministro 
« S A C C H I ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici annuncia di aver 
dato risposta scritta alla interrogazione pre-
sentata dal deputato Giordano « per sapere 
se intenda provvedere alla sollecita co-
struzione degli argini in sponda destra del 
Po sino al ponte di Moncalieri e delle altre 
opere iscritte al n. 72 della tabella A, an-
nessa alla legge 22 dicembre 1910, n. 919, 
ed urgentemente necessarie per la sicurezza 
del tronco d ferrovia Moncalieri-Torino, 
della linea Torino-Genova, e del relativo 
ponte ». 
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R I S P O S T A S C R I T T A . — « L'Ufficio del Genio 
civile di Torino, deb i t amen te au tor izza to 
dal Ministero, ha già iniziato i ri l ievi e gli 
s tudi occorrent i per procedere alla compi-
lazione dei p roge t t i d ' a r g i n a t u r a dei t r a t t i 
del fiume Po, classificati in 2 a ca tegor ia con 
la legge 22 dicembre 1910, n. 919. 

« Appena ta l i s tudi saranno compiu t i 
ed i re la t iv i p roge t t i ve r r anno p r e s e n t a t i 
al Ministero, non si manche rà di a d o t t a r e 
gli oppor tun i p r o v v e d i m e n t i . 

« Il ministro 
« S A C C H I ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole mi-
nistro dei lavor i pubbl ici annunc ia di aver 
d a t o r isposta scr i t ta alla interrogazione 
p r e s e n t a t a dal d e p u t a t o Tambor ino , « per 
sapere se, d a t a l ' i m p o r t a n z a s t ra teg ica e 
commerciale di O t r a n t o , e la grave disoccu-
pazione che po t r à verificarsi nella c o n t r a d a 
nel v e n t u r o anno per e f fe t to della siccità 
che ha f a t t o perdere le semine au tunna l i , 
non sia il caso di comprendere i lavor i del 
po r to di O t r a n t o f r a le opere di più ur-
gen te necessi tà . 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Nella t abe l la di 
r ipar t iz ione dei 30 milioni au tor izza t i per 
i po r t i minori d ' I t a l i a dalla legge del 1907, 
al por to di O t r a n t o figurano assegnate sole 
lire 375,000 ment re il p roge t to già s tud ia to 
per la s is temazione di esso p revede la spesa 
di lire 542,000. E poiché questo impor to non 
è asso lu tamente suscett ibile di r iduzione, 
l ' appa l to dei lavori così v ivamen te solleci-
t a t o da l l ' onorevo le Tambor ino non sarà 
possibile se non quando la in te ra spesa ri-
sult i au to r i zza ta med ian te apposi to prov-
ved imento legislativo. 

« Per assecondare le calde p remure del-
l ' onorevoleTambor ino l 'Amminis t raz ione ha 
esaminato la possibilità o meno di provve-
dere ad uno stralcio dei de t t i lavori , ma 
ha dovu to riconoscere l ' i n o p p o r t u n i t à così 
dal p u n t o di vista tecnico come da quello 
finanziario, non essendo p rev iden te iniziare 
la esecuzione di un proge t to , per la cui 
completa a t t uaz ione non siano sin d ' o ra 
disponibil i i mezzi necessari. 

« Comunque, l 'Amminis t raz ione , com-
presa della u t i l i t à ed impor tanza dei l avor i 
di cui t r a t t a s i , non mancherà di s tudiare 
con par t icolare cura in che modo si possa 
p rovvederv i . 

« Il ministro 
« S A C C H I . 

P R E S I D E N T E . La prima interroga-
zione inscr i t ta nel l 'ordine del giorno di 
oggi è del l 'onorevole Masini, al ministro 
del l ' i s t ruzione pubbl ica . 

V I C I N I , sottosegretario di Stato -per l'istru-
zione pubblica. Chiedo che questa interroga-
zione sia rimessa a saba to prossimo. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l ' i n t e r rogaz ione dell' onorevole 

Adinolfi, al ministro della mar ina , « per sa-
pere che cosa vi sia di vero circa l 'annun-
zia ta soppressione della scuola « Mozzi spe-
cialisti di Napol i », che ha t a n t e nobili tradi-
zioni e t a n t i u t i l i servizi reca alla marina ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di Sta to per 
la mar ina ha facol tà di r ispondere. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. All 'onorevole Adinolfi non 
posso che confe rmare la r isposta da me data 
pochi giorni sono in iscri t to ad identica 
in terrogazione del l 'onorevole Porzio. 

I l Ministero della mar ina sta studiando 
il r i o rd inamen to delle scuole mozzi ap-
prendis t i Che a t t u a l m e n t e sono a Napoli, 
a Spezia ed a Venezia, e di quella specia-
listi che si t r o v a sulla Regia nave Lepanto 
a Spezia, ne l l ' i n t end imen to di dar loro 
maggiore un i fo rmi tà d ' indir izzo. 

Non si è presa sinora a lcuna decisione 
al r iguardo . I n ogni caso l 'Amministrazione 
non mancherà d ' ave r f avorevo lmen te pre-
sente la questione alla quale l'onorevole 
in t e r rogan te s ' interessa, c o m p a t i b i l m e n t e 
con le esigenze dei migl iorament i di ser-
vizio. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Adinolfi 
ha facol tà di d ichiarare se s i a s o d i s f a t t o . 

A D I N O L F I . Ho presen ta to questa in-
terrogazione, nella cer tezza che alle voci 
corse della possibile soppressione della scuola 
dei mozzi specialisti di Napol i sarebbe ve-
nu ta una recisa sment i t a dai banchi del 
Governo che valesse a calmare la giusta 
agi tazione mani fes ta tas i nella c i t t a d i n a n z a 
napole tana- Si comprende perciò la mia 
spiacevole sorpresa per le dichiarazioni teste 
f a t t e dal l 'onorevole sot tosegretar io diStato 
per la mar ina . 

E g l i c i ha p a r l a t o di s tudi , di q u e s t i o n i 
da esaminare, di decisioni da p r e n d e r e . ^ 0 1 1 

si può nascondere la g r a v i t à di q u e s t e di-
chiarazioni, le quali, se non significano gi a 

r isoluta la soppressione della s c u o l a di 
poli, non escludono la p o s s i b i l i t à che, i 
un 'epoca più o meno lon tana , sia inten 
men to del Governo di add iven i rv i . 

Le dichiarazioni del l 'onorevole s o t t o s e -
gretario di S t a t o non possono a f fa t to so 
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sfarmi, perchè non comprendo come si possa 
pensare alla soppressione della scuola mozzi 
di Napoli. Infat t i quella scuola sorse per 
idea geniale dell'ammiraglio Cottrau nel 
1883 e diede ottimi e benefìci risultati alla 
marina. 

Il fondatore pensò di raccogliere i gio-
vani figli dei marinai e del nostro popolo, 
di educarli ed istruirli, per preparare, alle-
nandoli al lavoro, ottimi marinai alle Re-
gie navi. Sull'esempio di quella scuola un'al-
tra ne fu istituita alla Spezia ed un'altra 
a Venezia, in modo che ciascuno di questi 
tre dipartimenti marittimi ebbe la sua scuola 
nel 1894. 

Queste tre scuole ebbero precisate le loro 
finalità, quelle cioè di avviare i mozzi alle 
distinte carriere di elettricisti, di siluristi 
e di cannonieri. Si avvisò anche il bisogno 
di creare un corso superiore, in modo che 
i giovani, dopo aver avuto in queste scuole 
la preparazione generale, si dedicassero poi, 
nel eorso superiore, a quelle specialità per 
le quali avevano mostrato migliori att i tu-
dini. Questo corso superiore non fu impian-
tato a Napoli, dove era sorta l'idea della 
scuola e la scuola era numerosa e fiorente, 
ma bensì a Spezia, e, Napoli, non se ne dolse. 

Ora dopo trent 'anni, dopo che queste 
scuole hanno dato risultati splendidi, come 
mai si può pensare e credere che sia neces-
sario unificarle ? 

Si parla di unità d'indirizzo. Ma, mi per-
doni l'onorevole sottosegretario di Stato, 
1 unità di indirizzo nelle scuole si raggiunge 
coi libri di testo, coi programmi, con le ispe-
zioni, col decentramento dei professori da 
una scuola all'altra nell'epoca degli esami, 
e non coli' accentramento, il quale, se è 
dannoso in tutte le branche dell'ammini-
strazione, è addirittura inconcepibile nel-
1 insegnamento. 

Quale sarebbe l'effetto doloroso di que-
sta unificazione ? La scuola di Spezia può 
raccogliere i giovanetti della Liguria, del 
^lemonte e della Toscana; la scuola di 

e n ezia, quelli della regione adriatica. Ma 
a scuola di Spezia è troppo lontana per 

accogliere i giovanetti di Napoli e delle 
Provincie meridionali, e dico delle provin-
olê  meridionali, perchè alla scuola di Na-
poli affluiscono non solo i giovinetti della 
t c i t t à > ma anche i figli dei marinai di 
utte le Provincie meridionali ed anche 

d e l la Sicilia. 
* J . f o t i v o addotto dunque non basta a 

lTa i - r e l a s o PP r e ss ione della scuola di 
apoli. (Conversazioni). 

La scuola di Napoli è fìorentissima e i 
giovani napoletani non potrebbero, per 
molte ragioni e, principalmente, per man-
canza di mezzi, andare alla Spezia. Mi sor-
prende, francamente, che si pensi alla pos-
sibilità di sopprimere una scuola che è scuola 
professionale e di artigianato, nella quale 
l'insegnamento si svolge soprattutto nelle 
officine; e ci si pensi proprio mentre quanti 
sono uomini di cuore si preoccupano della 
condizione dei fanciulli e dei minorenni e, 
con patronati e con apposite istituzioni, 
apprestano i mezzi per sottrarre i giova-
nett i alla corruzione e per incamminarli 
sulla via del lavoro e dell'onestà. (Segni 
d'impazienza). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Adinolfì, la 
prego ai conchiudere. I cinque minuti sono 
già trascorsi. 

A D I N O L E I . Ho finito. Non comprendo 
come si possa pensare ad abolire una scuola 
professionale, quando anche ieri l'onorevole 
presidente del Consiglio avvertiva la ne-
cessità di aumentare scuole di arti e me-
stieri e le scuole professionali. 

Confido perciò che il Governo non pen-
serà più all'abolizione di questa scuola.; chè, 
se gli studi in corso dovessero condurre ad 
una conclusione la quale danneggiasse gli 
interessi della città di Napoli e suonasse 
offesa ad essa, mi riserverei di riportare la 
questione alla Camera, e presentando in 
proposito un'interpellanza. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'om revole Congiu al ministro dei lavori 
pubblici « per sapere se di fronte alla man-
canza dei pascoli in Sardegna, determinata 
dalla eccezionale e persistente siccità, onde 
riparare in parte all 'enorme disastro cui va 
incontro l 'industria armentizia non creda 
necessario di provocare dalle Ferrovie Sar-
de, da quelle di Stato, dalla Navigazione 
di Stato, delle agevolezze per il trasporto 
in Sardegna del fieno necessario all'ali-
mentazione del bestiame ». 

Ha facoltà di rispondere, in mancanza 
dell'onorevole sottosegretario rU Stato per 
i lavori pubblici, l 'onorevole sottosegretario 
di Stato per l'interno. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. I l provvedimento invocato dal-
l'onorevole Congiu non può essere adottato. 
Infat t i , se ad ogni nuova circostanza si do-
vessero ribassare le tariffe ferroviarie, non 
si saprebbe più a che punto arrivare. § 

Osservo poi che la Sardegna acquista il 
fieno che occorre per la sua industria ar-
mentizia nell 'Italia centrale e specialmente 
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nella campagna romana e perciò, da to il 
breve t r ag i t t o che t a le merce fa sulle f e r -
rovie dello. S ta to , è p iu t to s to il caso di ve-
dere se sia possibile ado t t a re qualche al tro 
provvedimento del genere in r appor to alla 
Navigazione di S t a to e alle Fer rovie sarde; 
avver to però che il problema è complesso e 
va s tudiato e risoluto non con provvedi-
ment i singolari, ma con un insieme di prov-
vedimenti a t t i a porre r iparo alla crisi cui 
si riferiscono t a n t o l ' in te r rogazione dell 'o-
norevole Oongiu quan to quelle di a l t r i col-
leghi sardi . 

CONGILT. P u r c h é si faccia pres to . 
F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 

Vinterno. È un problema che va s tudia to 
cercando di con tempera re i desideri giu-
stissimi espressi dagli onorevoli in te r ro -
gant i con gli interessi dello S t a t o . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Oongiu ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

OONGIU. Le condizioni alle quali ha 
accennato l 'onorevole sot tosegretar io di 
S ta to re la t ivamente alla Sardegna, si pos-
sono dividere in due categor ie ; una che 
può a t t ende re i p rovvediment i governa t iv i 
ai quali ha accennato l 'onorevole sottose-
gre tar io di S ta to ; l ' a l t ra che invece vuole 
i p rovved iment i indicati da l l 'u rgenza . 

Come si f a a non p rendere provvedi-
men t i d 'u rgenza , domando io a l l 'onorevole 
sot tosegretario di S ta to , se non si vuole rovi -
nare maggiormente l ' industr ia a rment iz ia 
che è la pr incipale fon te di ricchezza in Sar-
degna, quando la siccità perdura , quando è 
necessario a l imentare il best iame col fieno, 
e quando la Società delle ferrovie sarde 
non sarebbe cont rar ia (presumo così per-
chè a l t re vo l te lo voleva fare) ad agevo-
lare il t r a spor to del fieno occorrente ? Per -
chè le ferrovie, la navigazione dello S t a to 
n o n seguono l 'esempio delle ferrovie sarde; 
t an to più che, s tando a quanto ha d e t t o 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to , la per-
di ta da pa r t e delle ferrovie dello S ta to , 
sarebbe insignificante, essendo il t r ag i t to 
brevissimo ì 

Non si t r a t t a dunque di una seria 
difficoltà finanziaria, men t r e al t re vol te si-
mili p rovvediment i sono s ta t i concedut i in 
condizioni anormalissime come ques ta . 

Io non domando che, ogni t a n t o , ven-
gano modificate le tariffe, nè che abb i ano 
cont inui sbalzi. Siamo ora in una s i tuaz ione 
eccezionalissima; in Sardegna, da o t to mesi, 
non si è a v u t a una goccia d ' acqua che possa 
a l imen ta re il best iame. D a noi, il best iame è 
v e n d u t o a vii prezzo. Bast i sapere che (cosa 

che sembrerà s t raordinar ia a t u t t i i miei 
colleghi) un capre t to , un agnello, si vende a 
una lira: perchè non si sa come alimentarlo. 
I n ques ta condizione gravissima di cose, 
urgono provved iment i ; e quindi domando 
che il sottosegretario, presso le diverse Di-
rezioni delle ferrovie, ove non possa otte-
nere il completo esonero, agevoli la dimi-
nuzione delle tariffe, per t r a spo r t a r e il fieno 
necessario alla a l imentazione del bestiame. 
Non parlo poi delle condizioni igieniche; c'è 
Cagliari che manca comple tamen te d'acqua 
da bere. In t u t t a la Sardegna , mancano 
i pascoli, per la siccità. Quindi , indipen-
den temen te da quei p r o v v e d i m e n t i a cui 
accenna il sottosegretario, domando, che 
egli si in te rponga au to revo lmen te presso la 
Direzione generale delle ferrovie, presso la 
navigazione di S t a to perchè, ove non lo si 
possa avere gra tu i to , si agevoli, con untissi-
me tar iffe , il t raspor to del fieno necessario 
al l 'a l imentazione del bes t iame. 

Taluni miei colleghi, mol to più di me 
autorevol i , hanno f a t t o a l t re domande su 
cui r isponderà il Governo ; ma ora urge 
questo provvedimento che io m'auguro il 
sot tosegretar io possa o t t ene re dagli enti 
competent i . 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
del l 'onorevole Dorè, al ministro di agricol-
t u r a , indus t r ia e commercio, « intorno ai 
p rovved iment i che i n t enda a d o t t a r e per le-
nire le disastrose conseguenze che all'in-
dus t r ia a rment iz ia in Sardegna va appor-
t a n d o la mancanza di pascoli a c a u s a della 
eccezionale siccità di due anni ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di Stato per 
l ' agr icol tura , indus t r ia e commercio ha fa-
coltà di r ispondere. 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. L'ono-
revole Dorè, insieme con gli onorevoli Pais 
Serra ed àbozzi , si l a m e n t a dei g r a v i danni 
che la Sardegna subisce a causa della per-
sistente siccità. 

A giudicare dal modo come l ' i n t e r r o g a -
zione dell 'onorevole Dorè è f o r m u l a t a e d a l 
t enore delle a l t re t r e interrogazioni, P a r e 

che a n c h e l ' o n o r e v o l e D o r è i nvoch i prov-
vediment i eccezionali. Ora, se questi pos-
sono essere invoca t i dai Ministeri dei la-
vori pubblici e delle finanze, non si p o s s o n o 
certo invocare dal Ministero d'agricoltura. 
Pe r la Sardegna, come per ogni paese dove 
di sovente si verifichi u n a siccità prolu» 
gata , l 'unico modo di p rovvedere è qu e 

di avere una migliore produzione di forag 
gi. I l Ministero d ' agr ico l tu ra si è preoccu-

pi 
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pato della questione, non in occasione del-
l'attuale siccità che danneggia la Sardegna, 
ma considerandola come uno dei problemi 
alla cui soluzione si deve attendere. 

Da tempo sono stati banditi concorsi a 
premi, per la migliore utilizzazione dei fo-
raggi, sia col diffondere la coltura dei prati, 
sia con la conservazione dei prati medesi-
mi, sia col fare in modo che l'allevamento 
che è quasi tutto brado per la Sardegna, 
possa, un po' per volta, divenire semibrado. 

CONGIU. Questo è di là da venire. 
CAPÀLDO, sottosegretario di Stato per 

Vagricoltura, industria e commercio. Se vo-
lete che facciamo piovere, è un'altra cosa! 
(Si ride), 

CONGIU. No, n o ! 
OAPALDO, sottosegretario di Stato per 

Vagricoltura, industria e commercio. Una 
delle cose che possiamo fare è questa: dare 
premi, perchè la produzione dei foraggi sia 
migliorata. Infatt i le cattedre ambulanti 
d'Ozieri e d'Oristano si stanno occupando 
della cosa ; ed i proprietari che hanno se-
guito i consigli di quelle cattedre, hanno 
meglio utilizzato i loro prati: perchè in 
Sardegna non si utilizzano nemmeno i prati 
naturali che non sono nè ben falciati, nè 
conservati; sicché, quando si ha bisogno di 
prati, questi fanno difetto. 

Il Ministero d'agricoltura s'è pure inte-
ressato e s'interessa della costruzione di 
stalle pel ricovero degli animali, munite di 
sufficiente provvista di fieno per i mesi in-
vernali. Ed un concorso a premi ban-
dito per questo fine ha la data del settem-
bre 1913. 

Altri provvedimenti il Ministero di agri-
coltura non potrebbe adottare ; e perciò 
&on posso aggiungere altro all'onorevole in-
terrogante. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Dorè ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

DORÈ. Ho interrogato il ministro di agri-
coltura, industria e commercio perchè mi 
pareva che un problema che interessa tanto 
l'agricoltura e l'industria della nostra Sar-
degna dovesse essere di pertinenza del 
Ministero che s'intitola dall'agricoltura e 
dall'industria. È esso che deve studiare i 
Provvedimenti necessari,- i mezzi per at-
uare questi provvedimenti dovranno poi 

essere chiesti agli altri Ministeri com-
petenti. ' 

Ma intanto lo studio di questi provve-
imenti incombe precisamente al Ministero 
1 agricoltura, industr a e commercio. L'o-
0 revole sottosegretario di Stato mi ha 

dato buone parole, circa i provvedimenti 
per l 'avvenire.. . 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Ho par-
lato di provvedimenti già in corso da qual-
che tempo. 

D O R È . . . .ma non avranno efficacia che 
per l 'avvenire: intanto manca il mezzo di 
alimentare il bestiame; urge quindi inter-
venire subito con qualche aiuto. 

Mi rivolgo al Ministero di agricoltura 
perchè trovi modo d'impedire che continui 
questa mortalità del bestiame, altrimenti 
ne verrebbe la rovina dell'industria mag-
giore che abbiamo in Sardegna. Biso-
gnerà venire in sollievo dei pastori disoc-
cupati, come dei poveri contadini che non 
hanno potuto fare le semine. 

Raccomandiamo, al riguardo, che quando 
si studieranno i provvedimenti contro la 
disoccupazione nelle altre regioni d'Italia, 
si tenga conto anche della disoccupazione 
che affligge la Sardegna, provvedendo alla 
immediata esecuzione dei lavori pubblici 
per i quali si abbiano pronti i progetti, e 
ordinando la definizione dei progetti che 
siano ancora in corso di studio. Raccoman-
diamo sovratutto che questo nuovo proble-
ma economico sardo sia studiato e risoluto 
se non con affetto, almeno con un senso di 
equità. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
degli onorevoli Pais e Dorè, ai ministri delle 
finanze e dei lavori pubblici, « per chieder 
loro se data la desolante siccità che da 
molti mesi imperversa in Sardegna non 
ritengano indispensabile: 1° di sospendere 
sino a tutto settembre il pagamento delle 
imposte; 2° di accordare la esenzione del 
trasporto dei foraggi dal continente a l l ' I -
sola ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

CIMATI, sottosegretario di Stato per le 
finanze. L'onorevole mio amico Pais, per 
alleviare i danni della siccità in Sardegna, 
propone di sospendere sino a tutto settem-
bre il pagamento delle imposte. 

La legge vieta la sospensione delle im-
poste ; ma il Ministero sta studiando i 
mezzi possibili per venire in aiuto degli 
agricoltori sardi, tanto danneggiati dalla 
siccità. 

Spero che l'onorevole Pais vorrà dichia-
rarsi sodisfatto della mia risposta. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pais ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

L 
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P A I S - S E E E A . È necessario porre la 
questione nei suoi veri termini. 

. La Sardegna attraversa un periodo gra-
vissimo: la siccità ha desolato le campagne le 
quali prive di pascolo da nove mesi non pos-
sono più alimentare il bestiame; quindi mi 
pare che noi ci troviamo in una condizione 
specialissima, ed a condizioni speciali deb-
bono rispondere provvedimenti di indole 
speciale. Mi duole quindi che il mio amico 
onorevole Falcioni abbia trovato alcune dif-
ficoltà nell 'attuare un provvedimento, che 
io avrei desiderato di Veder attuato ancor 
prima che noi lo chiedessimo, quello cioè 
di esonerare per breve tèmpo i foraggi dalle 
spese di trasporto dal continente all 'Isola. 

Prego l'egregio sottosegretario per l'in-
terno, che rappresenta ora anche il ministro 
dei lavori pubblici, di considerare tut ta la 
gravità della questione, e di consentire, 
per pochi mesi, fino a che la pioggia non 
avrà irrorate le nostre campagne, questi 
piccoli aiuti finanziari che si palesano in-
dispensabili per il trasporto gratuito dei 
foraggi dal continente all'isola, conside-
rando che il prezzo di essi è di lire 15 al 
quintale ! 

Darà un esempio alla Camera della tri-
stissima condizione in cui la nostra industria 
armentizia è ridotta a causa della siccità. I 
poveri allevatori di bestiame avevano man-
dato qui parecchi quintali dei cosiddetti 
abbacchi per ricavarne una modesta somma 
onde campare la vita. Orbene, non più tar-
di di ieri furono in E orna sequestrati e 
tolti dalla vendita ben quattro quintali di 
agnelli provenienti dalla Sardegna, perchè 
a causa della loro magrezza non apparivano 
un salutare nutrimento ! Si noti poi che un 
capretto si vende nei mercati sardi per l'ir-
risorio prezzo di una lira ! 

Non vi pare che un simile stato di cose 
debba spingervi a concedere qualche cosa ? 
Non ricusate quel poco che vi ho proposto, 
è il meno che. vi potevo proporre per non 
incontrare difficoltà. 

E d io faccio appello al sentimento di 
equità e al sentimento di g _,stizia distri-
butiva, che deve animare il Governo in 
questa circostanza, e confido che si faccia 
per la Sardegna quello che l'onorevole Con-
giu, l'onorevole Dorè ed io abbiamo chiesto. 

Eingrazio poi l'onorevole sottosegreta-
rio di Stato per le finanze, per la risposta 
breve ma meno desolante che mi ha dato. 
Sapevo benissimo che occorre una legge: 
ebbene, la legge può benissimo presentarla. 
(Interruzione dell' onorevole sottosegretario di 

Stato per le finanze). Ella dice che provve-
dere diversamente. S ta bene; io ho fiducia 
che saprà trovar modo per alleviare le con-
dizioni dei contribuenti dell'isola trava-
gliata dalla s icc i tà /Se non posso ottenere 
la sospensione delle imposte, sono però 
certo che qualche idoneo provvedimento 
sarà adottato; e di ciò prendo atto, ringra-
ziando. 

P E E S I D E N T E . Segue ora l'interroga-
zione dell'onorevole Abozzi al presidente 
del Consiglio « per sapere se e quali prov-
vedimenti il Governo intenda adottare di 
urgenza per rendere meno gravi le conse-
guenze della eccezionale siccità che tra-
vaglia la Sardegna ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
V interno. Eipeterò all' onorevole Abozzi 
quello che anche in una forma generica ho 
dichiarato poc'anzi all'onorevole Gongili. 
Credo anzi che il presidente del Consiglio 
si sia principalmente intrattenuto con lui 
e con taluno degli altri colleghi che si sono 
interessati dell'arduo problema, ed abbia 
dichiarato di riconoscere tut ta la gravità 
del problema. Ma tale problema deve ot-
tenere una soluzione armonica, una solu-
zione che, ripeto, tuteli gl'interessi dell'isola 
di Sardegna senza trascurare quelli dello 
Stato. 

Voglio poi aggiungere un'altra conside-
razione. Nelle dolorose condizioni in cui si 
trova l'isola di Sardegna sono purtroppo 
altre regioni ^d'Italia, la Puglia special-
mente... 

Una voce. Non sono così gravi, però. 
F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Si è accennato poc'anzi alla ne-
cessità di sottoporre alla disamina del Par-
lamento un disegno di legge c h e r e g o l i tutta 
questa complessa materia. Eipeto, noi 
stiamo studiando nella sua totalità il P r 0" 
blema ed abbiamo mandato ispettori sul 
luogo, appunto perchè ci suggeriscano 1 
provvedimenti più urgenti. 

Non appena avremo gli e l e m e n t i di fatto 
su cui basare questo disegno di legge, 1° 
sottoporremo alla Camera, persuasi che essa 
l'approverà con slancio pari a q u e l l o con 
cui gli onorevoli interroganti s ' i n t e r e s s a n o 

alle sorti della Sardegna. . , 
P E E S I D E N T E . L'onorevole A b o z z i na 

facoltà di dichiarare se sia s o d i s f a t t o . 
ABOZZI. Voglio interpretare le dichia-

razioni testé fatte dall'onorevole sottose-
j gretario di Stato per l ' interno come prova 
' che il Governo si è giustamente preoccu-
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pato delle condizioni eecezionalissime in 
cui si trova la Sardegna per le ragioni dette 
dagli onorevoli colleglli che prima di me 
hanno parlato. 

Egli ha avuto anche ragione nel dire 
che per rendere meno gravi le conseguenze 
della lunga e persistente siccità che trava-
glia l'isola, è necessario un complesso di 
provvedimenti d i v a r i a natura . Appunto 
per questa ragione ho creduto di rivolgere 
la mia interrogazione al capo del Governo, 
giacché i provvedimenti che reputo indi-
spensabili rientrano nella competenza di 
tutti i ministri. 

Prendo a t to delle assicurazioni da lui 
fatte. Ma intanto urge provvedere, urge 
fare qualche cosa per impedire quanto meno 
che il danno aumenti . Un disegno di legge 
non può essere approvato immediatamente 
dal Parlamento. Mi permetto perciò di in-
dicare quelle disposizioni che il Governo 
potrebbe prendere senza bisogno di auto-
rizzazione legislativa. Per esempio (e que-
sto serva di risposta al sottosegretario di 
Stato per l 'agricoltura), perchè non autoriz-
zare le Casse ademprivili della Sardegna a 
fare delle anticipazioni di favore ai pro-
prietari ed agli al levatori eli bestiame che 
avessero bisogno di danaro per comperare 
il fieno ? Perchè non fare uffici presso il 
Banco di Napoli, che per legge è autoriz-
zato a fare sovvenzioni alle Casse adem-
privili, perphè aumenti, in via straordina-
ria, queste sovvenzioni ì 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
le finanze ha detto che non è possibile, 
senza una legge sospendere la riscossione 
delle imposte. Ma intanto si applichi con 
criteri di equità la legge sul catasto sardo, 
che consente, quando mancano i prodótt i , 
lo sgravio delle imposte. 

I l Governo quindi dovrebbe incaricare 
subito le Intendenze di finanza di fare gli 
studi regolamentari per accertare se siamo 
n®l caso previsto da quella legge, se si t r a t t i 
di uno di quegl'infortuni che danno diritto 
allo sgravio. 

Inoltre il ministro dell ' interno potrebbe 
are istruzioni ai prefetti per sospendere 

eventualmente la riscossione dei ruoli della 
tassa bestiame in quei comuni in cui que-
sta tassa è molto gravosa. 

Infine tjatti i ministri dovrebbero di-
sporre perchè si iniziino subito i lavori per 
l e opere pubbliche per le quali sono già 
Pronti i progetti tecnici. 

Queste disposizioni, che io indico som-
mamente, il Governo potrebbe prendere 

senza ritardo, e senza pregiudizio di quei 
complesse ed efficaci provvedimenti che l'o-
norevole sottosegretario di S ta to per gli 
interni ha promesso, e che richiedono un 
certo tempo p e r essere concretati in un di-
segno di legge. 

Ripeto, io prendo a t t o delle sue dichia-
razioni; però raccomando che questi provve-
dimenti non si facciano molto attendere, 
perchè le condizioni dell 'Isola sono così 
tristi , e così eccezionali, che non ammet-
tono proroga. 

Non si deve dimenticare che, con la ro-
vina dell'industria armentizia, va a sparire 
il cespite principale della ricchezza della 
Sardegna. 

In questo caso risulterebbe forse irrepa-
rabile la miseria dell'isola già abbastanza 
sfortunata. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Rampoldi al ministro dei 
lavori pubblici « per avere notizie circa 
la pubblicazione del regolamento per la 
esecuzione della legge 2 gennaio 1910 sulla 
navigazione interna ». 

Nell'assenza dell 'onorevole sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici, l 'ono-
revole sottosegretario di S t a t o per l ' in-
terno ha facoltà di rispondere. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. I l regolamento per l'esecuzione 
della legge sulla navigazione interna fu ap-
provato con Regio decreto 17 novembre ul-
timo scorso, ed è stato mandato alla Corte 
dei conti per la registrazione, dopo di che 
la legge potrà avere la sua completa esecu-
zione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rampoldi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

R A M P O L D I . Brevi parole. Consenziente 
con me in questa interrogazione è l 'amico 
e collega onorevole Di Robi lant , che tanto 
ha fa t to per eccitare il Governo a questa 
necessaria e troppo r i tardata pubblicazione. 

Detto questo, per la verità, non. ho che 
da ringraziaré l 'onorevole sottosegretario 
di F J to della cortese risposta, a cui con-
fido seguirà sollecito il fa t to ; e, ricordando 
solo che ormai sono quat tro anni che si 
at tende la pubblicazione di questo regola-
mento, mi auguro che questa volta essa 
sara finalmente e t ra breve compiuta. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Rissett i ai ministri della ma-
rina, degli affari esteri, dell ' interno e delle 
finanze, «per sapere perchè il Ministero della 
marina ritarda a consegnare al Consorzio 

' autonomo del porto di Genova l'edificio ora 
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esis tente sul pon te Federico Guglielmo ad 
uso stazione allo effe t to che il Consorzio 
possa costruirvi la nuova stazione mar i t -
t i m a secondo i disegni deb i t amen te appro-
va t i , e desidera ancora sapere perchè de t t o 
Ministero della mar ina e gli a l t r i Ministeri 
degli affar i esteri, del l ' in terno e delle'-flnanze 
non abbiano ancora d a t o la loro def ini t iva 
acce t taz ione a r iguardo dei locali che sa-
rebbero loro assegnati nella nuova stazione, 
ed al canone d 'a f f i t to da pagarsi al Con-
sorzio ». 

L 'onorevole sottosegretario, di S ta to per 
la mar ina ha faco l tà di r ispondere. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. Come è noto al l 'onorevole 
in te r rogante , nel gennaio 1911 si t enne in 
Genova una r iunione dei r app re sen t an t i 
delle var ie Amministrazioni in teressate per 
esaminare, in via prel iminare, un p roge t to 
di massima del Consorzio au tonomo del 
po r to per la sistemazione di un edifìcio ad 
uso stazione passeggeri ed emigrant i sul pon te 
Feder ico Guglielmo, median te t ras forma-
zione di un padiglione colà esis tente a t tua l -
men te in consegna alla mar ina . Questo Mi-
nistero accordò senz 'a l t ro il suo benes tare . 

I l p roge t to approva to dal Consiglio su-
periore dei lavor i pubbl ici il 10 aprile 1913, 
f u trasmesso ai Ministeri in teressat i nel set-
t embre scorso. 

Posso assicurare che gli uffici competen t i 
lo s tanno esaminando e v e r r a n n o solleci tat i 
per le o p p o r t u n e decisioni. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Risset t i ha 
f aco l t à di d ichiarare se sia sodisfat to . 

R I S S E T T I . Ringraz io l 'onorevole sot-
tosegre ta r io di S t a t o per la m a r i n a per la 
cortese risposta che mi ha da to e per le 
promesse f a t t e anche a nome degli a l t r i 
Ministeri in teressat i . Si t r a t t a di una que-
st ione impor tan t i s s ima per il por to di Ge-
nova , in q u a n t o che, sul pon te Feder ico 
Gugliemo esistono baracconi i qual i sono 
asso lu tamente indecent i , asso lu tamente ina-
d a t t i a l l ' impor t anza del po r to di Genova. 
F ino dal 1904 quel Consorzio si era preoc-
cupa to della questione; ma era difficile ri-
solverla per il f a t t o che vi erano interes-
sa te mol te amministrazioni . I l p re fe t to della 
provincia , senatore Garroni , aveva t ro-
v a t o un ut i le espediente, quello cioè di 
fars i incaricare da t u t t i i diversi Ministeri 
in teressa t i , per sciogliere la quest ione. E 
si è a r r ida t i a questo a c c o r d o : che il Con-
sorzio au tonomo del por to avrebbe com-
p iu to a proprie spese 1' i m p o r t a n t e opera 
della stazione mar i t t ima , e le diverse am-

ministrazioni avrebbero sol tanto corrisposto 
un canone di aff i t to . I l Consorzio ha f a t t o 
eseguire il p roge t to di massima. Questo 
proget to di massima è s ta to app rova to dal 
Ministero dei lavor i pubblici , previa l 'ap-
provazione del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici , il quale anzi ha da to lode al 
Consorzio per il p roge t to p resen ta to . Adesso 
si t r a t t a un icamente ed esclusivamente di 
t r a d u r r e in a t t o il de t to p roge t to . 

I l Consorzio, che deve eseguire l'opera 
a propr ie spese, ha già s tanzia to i fondi 
necessari in bilancio. Solo i Ministeri inte-
ressati dovrebbero confermare al prefetto 
di Genova l ' incarico che già ebbe il mar-
chese Garroni a l lorquando reggeva la pre-
f e t t u r a di Genova. E d egli po t r à accor-
darsi fac i lmente col Consorzio affine di sta-
bilire il canone da pagarsi dalle singole am-
minis trazioni . I n questo modo sarà facile 
g iungere ad un utile r i su l ta to . 

P r endo a t t o delle buone disposizioni 
che sono s t a t e espresse dall 'onorevole sot-
tosegretar io di S t a t o per la mar ina , il quale 
ha risposto anche per gli a l t r i Ministeri in-
te ressa t i , e a t t e n d o che presto sia confer-
m a t o al p re fe t to di Genova il manda to di 
cui ho pa r l a to . Così sarà possibile final-
m e n t e la costruzione della nuova stazione 
mar i t t ima , e sarà sodisfat to il voto e il 
desiderio non solo del Consorzio, ma del-
l ' i n t e r a c i t t à di Genova. 

P R E S I D E N T E . È così t r a s c o r s o il tem-
po assegnato alle in terrogazioni . 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i t o l 'onorevole Rava 

a recarsi alla t r i b u n a per p resen ta re una 
relazione. 

RAVA. A nome della Giunta g e n e r a l e 
del bilancio mi onoro di p r e s e n t a r e al la 
Camera la relazione sul disegno di legge 
n . 37 « Conversione in legge del R e g i o 
decre to 4 agosto 1913, n. 1135, che dispo-
ne il col locamento fuor i ruolo dei f u n z i o n a r i 
delle Delegazioni del Tesoro inviati ne l l a 
Tripol i tania e nella Cirenaica ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione s a r à 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 
Seguito della discussione intorno all'indirizzo 

di r isposta al discorso della Corona. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del g i o r n o reca 

il seguito della discussione in torno all ' in^ 1" 
rizzo di r isposta ai discorso della C o r o n a . 

i 
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Proseguiamo nello svolgimento degli or-
dini del giorno. L'onorevole Meda, insieme 
con l'onorevole Padulli, ha presentato il 
seguente ordine del giorno: 
> « La Camera, constatando che l'esperi-

mento del suffragio universale ha messo in 
luce ancora una volta la inett i tudine del 
collegio uninominale a determinare nel paese 
nette e sincere correnti politiche, le quali 
sottraggano l'espressione della volontà po-
polare alle lotte di carat tere prevalente-
mente personale o locale, invoca lo studio 
eli un sistema che, estendendo in misura sen-
sibile le circoscrizioni elettorali e ricono-
scendo i diritti delle minoranze sulla base 
della proporzionalità, rafforzi e migliori il 
funzionamento degli ordini rappresenta-
tivi ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t renta deputati . 

[È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Meda 

ha facoltà di svolgerlo. 
MEDA. Onorevoli colleghi, io non in-

tendo fare, un discorso, ma solo dire poche 
parole, più che altro per assolvere un de-
bito di coerenza politica. Questo non mi 
impedirà, credo, di potere anche corri-
spondere alla legittima aspettat iva dell'as-
semblea in questi giorni, che è quella di 
conoscere il pensiero dei singoli oratori in-
torno agli argomenti che hanno formato 
oggetto del nostro dibatt i to . 

Veramente mi sono pentito di avere pre-
sentato un ordine del giorno in tale forma 
che, per il rispetto che ho al regolamento, 
1111 obbligherà a contenere il mio discorso 
nei termini di una particolare questione. 
Il Presidente sa che io non manco mai al 
dovere di non sconfinare: credo però che 
d concetto dello svolgimento di un ordine 
del giorno possa essere inteso con qualche 
larghezza, che consenta di ravvivare la ma-
teria tenorizzata nella formula di esso. 

Dico questo perchè, dopo il discorso pro-
nunziato ieri dal presidente del Consiglio, 
avrei la tentazione, alla quale però resisto, 
ai esporre sul discorso stesso le mie impres-
sioni, per dire dove consento e dove no. 

Approvo, per esempio, che il capo del 
Governo abbia ridotto alla nuda realtà sto-
i c a e politica la questione della Libia, nuda 
ealta che può avere forse offeso qualche 

nostro sentimento, ma che tu t t i noi sap-
piamo corrispondere alla coscienza preva-
iente del paese. 

Vorrei anche affermare tut to il mio con-

sentimento a quella parte, ed è forse la più 
importante , nella quale, confermando ciò 
che era stato detto nella relazione al R e 
per lo scioglimento della Camera, il 
Governo ha preso impegno di chiamarci a 
studiare, (anche se studiare non volesse 
dire per ora risolvere) il tema,degli organi 
di arbi trato o di conciliazione intesi a pre-
venire ed a dirimere i conflitti del lavoro. 

E vorrei poi dire dove quel discorso, quel 
programma mi sono sembrati insufficienti; 
e tal i sembreranno anche al paese: e rilevare 
specialmente la mancanza di un proposito 
re lat ivo alla risoluzione della gravissima 
crisi delle finanze locali: sarebbe per verità 
opportuno chiamare il Parlamento a preoc-
cuparsi di un disagio, che va diventando 
sempre più doloroso, della insufficienza cioè 
dei nostri bilanci comunali e provinciali . 

Ei levo, non censuro, perchè, mi rendo 
conto delle esigenze di Governo. 

Accennerò più innanzi poi ai punti che 
non mi sento di approvare nel programma 
del presidente del Consiglio; ora rientro 
subito nell'ordine del giorno, il quale, come 
gli onorevoli colleghi avranno notato sen-
tendone la let tura, affaccia un argomento 
di ordine costituzionale, anzi istituzionale. 

Ricordo che nella tornata del 9 mag-
gio 1912 parlai in quest 'aula sul disegno di 
legge per la riforma elettorale politica, di-
chiarando che aderivo loto corde, alla pro-
posta del suffragio universale, perchè ne 
a t tendevo due benefici: la diminuzione, se 
non la cessazione dell'assenteismo politico, 
e la riorganizzazione, se non la separazione 
delle parti politiche. 

Devo confessare che dopo il primo espe-
rimento del suffragio universale, ho dovuto 
persuadermi che il secondo almeno di quei 
benefìzi è mancato. L a riorganizzazione 
delle parti politiche non si fa, non per 
colpa del suffragio universale, ma per il 
modo con cui questo si è a t tuato , per di-
fe t to cioè dell'organo funzionale. 

Purtroppo, onorevoli colleghi, assistendo 
alla discussione svoltasi in questi giorni, e 
udendo anche aspre accuse contro uomini 
e fa t t i , mi domandavo se volessimo di pro-
posito nascondere a noi stessi (così per ve-
rità non è stato fat to da tut t i , perchè l'o-
norevole Modigliani ne ha toccato) che la 
causa principale per cui la volontà popo-
lare non ha potuto esprimersi con sincerità 
e chiarezza, sta in ciò, che il collegio uni-
nominale oggi non risponde, e risponde anzi 
meno che mai, alla formulazione di una 
vera e propria affermazione polit ica. 
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Nessuno di noi può dire (dicendo nes-
suno di noi non intendo escludere le ecce-
zioni, le quali saranno anche molte, e me 
ne rallegro) di aver raccolto sul suo nome 
soltanto i voti degli elettori consenzienti 
col proprio pensiero civile e sociale. 

Molti collegi hanno eletto a deputato 
l'uomo che nel momento rispondeva ad 
una determinata situazione locale, ad una 
somma di interessi ristretti , o di passioni 
prevalenti ; nè io lo affermo per questo o 
quel part i to , ma ho la convinzione (e la 
credo sorretta da una larga esperienza) che 
molti collegi, se i candidati di ieri fossero 
stati per poco diversi da quelli che furono, 
avrebbero dato una rappresentanza politica 
diversa da quella che oggi hanno. 

Gra questo localismo e questo persona-
lismo, che sono la conseguenza inelutta-
bile del collegio uninominale, costringono 
troppo spesso i deputati ad occuparsi più 
del collegio che del paese. E d è un male 
grave : onde penso che il vero effetto be-
nefico del suffragio universale sara sentito 
il giorno in cui il paese avrà preso il so-
pravvento sul collegio. Certo il nostro pro-
posito comune è di giungere a questo ri-
sultato, ma gli ostacoli che si frappongono 
sono così forti , perchè così radicati nelle 
condizioni di fa t to , da essere superiori ai 
nostri sforzi migliori. 

E d è da questa situazione, onorevoli 
colleghi, che, secondo me, derivano anche 
le difficoltà di una situazione parlamentare 
che è oggetto di tante critiche e di tant i 
poco benevoli apprezzamenti. 

Quando per fat to dell'organismo funzio-
nale le origini elettorali sono così poco con-
formi alla coerenza e alla chiarezza, come 
è possibile invocare dall'assemblea che ne 
è l 'esponente e il risultato, situazioni nette 
e precise H 

Io ho sentito parlar molto qui dentro 
di maggioranze pletoriche, di governo per-
sonale, di di t tatura, ecc. e ascoltando di-
cevo a me stesso che queste non sono forse 
che parole; perchè la realtà è che quando 
le part i politiche non sono determinate e 
vive nel paese, o lo è soltanto la parte po-
litica che può avere la ragione della sua 
vital i tà nell'opporsi a tu t te le altre confuse 
insieme, è spiegabile che l'assemblea legi-
slativa italiana non sia in grado di funzio-
nare, come funzionano quelle di altri paesi, 
con maggioranze, cioè, anche poco sensibili, 
ma ben coesionate, e con programmi defi-
niti e non eclettici . 

Troppo spesso il Governo deve per ne-

i cessità di cose appoggiarsi a larghe mag-
gioranze che lo sorreggano e lo aiutino 
nell 'adempimento del suo dovere accoglien-
do in esse elementi disparati; sicché accade 
di frequente che noi accusiamo il Governo 
per at t i e contegni non rispondenti alle 
leggi della coerenza politica, mentre la 
colpa deve cercarsi nella origine dei nostri 
mandati . 

E di riverbero, onorevoli colleghi, ac-
cade anche un altro fenomeno ; che cioè 
il Governo per fronteggiare nella Ca-
mera situazioni illogiche sia indotto a dare 
la prevalenza nella formulazione del suo 
programma a criteri di ordine tatt ico, più 
che a criteri di ordine programmatico. 

Ieri, per esempio, abbiamo sentito nel 
discorso dell 'onorevole Giolitti elencare 
molti problemi legislativi ch,e il Parlamento 
sarà chiamato ed affrontare: e sono tutti 
problemi gravi: basterebbe a dimostrarlo 
quello relativo all'assetto definitivo della 
Libia, che involge ingenti responsabilità am-
ministrative, militari e tr ibutarie . 

Or bene; perchè dovrà il Parlamento es-
sere chiamato ad occuparsi anche di altri 
argomenti trascurabili , affacciati per la 
convenienza di sodisfare qualche gruppo 
della maggioranza? Vedete: il Governo, che 

i ha tante cose a cui pensare, e che molto 
dovrà studiare ed operare per corrispon-
dere agli interessi veri, presenti, del paese, 
il Governo dovrà anche trastullarsi a fare 
un'inchiesta per sapere se sia stata del 
t u t t o eseguita una legge di moltissimi anni 
fa, legge che tu t t i sanno essere stata cento 
volte eseguita, perchè si eseguì il giorno 
stesso in cui fu promulgata ; perchè con 
quel giorno cessarono di esistere le persone 
giuridiche che la legge stessa si proponeva 
di sopprimere. È questa una materia che 
fu più volte dibattuta , sempre nell'equi-
voco. 

L'onorevole Colosimo, oggi ministro, fu 
relatore del bilancio del Ministero di gra-
zia e giustizia per l'esercizio finanziano 
1912-13; io ricordo che egli allegò alla 
sua diligente relazione anche tutto un com-
plesso di rapporti che costituivano un in-
chiesta fa t ta appunto circa l'esecuzione 
avuta dalla legge di abolizione delle con-
gregazioni religiose. Da quei rapporti emer-
geva che nulla c 'era da fare, e si capisce ; 

j ma noi dovremo ora per le esigenze di tat-
I t ica parlamentare ricominciare da capo a 
> discorrerne, senza dubbio per arrivare ai & 
| stessa conseguenza ! 

Così ho sentito ieri annunziare come una 
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grande novità un disegno di legge per sta-
bilire la precedenza del matrimonio civile 
sul religioso. 

Ma, per Bacco ! Avremmo dovuto averlo 
davanti a noi da molto tempo, se davvero 
ci si tenesse. Io non sono qui da molti anni, 
però ricordo... 

DRAGO. Erava te d ' a c c o r d o , p r ima! 
(Eumori). 

ALTORELLI . I l conte Gentiloni non lo 
ha incluso nel settalogo ! (Commenti — Ru-
mori) Per questo il Governo lo propone. 

P R E S I D E N T E . Non in te r rompano! 
MEDA. ... ricordo che questo disegno 

di legge fu annunziato proprio dal presente 
Gabinetto, per bocca dell 'onorevole Finoc-
chiaro-Aprile. 

Non già perchè io sia disposto a vo tare 
questo disegno di legge, io anzi non lo vo-
terò mai: mi auguro però che se ha da ve-
nire sul tappeto, esso sia conforme alle 
promesse fa t t e dall 'onorevole guardasigilli 
nella tornata del 16 maggio 1911, quando 
egli, parlando sul bilancio di grazia e giu-
stizia, così si esprimeva - « Nel l ' in tento di 
colmare alcune lacune della nostra legisla-
zione, mi propongo, alla ripresa dei lavori 
parlamentari, di presentare un disegno di 
legge diretto a provvedere con disposizioni 
armonicamente coordinate, alla condizione 
dei figli naturali , alla ricerca della pater-
nità, alla tute la dei dir i t t i della donna se-
dotta, alla precedenza obbligatoria del ma-
trimonio civile sul religioso, argomenti f r a 
loro intimamente connessi, ed inspirati a 
considerazioni serene ed obbiet t ive indi-
pendenti da qualsiasi estranea preoccupa-
zione ». 

Dunque, se a una legge in materia si 
ha da venire, auguriamoci che il Governo 
non si preoccupi soltanto di una necessità,che 
l'onorevole Giolitti stesso ha riconosciuto 
essere oggi molto meno senti ta che non in 
passato, ma di al tre necessità oggi più che 

passato sentite, quali sono i temi che 
1 onorevole guardasigilli indicava nelle sue 
dichiarazioni, come integratori della pre-
cedenza obbligatoria: in part icolare si pensi 
alla ricerca della pa te rn i t à , problema che 

i — — — 
»alza dinanzi ogni qualvolta si tocca questa 
materia, ma che viene poi sempre ricac-
ciato nell 'ombra. 

Ho detto'' che non voterò il disegno di 
l egge per la precedenza del matrimonio ci-
vile sul religioso; e credo del resto che non 

voteranno i colleghi socialisti : mi pare 
mfatti che sarebbe ridicolo che coloro i 
quali sono per la libera unione si preoccu-

passero di regolare l 'unione religiosa per 
t ras formar la in unione legale. {Viva ilarità 
— Commenti). 

Ma non solo penso che gli mancherà il 
voto dei socialisti ; essi sono all'opposizione: 
ma non lo voteranno anche molti della 
maggioranza ; così non lo voteranno i cat-
tolici, che giudicano essere un diminuire la 
l ibertà religiosa (che si proclama di volere 
piena) il subordinare a determinat i a t t i ci-
vili l 'amministrazione di un sacramento che 
è un a t to puramente spirituale. (Interru-
zioni all' estrema sinistra). 

E ancora sarebbe poca cosa la mancanza 
dei nostri suffragi. Ma io spero che man-
cheranno anche quelli di moltissimi libe-
rali. (Oh! oh! all'estrema sinistra). 

Voci all' estrema sinistra. Per il pa t to ! 
MEDA. Lasciamo da pa r t e le volgari tà 

t roppo lungamente abusate in questi giorni. 
(Bene!) Stiamo alla real tà delle cose! Ho 
det to di credere che molti liberali non vo-
teranno la precedenza obbligatoria perchè, 
nessun discorso ho mai udito più efficace 
contro una simile proposta di quello che 
pronunciò in una delle prime sedute della 
X X I I I legislatura il guardasigilli d 'al lora, 
l 'onorevole Vittorio Emanuele Orlando, 
che di liberalismo è maestro. (Si ride). Egli 
diceva al lora: Ma come? Noi che siamo 
S ta to laico, vogliamo stabilire delle norme 
colle quali verremmo a riconoscere un a t to 
di cara t te re puramente religioso ? E d io 
t rovo che dal punto di vista liberale egli 
aveva per fe t tamente ragione. 

Ma perchè ho det to questo, onorevoli 
colleghi ? Non certo per t r a t t a r e la que-
stione della precedenza del matrimonio ci-
vile sul religioso, che è un f rammento solo 
di questa discussione; ma soltanto per rile-
vare comepar t e delle preoccupazioni del Go-
verno siano rivolte non al programma, ma 
alla t a t t i ca o schermaglia par lamentare: la 
composizione dell 'Assemblea è riuscita tale 
da obbligare il Governo, per conservarsi 
qui dentro una base d'azione, a dedicare 
qualche ora delle sue giornate a questi che 
per me sono dei perdi tempi. 

E d allora, onorevoli colleghi, e volgo 
alla conclusione, come se n'esce ? Non se 
n'esce che t rovando il modo di uccidere i 
due vermi roditori delle nostre elezioni, che 
sono il personalismo ed il localismo ; non se 
n'esce che ot tenendo per vie ben diverse la 
manifestazione della volontà popolare. 

I l giorno in cui non si voterà più per 
un candidato, solo perchè egli è ia persona 
più apprezzata e conosciuta in un determi-

k 
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nato terr i tor io , ma si voterà per nn com-
plesso di nomi che siano l 'esponente intel-
le t tua le e morale di una for te corrente po- i 
litica, allora non sol tanto gli elettori sa- ! 
ranno innalzat i , ma i pa r t i t i non av ranno ¡ 
più bisogno di salvarsi dalla ghigliott ina j 
della metà più uno, col cercare degli ac- I 
com@damenti, degli a iut i che, t a n t e volte, ¡ 
per non avere a base una ragione di prin- ; 
cipio pe rmanente , ma sol tanto una ragione j 
di interesse t ranseunte , producono il più j 
s trano confusionismo. ( Vive approvazioni— 
Commenti) Questa, secondo me, è la via ; 

della salute. 
So che alcuni, per non dir molti, mi di-

ranno sognatore: e non ignoro che se c'è 
una causa impopolare oggi in I ta l ia , è pro-
prio quella della rappresen tanza propor-
zionale... 

T U E A T I . Specialmente nella nomina 
delle Commissioni alla Camera ! (Commenti) 

MEDA. ...la quale suppone evidente-
mente i collegi a larghissima base. Ma mi 
assiste il convincimento che i grandi f a t t i 
politici in generale non arr ivano mai quando ! 
sono aspet ta t i , bensì, per lo più, quando nes- j 
suno li a t t ende . 

È stato no ta to a l t ra volta, ma non è 
male ricordarlo, che la X X I I I legislatura 
fu ape r t a con un programma che compren-
deva moltissime cose, t r a n n e quelle per le 
quali quella legislatura è passata alla storia! 
La conquista della Libia, il monopolio delle 
assicurazioni, il suffragio universale, non 
facevano pa r t e del programma della X X I I I 
legislatura, eppure essa ce le ha da te , per-
chè un uomo, che molti, giudicano aspra-
mente, ma che io apprezzo molto, in quanto 
r i tengo che gli uomini pubblici debbano 
essere misurati alla stregua dell ' a t t iv i t à 
che danno al loro paese, ha sentito che il 
momento era ma tu ro per a t t u a r á quelle ri-
forme e le ha a t t u a t e . 

Xon dispero dunque (non parlo dell 'ono-
revole Giolitti, perchè so che egli, su que-
sto argomento, è irriducibile avversario) 
che un altro uomo politico, quan to prima, 
abbia a sentire la necessità di r i formare la 
legge elet torale sulla base della proporzio-
nale, innalzando questo pos tu la to come 
bandiera propria : e sono sicuro che in quel 
giorno, in torno a questa bandiera , si rac-
coglieranno t u t t i coloro i quali non desi-
derano, come parecchi desiderano, il t ra-
monto delle istituzioni rappresenta t ive , 
perchè, dicono, il loro t empo è passato ed 
al tro ci vuole; t u t t i coloro i quali in queste 
ist i tuzioni riconoscono il presidio delle pub-

bliche l ibertà, e della prosperità nazionale: 
di esse è mia opinione debba cercarsi il 
migl ioramento; ma il miglioramento non 
può consistere che nel renderle effettive, 
preservandole dalle deformazioni e dalle 
deviazioni. 

Se la venu ta di questa r i forma tarderà , 
se al t re legislature dovranno passare prima-
che sia conseguita, se al tr i in vece mia do-
vranno trovarsi qui, al ricorrere di questa 
discussione, ad affermarla e ad invocarla, 
poco male ; il mondo non finisce con noi ; 
e ver ranno dopo di noi coloro che fruiran-
no di ciò che noi andiamo preparando, con 
la nost ra insistenza nel chiedere, pure as-
sistita dalla convinzione del momentaneo 
insuccesso. (Vive approvazioni — Applausi 
— Commenti). 

P B E S I D E X T E . Segue questo ordine del 
giorno dell 'onorevole Sa l andra : 

« La Camera approva l ' indir izzo di ri-
sposta al discorso della Corona ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t r en ta depu ta t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Salan-

dra ha facoltà di svolgerlo. 
SALAXDKA. (Segni di attenzione) Ono-

revoli colleghi! Poiché, come ieri disse 
l 'onorevole presidente del Consiglio, la so-
lenne ed ampia discussione, con la quale 
si è inaugura ta questa X X I V legislatura, 
giova affinchè ogni par t i to politico s p i e g h i 
al paese il proprio indirizzo ed ogni depu-
t a t o assuma il suo posto, si conceda ame , 
antico deputa to di pa r t e liberale, di esporre 
brevemente le ragioni per le quali approvo,-
come ho det to nel mio ordine del giorno, , 
l ' indir izzo di risposta al discorso della.Co-
rona e approvo altresì le dichiarazioni 
che in proposito sono s ta te f a t t e ieri dal 
Governo, dichiarazioni delle quali s e n z a 
esitazione mi dichiaro sodisfat to. 

L ' u n o e le a l t re approvo come docu-
ment i della prevalenza e della persistenza 
del par t i to e della polit ica liberale q u a l e 
suprema di re t t iva dell' indirizzo g e n e r a l e 
della polit ica dello S ta to i tal iano. 

I n al tr i tempi, all' inizio di al tre legi-
slature, questa r iaffermazione della preva-
lenza della polit ica liberale, e per ess'a del 
pa r t i to liberale, sarebbe s ta ta s u p e r f l u a , 
perchè il par t i to liberale aveva t a n t a larga 
base nell 'Assemblea e nel paese da doversi 
dividere in sè medesimo per il giuoco na-
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turale e f a t a l e delle i s t i tuz ioni p a r l a m e n -
tari . 

Destra e Sinistra erano gli argoment i 
delle nostre discussioni di pol i t ica generale 
nelle a l tre leg is lature . 

Oggi di D e s t r a e di S inis tra , in questa 
discussione d u r a t a m o l t i g iorni non a v e t e 
più sentito par lare . 

Oggi è necessario r i a f f e r m a r e la preva-
lenza del p a r t i t o l iberale, a p p u n t o perchè 
questo è uscito dal la crisi del suffragio uni-
versale, o del suffragio quasi universale , 
come del resto da o g n u n o si p r e v e d e v a , al-
quanto diminuito di forze , e, io v o g l i o es-
sere sincerissimo, a n c h e di r e p u t a z i o n e . 
(Commenti). 

Onde in noi t a n t o maggiore la necessità 
di affermare che noi siamo la g r a n d e m a g -
gioranza nella Camera e nel Paese , di af-
fermare il nostro dir i t to a tenere il go-
verno del Paese . 

Questo . d ir i t to ci è stato rec isamente 
negato. E r icordo parole, che ho s e g n a t e 
via via, di a l c u n i egregi co l leghi di quella 
parte della Camera. (Accenna all' estrema 
sinistra). 

L ' o n o r e v o l e Comandini , che iniziò la 
presente discussione, d o m a n d ò : A che cosa 
è ridotto ii p a r t i t o l ibera le? L ' o n o r e v o l e 
Turati disse, r i v o l t o a noi: V o i non siete 
la m a g g i o r a n z a del Paese . Qual i sono i li-
berali? domandò l ' o n o r e v o l e E a i m o n d o , 
nelì 'eloquentissimo discorso suo, al presi-
dente del Consiglio. L ' o n o r e v o l e Marche-
sano a d d i r i t t u r a disse: Il p a r t i t o l iberale 
non è più. E rag ionò con l inguaggio giuri-
ridico (parlò del de cujus) in torno al la suc-
cessione, che egli considerava a p e r t a . 

Troppo presto, onorevole Marchesane ! 
Ne bastarono gli orator i del gruppo socia-
lista. A n c h e gli amici e col leghi . . . (non 
escludo perciò dal la qual i f ica di amici per-
sonali i socialisti) a n c h e gli amici e col leghi 
egregi del g r u p p o radicale , forse meno re-
cisamente, ebbero p a r o l e le quali m e n a v a n o 
alle medesime conseguenze. 

L 'onorevole F e r a , e loquente anche lu i 
come sempre, parlò del p a r t i t o l iberale come 
d i 1111 f a t t o storico. N e parlò in passato re-
moto, con un elogio f ra il misericordioso e 
11 dispregiativo. 

L 'onorevofe Alessio r i v e n d i c ò al par t i to 
radicale t u t t i i maggior i uomini di cui il 
Partito l iberale si onora, da C a v o u r a Crispi. 

attribuì al p a r t i t o radica le t u t t o il v a n t o 
. Progresso democrat ico f a t t o d a l l ' I t a l i a 

questi c i n q u a n t ' a n n i , v a n t o il quale con 

maggiore giust iz ia storica l ' i l lustre re latore 
del la Commissione per l ' indir izzo di r isposta 
al discorso del la Corona restituì , nel suo di-
scorso di ieri, a l par t i to l iberale. 

N o n pare anche a voi , onorevol i col leghi 
di p a r t e radicale (mi fermo un m o m e n t o 
soltanto a voi), di a v e r det to un po' t roppo ? 
V o l e t e sopprimerci? Ma al lora con chi s ta-
r e t e ? N o n siete ancora in t a n t i da essere 
la m a g g i o r a n z a de l l 'Assemblea . Forse negli 
inizi di questa discussione c r e d e v a t e di poter 
stare coi vostr i col leghi del l 'estrema p a r t e 
del la Camera. 

Già, non si sa bene, leggendo due note-
volissimi d o c u m e n t i (perchè i mani fest i a l 
Paese sono sempre d o c u m e n t i notevol i ) quale 
delle due part i sia l ' E s t r e m a . D i E s t r e m a 
non ce ne d o v r e b b e essére che una, perchè 
«• E s t r e m a » è un super lat ivo . (Si ride). 

C o m u n q u e sia, l ' E s t r e m a radicale non 
può più stare con l ' E s t r e m a socialista. E 
al lora con chi starete, se ci dispregiate 
t a n t o ? (Si ride — Commenti). 

Vorrei che foste, non dirò più modesti^ 
ma meno altieri verso di n o i ! 

Come l 'onorevole ministro degli esteri 
disse, ieri, che i radica l i s ' a t t r i b u i v a n o di 
aver s a l v a t o la pace europea {Ilarità), così, 
adesso, s 'a t tr ibuiscono t u t t i i v a n t i che al la 
p a r t e l iberale spet tano . I n v e c e , essi dovreb-
bero riconoscere, come io son disposto a 
r iconoscere, che del la p a r t e l iberale essi 
rappresentano,- possono r a p p r e s e n t a r e u n a 
estrema p u n t a ; essi, nella p a r t e l ibera le , 
possono ut i lmente cooperare come ecci ta-
m e n t o ai maggior i ardiment i ; ma a p a t t o 
che essi si c o n t e n t i n o d'essere, r i spet to a i 
l iberali , una m i n o r a n z a , g r a d i t a m i n o r a n z a , 
ma minoranza , e a m m e t t a n o che la m a g -
g i o r a n z a appart iene al grande p a r t i t o l ibe-
rale. (Ilarità — Approvazioni — Commenti). 

R A I M O N D O . U n povero a t a v o l a ! 
S A L A N D R A . E l l a , onorevole R a i m o n d o , 

è meno fel ice i n t e r r u t t o r e di quello che 
sia s tato fel ice oratore . (Interruzione del 
deputato Raimondo). 

E mi consenta, onorevole E a i m o n d o , (lo 
faccio , a n c h e per esprimerle p u b b l i c a m e n t e 
l ' ammiraz ione che in p r i v a t o già le espressi)... 

T U R A T I . N o n ci r o v i n i t u t t i i nostri 
c o m p a g n i ! (Ilarità). 

Voci a destra ed al centro. Non sia geloso! 
(Si ride). 

S A L A N D R A . N o n so perchè al l 'onore-
vole T u r a t i dispiaccia che io r ivo lga elogi 
a l l 'onorevo le R a i m o n d o ! (Viva ilarità — 
Approvazioni a destra ed al centro — Inter-
ruzione del deputato Turati). Ma sono elogi 
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estet ic i , elogi art is t ic i , elogi che non toc-
c a n o la v e r g i n i t à socia l is ta de l l 'onorevole 
R a i m o n d o . {Ilarità). 

D u n q u e , onorevole E a i m o n d o , ella do-
m a n d ò al presidente del Consiglio : Onore-
v o l e Giol i t t i , d o v e sono i l iberal i ? Orbene, 
io cercherò di rispondere a questa interro-
gaz ione ; ma mi permetta prima che io 
u n ' a l t r a ne r i v o l g a a lei: O n o r e v o l e E a i -
mondo, d o v e sono i socialisti1? (Ilarità — 
Interruzioni dall' estrema sinistra). 

V odi all' estrema sinistra. D o v e sono i 
sonniniani 

S A I / A N D R A . Questa è una piccineria, 
per non qual i f icarla peggio ! (Approvazioni 
a destra ed al centro). 

D o v e sono i socialisti? I o che ho ascol-
t a t o con grande a t t e n z i o n e il suo discorso 
non ho saputo da lei quale fosse il pro-
g r a m m a , quale fosse il pensiero del part i to 
social ista. N o n l 'ho saputo da lei, nè da 
altr i orator i di quel la p a r t e , i qual i hanno 
par la to molto copiosamente , spesso molto 
e l o q u e n t e m e n t e , e con aspre ed accese pa-
role. 

Essi più v o l t e hanno d e t t o : V a d a v ia 
l ' o n o r e v o l e G i o l i t t i ! (Ilarità). 

Voci all'estrema sinistra. Questo piace 
a n c h e a l e i ! (Ilarità). 

S A L A N D R A . H a n n o detto pure: A v e t e 
f a t t o malissimo ad a n d a r e in L ib ia ; se an-
che non hanno det to : Si v a d a v i a dal la 
L i b i a . H a n n o det to ancora , sebbene le Con-
gregaz ioni lega lmente più non sussistano, 
hanno d e t t o a n c o r a : N o n v o g l i a m o che le 
C o n g r e g a z i o n i religiose a c c u m u l i n o dei beni. 
S u p p o n g o che questo fosse lo scopo del-
l 'ordine del g iorno annunziato dal l 'onore-
vole E a i m o n d o ; ordine del giorno che non 
so p i ù che cosa sia d i v e n t a t o , perchè non 
l 'ho più visto nel l 'e lenco uff ic iale degl i or-
dini del giorno. (Commenti). H a n n o det to 
ancora: V o g l i a m o il d ivorz io . 

E b b e n e , se andasse v ia l 'onorevole Gio-
l i t t i ; se noi, Dio ne preservi la p a t r i a , ab-
bassassimo la nostra bandiera in Libia ; se 
noi pigliassimo i beni delle associazioni re-
ligiose, o di coloro che le r a p p r e s e n t a n o , 
se noi fe l ic i tassimo la famigl ia i ta l iana con 
la benedizione del d ivorz io ; ebbene sarebbe 
per questo f a t t o il socialismo? Che cosa ci 
sia di socialista in t u t t o questo, io non lo 
so. (Interruzioni dalVestrema sinistra — Vive 
approvazioni — Commenti). 

T U B A T I . M e t t i a m o il socialismo nell 'or-
d i n e del g iorno del la seduta di domani ! 

S A L A N D R A . F a c c i o appello al la cor-
tesia dei col leghi perchè mi lascino p a r l a r e ! 

A me piace ecc i tare le loro interruzioni; 
v u o l dire che mi prestano at tenzione; ma 
poi d o v r e b b e r o lasciarmi p a r l a r e tranquil-
l a m e n t e . 

Nel le mie parole può esservi dissidio, 
crit ica, ma non vi sarà mai una meno che 
seria coscienza dell ' i m p o r t a n z a che essi 
h a n n o in questo momento nel la v i t a del 
paese. 

Ora del p r o g r a m m a socialista, io non ho 
sentito verbo quà dentro . E p p u r e qualche 
cosa a v r e i v o l u t o sapere, intorno alle pro-
messe che voi , o al tr i c a n d i d a t i di parte vo-
stra, faceste agli e lettori . Si è promessa la 
l iberaz ione dal servizio mi l i tare . . . (Interru-
zioni all' estrema sinistra). 

Si è promessa la diminuzione delle tasse... 
(Vive interruzioni dall' estrema sinistra —Vive 
approvazioni da altri banchi). 

P R E S I D E N T E . F a c c i a n o silenzio, ono-
r e v o l i co l leghi ! L ' o n o r e v o l e S a l a n d r a ha 
sempl icemente indicato quello che f u dato 
in pascolo f inora al pro le tar ia to . . . e poteva 
a g g i u n g e r v i il c a n t o . . . (Si ride). 

S A L A N D R A . Si è promessa la divisione 
delle terre . . . (Rumori all' estrema sinistra). 
Si è promesso persino il ribasso del pane 
(Interruzioni — Approvazioni). Si sono pro-
messe laute , r e l a t i v a m e n t e (ma certo più 
laute di quelle che non abbia proposte l'o-
norevole Sonnino) pensioni agl i operai; si è 
f a t t a balenare , come una speranza per 
l ' a v v e n i r e , la d iminuzione delle ore di la-
v o r o . . . ( Rumori e interruzioni all' estrema si-
nistra). Ma sarebbe stato bene, poiché siamo 
in un P a r l a m e n t o e non nei comizi, dire 
con qual i mezzi , con qual i sistemi di Go-
verno a r r i v e r e t e ad a t t u a r e le vostre pro-
messe. (Vive approvazioni — Commenti). 

Questo sarebbe stato il dovere di un 
p a r t i t o che, essendo for te e numeroso, più 
presto o più tardi , se non solo, in un bloc-
co, potrà a r r i v a r e al G o v e r n o o determi-
n a r e un 'az ione di G o v e r n o . (Interruzioni 
dall'estrema sinistra). 

O r b e n e t u t t o questo io non l 'ho sentito. 
H o sentito un solo discorso v e r a m e n t e so-
c ia l is ta . Io sono uno studioso che s'inte-
ressa alle v o s t r e mani fes taz ioni anche a 
t i t o l o di studio; e s inceramente v i ripeto che 
ho sentito un solo vero discorso socialista: 
il discorso, br i l lante per preparazione di 
c u l t u r a , per miracolosa copia di eloquio, 
per f o r z a di d ia le t t i ca , de l l 'onorevole La-
briola. Ma questo discorso non p a r v e ecces-
s i v a m e n t e g r a d i t o ai suoi compagni , (In~ 
terruzione all' estrema sinistra) e forse p i a C 

que più a me che a loro. 
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LABRIOLA. Lei vuole rovinare anche 
me! (Si ride). 

SALAisTDRA. ìso, ella è già r o v i n a t o ! 
•{Ilarità). 

Questo discorso del l 'onorevole Labr io la 
fu una specie di profezia apocal i t t ica . . . (In-
terruzione del deputato Labriola) non lo dico 
per i-scherzo od a caso; fu una previsione 
catastrofica della fine della società capi ta -
listica. Fu l ' annunzio de l l ' avven to della 
repubblica degli uguali; ma quando , ono-
revole Labr iola? 

Una voce all' estrema sinistra. Le rispon-
deremo a suo t empo ! 

SALAISTDRA. El la j*a meglio di me che 
repubbliche ve ne sono al di qua e al eli 
là dell 'Atlantico, ma in queste repubbl iche 
trionfa più che mai il capi tal ismo ed im-
pera la disuguaglianza. (Vive approvazioni 
tu destra). 

Onorevole Labriola , ella non fece cer ta-
mente, nè pretese di fa re , nè un p rog ramma 
di azione di par t i to , nè un p rogramma di 
futuro Governo. (Interruzione del deputato 
Labriola). 

Dunque, senza offesa di lor signori, io 
posso, a giusto d i r i t to , alla d o m a n d a del-
1 onorevole R a i m o n d o : dove sono i l ibe-
ral i ! contrapporre , almeno per quello che 
dalla presente discussione è r i su l ta to qui 
dentro, l ' a l t r a : dove sono i socialisti? 

MODIGLIANI. i fo i non siamo un par -
tito di Governo! 

SALAisTDRA. Pot res te e dovres te desi-
derare di diventar lo . (Interruzioni all'estre-
ma sinistra). 
, E allora, se non siete p a r t i t o di Governo, 
i vostri amici di p a r t e rad ica le hanno f a t t o 
bene a sa lu tarv i ! (Ilarità — Commenti). 

Ma, o signori, t u t t a questa p a r t e del 
Mio breve discorso, che si è p r o l u n g a t a oltre 
quello che io intendevo, sol tanto perchè ho 
visto che aveva successo in mezzo a voi, 
(Ilarità) t u t t a questa p a r t e non è la rispo-
s a positiva e seria che io debbo dare, e 
cae sento il dovere di dare; perchè una 
J t o r s l o r i e p n ò e g g e r e u n b r i l l a n t e m e z z o 

^ra^orio, un mezzo polemico, ma, non è u n a 
Mutazione; e io in tendo ora di r ispondere 

Positivamente alle negazioni dell 'esistenza 
. Vp ^ a l o r e politico del par t i to l iberale, 

ras?} l ì e g a ^ 0 n i i o mi spiego. Voglio dare 
ehè o-r U n a V ° l t a a l l ' ^ o r e v o l e Tura t i , poi-
doei d Ì S S e U n a P a r o l a esa t ta , d ich ia ran-

ti: V 0 1 non ave te v in to . 
v
 e v a ragione : nelle elezioni abbi noi non 

amo vinto. Perchè, come ho già accen-nato UUJLUC U 
' S l a i l l ° venu t i diminui t i di numero, (in 

u n a delle t a n t e s ta t is t iche che sono v e n u t e 
fuor i ho visto che i l iberali da 372 sono 
discesi a 310) ; abb iamo c e r t a m e n t e pe rdu to 
parecchi collegi a van tagg io di a l t r e p a r t i 
della Camera, che c e r t a m e n t e non si con-
fondono con la pa r t e liberale. (Commenti). 

D u n q u e noi non abb iamo v in to . 
Ma dal non aver noi v into non dob-

biamo t r a r r e l ' impressione di aver pe rdu to 
il nostro posto e il nostro dir i t to , poiché 
noi siamo ancora , come ben disse l 'onore-
vole Sonnino, la maggioranza della Camera, 
e quindi lega lmente vi è la piena e com-
pleta presunzione che noi siamo la maggio-
ranza del paese. (Commenti), 

Solamente dobbiamo dalla nos t ra man-
ca t a v i t t o r i a (perchè non è certo una scon-
f ì t ta) , dobbiamo impara re ad essere quello 
che non e ravamo già più, vale a dire un 
vero e propr io pa r t i to . . . . 

Una voce all' estrema sinistra. Ministe-
riale!... 

SALAISTDRA organizzato, discipli-
na to , d is t in to dagli a l t r i pa r t i t i , un par -
t i to il quale, in questo momento , io credo 
debba ader i re al Governo, ma che possa 
reggersi anche i nd ipenden t emen te dal Go-
verno, anche cont ro il Governo se occor-
resse. Tale è l ' insegnamento che la crisi, 
che abb iamo a t t r a v e r s a t o nelle elezioni 
generali , a noi impone,; e tale insegna-
mento io acce t to e t r a sme t to ai miei col-
leghi di ques ta p a r t e della. Camera . 

Ma, non da questo può der ivare a lcuna 
nostra abdicazione. iN'oi non sramo g iun t i 
al momento di abdicare . ISToi l iberali abb ia -
mo ancora un g rande compito da assolvere; 
e non è esa t to quello che disse l 'onorevole 
Ra imondo , che a noi manca ogni sostanza 
ideale con la quale (ricordo presso a poco 
le sue parole) nu t r i r e l ' an ima delle masse. 

I l compito che abbiamo da assolvere 
non è forse minore di quello grandissimo 
che abbiamo, noi liberali, già assolto crean-
do lo S t a to i ta l iano e por tando lo , come 
disse l 'onorevole Orlando, alla presente al-
tezza. (Approvazioni). 

Molto ancora a noi res ta a f a re . A noi 
spe t ta la difesa della Monarchia l iberale , 
intesa però, non come u n a t ransizione ac-
c e t t a t a per il passaggio più o meno rap ido 
ad a l t r i ideal i di forme poli t iche, bensì nel 
pieno significato del l ' i s t i tuto monarchico, 
come gua ren t ig i a suprema della pace in-
t e r n a e del posto che a l l ' I ta l ia spe t ta nel 
concerto delle nazioni . (Vive approvazioni 
— Applausi a destra e al centro — Interru-
zioni dall' estrema sinistra). 
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Abbiamo ancora a difendere la libertà, la 
l ibertà la quale è l 'anima dèi nostro po-
polo, la l ibertà la quale, come disse l 'ono-
revole presidente del Consiglio dà l ' impronta 
alla politica i tal iana, la l ibertà a cui voi 
f a ta lmente vi dovete cont rapporre per 
quella necessità del vincolo di cui parlò 
l 'onorevole Bissolati, che mi dispiace di 
non vedere qui presente. 

Certo, non vi è Governo che si possa 
fondare sulla sola l ibertà, come non vi è 
Governo che si possa fondare t u t t o sul vin-
colo; ma vi è una tendenza prevalente , e 
la nostra tendenza è il prevalere della li-
ber tà sul vincolo, mentre la vostra, se le 
vostre dot t r ine qualche cosa dicono e a 
qualche cosa servono, è il prevalere del 
vincolo sulla l ibertà. (Approvazioni — Ru-
mori all' estrema sinistra — Commenti). 

T U E ATI. Finora voi avete messo in pri-
gione noi; non noi voi!. . . (Rumori al centro 
e a destra). 

SALANDRA. La tendenza alla meno-
mazione della l ibertà individuale sarebbe 
fa ta le per il genio della nostra stirpe. 

I l Rinascimento italiano, come il Risor-
gimento, come il miracoloso fenomeno del-
l 'emigrazione i taliana all 'estero sono dovut i 
t u t t i all ' iniziativa individuale della gente 
i tal iana. (Vive interruzioni dall' estrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-
revoli deputa t i ! . . . 

SALANDRA. Se noi proseguissimo in-
nanzi, senza molto discernimento, sulla via 
del riformismo socialista, noi instaureremmo 
quel mandar ina to democratico, che per me 
sarebbe la fine della spinta più efficace e più 
viva del progresso civile. ( Vive approva-
zioni •— Rumori dall'estrema sinistra). 

E d ' a l t r a pa r t e noi liberali abbiamo an-
che un dovere di difesa politica verso un'al-
t r a par te della Camera ; poiché spetta a noi, 
non ad altr i , la difesa dello Sta to . E il no-
stro tor to , il tor to di molti candidat i libe-
rali, è stato, in un'ora di sgomento di f ron te 
a l l 'avvento delle nuove masse, di rivolgerci 
per aiuto a un par t i to . . . (Interruzioni alla 
estrema sinistra — Commenti). 

Una voce dall' estrema sinistra. È una pre-
ziosa confessione. 

SALANDRA. Non dovete però esage-
rare le conseguenze di questo ricordo del-
l 'a iuto chiesto dai candidat i liberali alle 
masse degli elet tori cattolici, perchè in un 
caso che l 'onorevole Eederzoni ha reso ce-
lebre, e in al t r i casi che io non indico, ma 
che sono parecchi, socialisti e radicali . . . 

Voci a destra. In t u t t i i collegi. 
Voci all' estrema sinistra. I nomi ! I nomi! 
SALANDRA. Non uso fare indicazioni 

personali... socialisti e radicali ebbero i voti 
dei cattolici. (Rumori ed interruzioni dal-
l'estrema sinistra). 

Voci a sinistra. I nomi ! i nomi ! 
SALANDRA. Ognuno ha il suo modo e 

la sua educazione ! Io non dico nomi ; posso 
però assicurare che i vot i dei cattolici non 
sono stat i sgraditi a chiunque sia riuscito, 
comunque, a procurarseli (Ilarità). 

Ma, e del resto era naturale, la conse-
guenza fa ta le di tale invocazione di aiuto 
da pa r t e di molt i liberali, fu una certa 
tendenza, dirò così, a lquanto baldanzosa, 
dei cattolici . Vi fu un momento in cui in 
un organo ufficiale, o quasi, di par te cat-
tolica si parlò della necessità del liberalismo 
di purificarsi, e si denunciarono numeri che 
poi si videro non r ispondenti a realtà. 

Orbene, o signori, questa è la riprova 
della necessità che c'incombe di essere noi 
stessi e di non fondarci sull 'aiuto di altri... 

A L T O B E L L I . Senza i clericali voi non 
sareste niente ! (Rumori a destra e al centro).-

F E D E R Z Q N I . E voi non avete parlato 
del divorzio, perchè non vi avrebbero eletto! 
(Rumori ed apostrofi dall'estrema sinistra). 

SALANDRA. Non credo di avere man-
cato di cortesia a nessuno. Perchè dunque 
mi si vuole interrompere persino con parole 
minacciose? (Approvazioni). 

A L T O B E L L I . Non sono minacciose. Di-
ciamo la veri tà ! 

P R E S I D E N T E . (Rivolto verso l'estrema 
sinistra). La ver i tà è quella soltanto che 
dicono loro? (Approvazioni — Ilarità — 
mori all' estrema sinistra). 

Facciano il piacere di far silenzio; e di 
lasciar par lare l 'o ra tore . (Bene!). 

SALANDRA. Siete numerosi, siete forti, 
avete dunque l'obbligo di ada t ta rv i alle 
forme par lamentar i ; siete venut i a prote-
tes tare contro le sopraffazioni che a s s e r i t e 
essere state commesse dal Governo contro 
di voi, ed ora volete sopraffarci!. . . (Vive 
approvazioni a destra e al centro — Rumoì 
prolungati all'estrema sinistra — Intenti 
zìone del deputato Altobelli). . 

Lei mi r isponderà dopo, onorevole A ' 
t o b e l l i . . . ( s . . 

Una voce a destra. Speriamo di no . 
ride). • 

SALANDRA. Dicevo dunque che no 
abbiamo l'obbligo di difendere l'idea libe-
rale e lo S ta to liberale, anche verso un a -
t r a par te della Camera. Anche verso ^ 
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parte cattolica, che si è avvan tagg ia ta del 
suffragio universale come la p a r t e socia-
lista, noi dobbiamo affermare in tegra la 
potestà dello S ta to liberale. 

L'onorevole Sonnino per il pr imo (ne 
aveva l 'autorità e il dir i t to) ha f a t t o que-
sta affermazione. A una domanda sua ha 
risposto l 'onorevole Giolitti , r ibadendo la 
medesima affermazione ; essi sono s ta t i di 
accordo nel dichiarare che il d i r i t to dello 
Stato di esprimere la propr ia volontà me-
diante la legge non può t r o v a r e l imite in 
nessun'altra autor i tà quale ch'essa sia. {Com-
menti). 

Dovremo, o no, fare una legge circa i 
beni delle associazioni religiose ? Dovremo, 
o no, istituire obbl igator iamente la prece-
denza del matrimonio civile sul religioso1? 
Dovremo, o no, scrivere nelle nostre leggi 
il divorzio ? Sono questioni di d i r i t to in-
terno italiano che risolveremo secondo le 
finalità della giustizia sociale e del pubbli-
co interesse (Commenti), senza preoccu-
parci... 

TURATI. Dell 'eptalogo. 
SALAJ5TDRA. ...degli ostacoli che ci pos-

sono venire da una par te o da un ' a l t r a . 
Onorevole Turat i , se qualcuno volesse 

prendersi la briga di conoscere la mia opi-
nione intorno al divorzio, pot rebbe riscon-
trare la relazione che fu r icordata cortese-
mente ieri dal presidente del Consiglio, e 
troverebbe che la Commissione, di cui io 
fui modestamente re la tore e di cui fu pre-
sidente un eminente uomo di pa r te liberale, 
che sventuratamente non è più f ra noi, 
l'onorevole Carmine, cominciò con l 'affer-
mare che eravamo contrar i al divorzio non 
Per ragioni o pregiudizi confessionali o 
anticonfessionali, ma solo perchè lo reputa-
vamo nocivo alla famiglia i ta l iana . (Vivi 
rumori ed interruzioni a sinistra — Appro-
vazioni ~ Commenti). 

E c l anche nei rappor t i f ra lo S ta to e la 
mesa, per quanto r ientr ino nel nostro di-

! 0 pubblico, non può essere sovrana che 
l a l e§§ e dello Sta to ; perchè se la Chiesa 
dolesse libertà assoluta e completa, si do-
vrebbe rassegnare alla completa separazio-
n i quale si verifica in a l t r i Sta t i , e che 

credo sia desiderata dalla Chiesa in J taha. <• 
Q u e s t a è la tesi liberale che noi dob-
^ ° m a n t e n e r e integra così verso una 

larte come verso l 'a l t ra della Camera. 
tiol S t a m i a ^^h ia raz ione implica l 'an-
. ^ r i c a l i s m o f Rispondo, per mio conto, 

m e dia tamente , di no. Koi non dobbiamo 

vedere nessun ostacolo alla nostra potes tà 
legislativa nella affermazione di un dir i t to 
che la Chiesa consideri superiore (e deve 
considerarlo per il suo cara t te re teocratico) 
ad ogni altro, ma che noi non riconosciamo, 
come non riconosciamo nessun al tro diri t to 
all ' infuori della legge dello S ta to . 

Ma d ' a l t ra pa r te non dobbiamo piegarci 
a fare leggi colla finalità di creare una di-
visione nel Paese, fare leggi non perchè 
esse siano buone, ma perchè dispiacciano 
alla Chiesa o ai cattolici, e perchè il far le 
può dare mater ia alla costi tuzione di un 
blocco cosiddet to democrat ico. (Approva-
zioni a destra e al centro — Interruzioni dal-
l'estrema sinistra). 

Questo sarebbe un abuso della nostra 
potestà legislativa, e per un fine il quale 
io credo non desiderabile, perchè non credo 
desiderabile in I ta l ia un « Kul turkampf ». 
Esso dividerebbe il Paese t r a avversar i e 
p ropugna tor i del cattolicesimo; dividerebbe 
profondamente le anime italiane; mentre a 
noi occorre nel presente momento storico 
che t u t t e le energie material i e morali della 
v i t a nazionale concorrano ai fini della mas-
sima ascensione del nostro Paese. (Benis-
simo !) 

Dunque anticlericalismo, a giudizio mio, 
no, ma asserzione integra, ferma dei d i r i t t i 
dello S ta to , il quale non può recedere, quale 
che sia l ' avveni re delle nostre vicende elet-
toral i e par lamentar i , di una linea dalla 
posizione finora acquisi ta dallo S ta to libe-
rale i ta l iano. 

Questo come' l inea ideale degli uffici del 
pa r t i t o liberale. Compiti positivi, prossimi, 
e più o meno lontani , non ne mancano. 
T u t t ' a l t r o ! Abbiamo da risolvere problemi 
concreti di grande urgenza, di grande im-
por tanza , e cer tamente ardui . L 'ord ina-
mento della colonia, il quale (e prendo a t t o 
della dichiarazione del presidente del Con-
siglio) deve fo rmare quan to più presto sia 
possibile, nell ' interesse di t u t t i e nell ' inte-
resse credo anche del Governo, .a rgomento 
delle deliberazioni della Camera. Esso ri-
chiede t u t t o il nostro studio, t u t t a la no-
s t ra a t tenzione, e ce r tamente è difficile che 
questo studio possiate assumercelo voi, (Ac-
cenna all' estrema sinistra) voi che siete con-
t r a r i in massima alla politica coloniale. 

Le questioni dell 'assetto finanziario ed 
economico del Paese, sulle quali par lerà il 
minis tro del tesoro prossimamente, impor-
t a n t i non sol tanto per i provvediment i fi-
nanziar i necessari in questo momento, ma 
anche per l 'avvenire, richiedono grande 
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cura e fat ica e studio di parecchi anni di 
una maggioranza at t iva che collabori col 
Governo per risolverle come meglio sarà 
possibile. 

Ecco compiti notevolissimi, e che ba-
stano, a parer mio, a t u t t o lo svolgimento 
di una legislatura ; poiché tanto sulla Libia, 
quanto sulla finanza e sulla economia del 
Paese, non giova illuderci, noi ritornere-
mo parecchie volte durante le nostre di-
scussioni in questa legislatura. 

Si è parlato anche di un altro argomento, 
sul quale la Camera consentirà che, più che 
altro per ragioni di sentimento, io m'in-
trat tenga un momento: il problema del 
Mezzogiorno. Si è molto, ormai troppo, par-
lato di una questione meridionale qui den-
tro e fuori di qui. 

E permettemi di dirlo a voi, o amici me-
ridionali, di quella parte della Camera. ( Ac-
cenna all'estrema sinistra) Voi avete dipinto 
la nostra cara regione nat ia come un luogo 
d'ogni luce muto ! [Approvazioni). 

Avete caricato le t inte in un modo così 
spaventoso da giustificare altri non meri-
dionali a caricarle ancora di più. 

L 'onorevoleTurat i , in questa discussione, 
parlando dei nostri contadini disse: O servi 
o incendiari ! 

USTo, onorevole Turat i , nè servi, nè in-
cendiari ! Che non siano servi lo prova il 
fat to che si sono ribellati contro di noi {Si 
ride); che non siano incendiari glielo provi il 
fatto che ella può at traversate t u t t o il Mez-
zogiorno, come lo attraverso io da molti 

anni, senza avere neanche un coltellino in 
tasca, senza che nessuno mai le torca un 
capello ! 

L'onorevole Lucci nel suo discorso, che 
pure ebbe acute e important i osservazioni, 
riesumò persino Don Rodrigo dal Campo-
santo degli appestati di Milano. L'onore-
vole Bissolati parlò di feudatari che im-
ponevano agli elettori del Mezzogiorno la 
loro volontà elettorale, e l 'onorevole Mo-
digliani ne trasse la conseguenza parlando 
addirittura di due civiltà ! 

No, onorevole Modigliani, la civiltà che 
ha mandato lei alla Camera non è inferiore, 
equivale per lo meno alla civiltà che ha 
mandato me. {Approvazioni — Commenti — 
Si rìde). 

L a parola Mezzogiorno significa ormai un 
complesso di mali che, per nostra disgrazia, 
si riscontrano, più o meno, in t u t t a I t a l i a ; 
{Approvazioni) e si chiamano Mezzogiorno. 
(Benissimo ! Bravo !) 

Si è parlato della tendenza alla sopraf-
fazione, ma è male comune! {Interruzioni 
del deputato Modigliani). 

I giornali furono pieni, onorevole Modi-
gliani, delle gesta di qualche collegio della 
gentile Toscana. 

M O D I G L I A N I . Sono gli interessi side-
rurgici! {Commenti — Rumori). 

S AL A N D E A. E poi, è vero che la ten-
denza alla sopraffazione è un po' insita 
nella nostra natura ; ma dobbiamo guar-
darcene tutt i ! 

Deve guardarsene il Governo, i cui uffi-
ciali, a giudizio mio, ne hanno qualche volta 
abusato. Ma dovete guardar vene anche voi, 
o almeno debbono guardarsene i vostri so-
stenitori (Approvaz i on i — Interruzioni dal-
l'estrema sinistra)-, poiché la sopraffazione è 
stata t e n t a t a da una parte e dall 'altra du-
rante il periodo elettorale, e molte volte, 
l ' intervento del Governo è parso eccessivo, 
perchè è molto. difficile a un delegato di 
pubblica sicurezza trovare il limite della 
sua azione quando deve far sgombrare con 
la forza i dintorni di una sezione elettorale 
occupati da coloro che non vogliono che 
gli altri vadano a votare . {Approvazioni). 

Sopraffazioni si sono avverate da tutte 
le parti : t u t t i dobbiamo esercitare un apo-
stolato di coltura, di educazione perchè 
non avvengano ! (Ben i s s imo! Bravo!) Ma 
se molte se ne sono avverate nel Mezzo-
giorno, molte se ne sono avverate anche in 
altre parti d ' I ta l ia ! {Commenti — Interru-
zioni). 

Quello che è serio, e che è nostro dovere, 
è il considerare le condizioni dei contadini 
del l ' I ta l ia meridionale e quelle a n a l o g h e 

dei contadini di altre Provincie d'Italia. 
L'onorevole presidente del Consiglio ac-

cennò ieri a un problema di grande impor-
tanza, il quale si r ia t tacca a una serie di 
provvedimenti per i contadini del Mezzo-
giorno. 

Nel 1906 l'onorevole Sonnino, p r e s i d e n t e 

del Consiglio, presentò un disegno di legge 
per provvedimenti sul Mezzogiorno, 
quale erano comprese alcune disposizioni 
che parvero alla Camera di quel tempo ec-
cessive, cioè troppo radicali, p e r c h è racUr 
cali siamo un po' anche noi, senza farne 
nostra bandiera. '(Si ride — Interruzioni ah 
l'estrema sinistra) Quei p r o v v e d i m e n t i tu 
rono temperati , paralizzati ed, in eftet > 
sono rimasti in molta parte inseguiti, c o m . 
molti altri dai quali ci attendevamo tant 
vantaggi. 
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Ebbene, quando quella discussione ebbe 
luogo (non era più presidente del Consiglio 
l'onorevole Sonnino) io, dal mio banco di 
deputato, ebbi occasione di difenderli e 
dissi una parola che parve audace e che 
ripeto oggi; dissi: nel Mezzogiorno, o presto 
o tardi, occorrerà una legge agraria. (Com-
menti). Orbene, io credo clie una legge 
agraria pei Mezzogiorno dobbiamo ormai 
studiarla. 

Non è certo un facile problema. L'ono-
revole Giolitti-disse: spezziamo il latifondo. 
Ma badi, onorevole Giolitti, che i nostri 
contadini non desiderano i pezzi del lati-
fondo. Quello ordinariamente è lontano 
dall'abitato e i contadini vivono nella cit tà 
o nella borgata. I contadini possono lavo-
rare direttamente e fertilizzare quell'anello 
di terreno che è più vicino al l 'abi tato e 
che, per la pressione della media proprietà, 
non appartiene più, in moltissimi casi, al 
latifondista. 

Non è più dunque questione di spezzare 
il latifondo, ma di far sì che l 'emigrato, 
od anche qualunque contadino abbia un 
modesto peculio^ trovi la terra a giusto 
prezzo. 

LUCCI. Ci vuole l 'espropriazione. 
SALANDEA. Onorevole Lucci, a me non 

fa paura l'espropriazione con la determina-
zione autoritaria del giusto prezzo per fare 
che la concorrenza dei contadini non esa-
geri i prezzi delle terre, come è avvenuto. 
(Commenti — Interruzioni). 

E poi si può anche far uso del credito 
dello Stato, il quale, come è stato adope-
rato per le ferrovie e per la guerra, potrà 
essere usato con discernimento e in equa 
misura anche a vantaggio della creazione, 
della moltiplicazione della piccola proprietà. 

Certo sapete che i contadini del Mezzo-
giorno non desiderano se non di diventare 
proprietari. Il collettivismo non lo compren-
dono. Essi sono individualisti, individuali-
stissimi, se mi permettete la parola. I l col-
lettivismo non è nella loro mental i tà . 

Ebbene, agevoliamoli in questa via. Non 
aremo così del socialismo, ma faremo opera 

socialmente buona, ed io credo che, se l'o-
norevole Nitti, che conosce tali questioni, 
vorrà circondarsi di pochi uomini di buona 

ontà non, per carità ! nominati in Com-
missione reale, come quella del parlamen-
int° d o £ a n a i e > <I1011 redigendo verbali, non 
^traprendendo inchieste di diecine di vo-
Zo }> d l Pochi uomini che conoscano il Mez-
zogiorno e si raccolgano intorno a lui, e se 

v°rrà, sarò a sua disposizione, credo che 

con molta fede e con qualche audacia a qual-
che notevole risultato si potrà arrivare. . . 
(Approvazioni). 

NITTI , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Ne prendo ipoteca. 

SALANDEA. ...a favore delle nostre po-
polazioni rurali . 

E consento con l'onorevole Lucci che il 
Mezzogiorno (ripeto, Mezzogiorno .non è 
più parola che comprenda soltanto una de-
te rmina ta regione) il Mezzogiorno ha bi-
sogno di buon governo, di diffusione della 
cul tura . . . 

LUCCI. Ha bisogno di giustizia ammi-
nistrat iva e di onestà ! Lo ha detto il se-
natore Faina nella sua relazione. 

SALANDEA. E dove non c'è bisogno 
di onestà e di giustizia amministrativa ? 

I l Mezzogiorno ha bisogno soprattutto5 

di una severa applicazione della legge senza 
eccezioni, così come si t rova scritto in una 
lettera di Camillo Cavour diret ta a un me-
ridionale che gli chiedeva un favore a 
mezzo di una signora ; il Mezzogiorno ha 
bisogno soprat tu t to di severa e di eguale 
applicazione della legge e di diffusione delia-
cultura ; ha bisogno di scuole, siano di go-
verno, di pret i o di chiunque... (jRumori e 
denegazioni all' estrema sinistra) ...di scuole,, 
di luce dapper tu t to ; soltanto così quelle 
popolazioni potranno redimersi, soltanto 
così il Mezzogiorno potrà avere la sua ri-
scossa, perchè nessuna regione, nessuna 
provincia si è riscossa mai per cari tà di al-
t r i o perchè ingenti somme si siano spese 
in esse, ma soltanto per propria energia 
morale e per propria iniziativa... 

LABEIOLA. Consigli i suoi amici ad 
abolire le abitazioni sotterranee. A Foggia 
avrebbe potuto vederne. Lo dica al suo 
amico Yalentini ! 

Voci all' estrema sinistra. E a Trinità-
poli, a Trani, ad Andria. . . 

P E E S I D E N T E . A Nicastro, a Nicotera.. . 
dove vogliono loro! (Viva ilarità). 

LUCCI. Onorevole Salandra, ella è amico, 
sostenitore di quelle amministrazioni! 

SALANDEA. Onorevole Lucci, ella parla 
di cose che non conosce. (Interruzioni del 
deputato Lucci — Rumori all' estrema sini-
stra). 

Io non mi sono mai inframmesso a so-
stenere amministrazioni locali o a p ro t eg -
gere abusi. (Approvazioni— Eumori all'e -
strema sinistra). 

Tali sono i nobili e grandi compiti che 
il par t i to liberale italiano deve assolvere. 
L'onorevole Eaimondo disse che ci manca 
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la sostanza ideale con la quale alimentare 
le masse. Certo il problema è difficile ; noi 
non disponiamo, come i nostri colleglli cat-
tolici, del paradiso in cielo, nè disponiamo, 
come i nostri colleglli socialisti, del para-
diso in terra; noi non abbiamo questo da 
offrire ai nostri amici e a coloro clie do-
vranno seguirci ed eleggerci. 

Tuttavia una fiamma ideale a noi non 
manca perchè la fiamma, la sostanza ideale 
del liberalismo italiano, è il patriottismo, . 
è l 'amore di patria. {Oli! oh! — Interruzioni 
— Vivi rumori dall' estrema sinistra — Ap-
provazioni dagli altri banchi). 

P R E S I D E N T E . Ma non interrompano!. . . 
S A L A N D R A . Non interrompete, e non 

dite : Oh!; perchè questa è la sostanza ideale 
con la quale l ' I ta l ia si è fa t ta e con la quale 
l ' I t a l i a deve mantenere il suo posto nel 
mondo. 

Voci all' estrema sinistra. Non faccia mo-
nopolio di patriott ismo! 

Altre voci a destra e al eentro. F ini te la 
con queste interruzioni! Lasciate parlare! 
Avete tu t to da imparare! 

S A L A N D R A . Credo che abbiano anima 
italiana quanti sono in questa Camera, e 
io non faccio monopolio di patriottismo ; 
ma rivendico al mio parti to il diritto di 
asserire sopra qualunque altra cosa, ed 
eventualmente contro tutt i , l ' idea della 
patria. Mentre i cattolici sono legati alla 
venerazione di una potestà che non è na-
zionale, che si è qualificata extra nazio-
nale, voi, socialisti, siete legati da un vin-
colo di umanitarismo che pone un limite 
al vostro patriottismo. {Vive approvazioni 
a destra e al centro — Proteste e interruzioni 
all' estrema sinistra). 

Esso è, onorevoli colleghi, la sostanza 
ideale del part i to l iberale: esso ha alimen-
tato la vita pubblica italiana per mezzo 
secolo e deve, a giudizio mio, continuare ad 
alimentarla ancora per molto tempo. 

L ' o n o r e v o l e ministro degli esteri disse 
ieri : « per l ' I ta l ia i giorni della politica 
remissiva sono passati per sempre ». E l'o-
norevole presidente del Consiglio disse pure: 
« il proletariato di un popolo vinto non 
sarà mai un proletariato felice ». E d i o fui 

riconoscente.alla Provvidenza che mi avesse 
concesso di udire dopo molti anni dal 
banco del Governo parole come quelle che 
furono pronunziate ieri. {Vive approvazioni 
—r Applausi). 

L a vibrazione patriottica nella grande J 
maggioranza di questa Assemblea... {Vivi ì 
clamori all' estrema sinistra). 

M A R C H E S A T O . È il solito sistema! 
P R E S I D E N T E . Pare, impossibile che 

non abbiano a sentire tu t ta la sconvenienza 
di un simile contegno! {Approvazioni). 

C H I M I E N T I . Anche lei, onorevole Mar-
chesane, nei corridoi si diceva sodisfatto 
delle dichiarazioni del ministro degli esteri. 

M A R C H E S A T O . Certamente! 
S A L A N D R A . L a vibrazione patriottic 

che commosse questa Camera a quelle pa-
role deve essere ed è il segno più evidente 
che l ' I ta l ia liberale esiste, come disse l'o-
norevole Labriola. 

L ' I ta l i a liberale, questa grande Italia 
esiste e consente oggi col suo R e nell'affer-
mazione della stabilità della nostra po-
lit ica interna e della nostra politica inter-
nazionale, stabilità che non solo ci dà modo 
di mantenere alto il nostro posto nel mondo, 
ma anche di affrontare con ardimento e 
con fede i maggiori problemi sociali e di 
lavorare pel progresso di ogni classe della 
società. {Interruzioni dall' estrema sinistra). 

Questa, o signori, è l'espressione, non di 
una politica di classe, ma di una politica 
nazionale, che non è politica nè della bor-
ghesia nè del proletariato, ma che tende a 
valorizzare tut te le energie nazionali di 
t u t t i i ceti e di tut t i gli ordini sociali. 

Tali sono le ragioni per le quali io ap-
provo l'indirizzo di risposta al discorso 
d ella Corona. ( Vivissime approvazioni — Vivi 
applausi a destra e al centro — Rumori al-
l'estrema sinistra — Commenti — Moltis-
simi deputati si recano a congratularsi col-
l'oratore). 

Voci all' estrema sinistra. Evviva Son-
nino ! 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell 'onorevole Calda... 

Molte voci all' estrema sinistra. Un po' di 
riposo ! 

P R E S I D E N T E . Ma come? Sono già 
stanchi "ì Non hanno fibra? {Ilarità). Ma 
non si può perder tempo con intervalli nella 
discussione ormai già troppo lunga! . . . (Ap-
provazioni). 

Voci all' estrema sinistra. Ma un po' di ri-
poso sarebbe opportuno ! (Conversazioni)• 

P R E S I D E N T E . (Rivolto all'estrema sini-
stra). Poiché tanto insistono, constatando 
la loro fìsica debolezza (Si ride), prende-
remo alcuni minuti di riposo. (Approvazioni 

ed applausi all' estrema sinistra). 
(La seduta, sospesa alle 16.30. è ripresa 

alle 16.40). 
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Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o gli onorevoli 

b a l l e t t i e Caroano a recarsi alla t r i b u n a 
per presentare a lcune relazioni . 

F A L L E T T I . A nome della G i u n t a ge-
nerale del bilancio mi onoro .di p resen ta re 
alia Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Conversione in legge del decre to reale 6 set-
tembre 1913, n. 1175, che dà facol tà al Go-
verno del R e di modif icare i ruoli organici 
per l 'Er i t rea e per la Somalia i ta l iana , in 
dipendenza de l l ' i s t i tuz ione del Ministero 
delle colonie » (33-A). 

CARCANO, presidente della Giunta ge-
nerale del bilancio. Mi onoro di p resen ta re 
alla Camera, a nome del l 'onorevole Agu-
glia, due relazioni : u n a sul disegno di leg-
ge : « Maggiori assegnazioni e diminuzio-
ni di s tanziamento su t a lun i capi tol i dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e telegrafi per l 'esercizio finan-
ziario 1913-14» (44-A) ; l ' a l t r a sul disegno 
di legge : « Maggiore assegnazione per com-
pensi di lavori s t raordinar i da inscriversi 
nello s tato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei te legraf i per 
l'esercizio finanziario 1913-14 » (45-A). 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no stampate, d is t r ibui te ecl inscr i t te nel-
l'ordine del giorno. 
Si riprende la discussione intorno all'indirizzo 

dì risposta al discorso della Corona. 
P R E S I D E N T E . S p e t t a ora di pa r la re 

all'onorevole Calda che ha p re sen t a to , il 
seguente ordine del giorno : 

« La Camera, cons ta ta che il Governo, 
per t r ionfare nelle elezioni, non pago di 
convertire i f unz iona r i dello S t a t o in agen t i 
elettorali e di sacrificare il pubblico inte-
resse e la giustizia nella amminis t raz ione 
a gl i interessi il legittimi di clientele e di fa -
zioni, ha sollecitato l 'appoggio della mala -
vita p ro te t t a e gu ida t a dalla polizia; 

che invano il capo del Governo t e n t a 
d i Confessare, dopo ave rne p ro f i t t a to , il 
patto Gentiloni e le pressioni religiose del 
clero, r i sul tante necessaria di u n a pol i t ica 
che, anche oggi, v ie ta al Governo di affron-
tare uno qua lunque dei problemi di poli-
tica ecclesiastica, per cui il patto Gentiloni 
3mpone il r ispet to dello statu quo ; 

deplora che il discorso della Corona, 
t rascurando di va lu ta re le condizioni del 

gancio e la disagiata condiz ione econo-
1 1 1 1 0 a d e l paese, p r e t enda di conciliare l 'e-

sa l taz ione del l ' impresa libica e l ' annuncio 
di nuove spese mil i tar i con p rovved iment i 
serii per la scuola, per l ' incremento dell 'a-
gr ico l tu ra e de l l ' indus t r ia , e con u n a legi-
slazione sociale che e f f e t t i vamen te t u t e l i 
le energie dei l avora tor i , vera fon t e del 
progresso morale ed economico del paese ». 

L 'o rd ine del giorno è sot toscri t to anche 
dagli onorevo l i : Tura t i , Agnini , Basaglia, 
Be l t rami , Bocconi, Bussi, Cagnoni, Ca ro t i , 
Casalini, Cavallera, Corsi, Cugnolio, Du-
goni, Gay, Graziadei , Lucci, Maffi, Mattioli, 
Marangoni , Mazzoni, Merloni, Modigliani, 
Montemar t in i , Morgari, Musat t i , Pescet t i , 
P icc ina to , Prampol in i , Pucci, Quaglino, 
Rondani . Samoggia, Savio, Sciorati , Se-
nape , Sichel, Soglia, Treves, Cavallari , Pie-
t r o Chiesa, Ra imondo , Bent in i , Masini. 

Domando se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Calda 

ha faco l tà di svolgerlo. 
CALDA. Tan to il discorso del l 'onorevole 

Sa l and ra quan to i discorsi degli ora tor i che 
h a n n o pa r t ec ipa to pr ima di lui a questa di-
scussione, mi hanno persuaso che sarebbe 
s ta to forse oppo r tuno sospendere questo di-
b a t t i t o fin da l suo inizio, due se t t imane fa , 
per udire l 'esposizione finanziaria del mini-
stro del tesoro, e r iprenderlo dopo ud i ta que-
sta esposizione, che av rebbe forse avv ia to il 
giudizio sulla politica generale del Gab ine t to 
verso conclusioni più precise, più chiare, più 
concrete . 

I n ver i tà , si è pa r l a to di t u t t o in questa 
discussione: dal la polit ica estera al problema 
del Mezzogiorno, dalle pensioni operaie al-
l ' indus t r ia , a l l ' agr ico l tu ra ; si è p a r l a t o di 
t u t t o , ma si è pa r l a to poco e vagamen te 
della base di tutto, della s i tuazione finan-
ziar ia , del problema finanziario. 

U n a vol ta che la discussione non ha con-
s idera to l ' indirizzo di r isposta al discorso 
della Corona come a t t o di pura convenienza, 
come un 'eserc i taz ione stilistica più o meno 
fiorita, ma ha invest i to t u t t a la poli t ica ge-
nera le del Gab ine t to , io non so come que-
sta poli t ica possa essere g iud ica ta separa-
t a m e n t e dalla pol i t ica finanziaria, che è 
della poli t ica generale la pa r t e più sostan-
ziale, la p a r t e fondamen ta l e . 

L 'onorevole Gioli t t i ha d ich ia ra to , e non 
po teva f a r e a l t r iment i , nel suo discorso di 
ieri, che d o m a n d a un v o t o di fiducia alla 
Camera sopra l ' indir izzo del Governo, ed 
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ha affermato che ciascun deputato deve 
prendere il suo posto. 

Voto di fiducia significa approvazione 
della politica generale passata e consenso 
nel programma di politica generale futura. 

Or bene, se noi ci facciamo a conside-
rare la politica generale passata, io sono 
fermamente convinto che le maggiori re-
sponsabilità del Ministero Giolitti sono 
proprio quelle relative alla politica finan-
ziaria, politica di imprevidenze, di reti-
cenze, di errori grossolani, di preventivi , 
di espedienti screditati , dannosi all 'econo-
mia del Paese. Se poi consideriamo la po-
litica generale futura, non possiamo pre-
scindere dal problema finanziario, che sarà 
il problema fondamentale di questa legi-
slatura. 

Io , credo, onorevoli colleghi, che sia 
giunta l 'ora in cui la chiarezza sia un do-
vere improrogabile per tu t t i coloro che seg-
gono in questa Camera. 

I l più diffuso giornale italiano, il più 
accreditato e autorevole giornale conser-
vatore, proprio in questi giorni scriveva 
delle parole molto gravi, che dovrebbero 
far pensare alla Camera. 

« Se oggi, diceva quel giornale, l 'ono-
revole Giolitti abbandonasse il potere, un 
Sonnino che gli succedesse, e volesse met-
tere tut t i i punti sugli i, dovrebbe scrivere 
una requisitoria formidabile, che porrebbe 
in luce tut to il gravissimo disagio morale 
in cui la di t tatura ha posto l ' I ta l ia ». 

Queste fosche t inte non sono le nostre; 
epperò mi pare che di fronte a queste im-
pressionanti manifestazioni dell' opinione 
pubblica non sia più l 'ora dei discorsi fur-
beschi, non sia più l 'ora della furberia, ono-
revole Giolitti . 

Forse è l 'ora di ricordarsi che la migliore 
furberia è quella di non averne alcuna, e 
il più squisito machiavellismo è la verità. 
Epperò, o signori, io avrei desiderato che da 
altra parte di questa Camera fosse sorta la 
proposta di sospendere questo dibattito e 
di riprenderlo dopo udita l'esposizione fi-
nanziaria. 

Io avrei aspettato, per esempio, una 
tale proposta dal mio ottimo amico onore-
vole Cavagnari, proprio dall 'onorevole Ca-
vagnari che è un diritto ed indipendente 
parlamentare, le cui proposte sembrano 
non di rado all'Assemblea intempestive e 
bizzarre, ma ottengono anche non di rado 
giustizia dal tempo. 

Comunque, questo è certo ; che, se per 

giudicare del programma finanziario del Mi-
nistero per il futuro conviene attendere 
l'esposizione finanziaria, per giudicare della 
sua politica finanziaria passata e per con-
dannarla senza remissione, noi non abbia-
mo bisogno di aspettare quella esposizione 
finanziaria ; abbiamo già elementi esube-
ranti . 

L 'onorevole Giolitti diceva ieri : « non 
sono andato in Libia con entusiasmo ». 
Questo sarebbe poco male. I l male è che 
egli è andato in Libia , come dimostrerò, 
con la persuasione che bastassero duecento 
o trecento milioni per l 'occupazione della 
Libia. 

Spero di poter dare questa dimostra-
zione al presidente del Consiglio, perchè o 
lei aveva questa persuasione o lei ha in-
gannato consapevolmente il Parlamento e 
il Paese ; io preferisco la prima ipotesi, pre-
ferisco credere all 'errore. 

Dico che la dimostrazione di questo er-
rore è facile, ma conviene fissare due pre-
messe. 

Noi non possiamo sapere ancora con 
precisione che cosa sia costata la guerra ; 
quale sia il costo effettivo non conosciamo, 
non possiamo conoscere; facile è invece co-
noscere quali sono state le somme autoriz-
zate o con decreti o con leggi dal Parla-
mento per le spese straordinarie di guerra. 

Se noi esaminiamo tanto i decreti e-
messi a' sensi della legge del luglio 1910, co-
me le varie leggi del Parlamento del marzo 
1912, del dicembre 1912, del giugno 1913, 
noi troviamo che sono state autorizzate 
complessivamente spese per circa 850 mi-
lioni fino al 30 giugno 1913, tenendo conto 
anche dei 45 milioni autorizzati col de-
creto 29 giugno di quest'anno, decreto in-
serito parecchi mesi dopo, nel novembre, 
nella Gazzetta Ufficiale. 

Certo, il costo della guerra è ben mag-
giore; ma noi non possiamo determinarlo 
perchè non sappiamo, ad esempio, in quale 
misura si sia provveduto alla ricostituzione 
dei magazzini generali e come si sia prov-
veduto alla riparazione delle navi ; ma per 
la mia tesi, per dimostrare cioè l'errore 
gravissimo di preventivo del Ministero, io 
posso accettare questa cifra, potrei accet-
tarne una minore. E notate : quale è la 
parte di questa somma che è s tata auto-
rizzata dopo la pace? Più di 350 milioni ! 
Io fo il calcolo fino al 30 giugno 1913, fino 
alla chiusura dell'esercizio finanziario 1912-
1913. Lascio fuori conseguentemente l'ul-
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timo decreto dell'agosto di trenta milioni, 
di recente pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale, 

Qual'è la parte di questa somma, di più 
di 850 milioni fino alla chiusura del bilan-
cio 1912-13, che è stata coperta con le entrate 
o con gli avanzi del bilancio? 

Furono destinati a coprire le spese di 
guerra57 milioni avanzo dell' esercizio 1910-11, 
98 milioni nell'esercizio 1911-12. Per l'eser-
cizio 1912-13 soltanto 42 milioni sono an-
dati a coprire le spese di guerra; in quanto 
che l'articolo 6 della legge 26 giugno 1913, 
introdotto all'ultima ora, non presentato 
alla Giunta del bilancio, presentato di stra-
foro al Parlamento, ha stabilito che solo 
per 42 milioni gli avanzi di quel bilancio j 
siano devoluti alle spese di guerra e che il j 
residuo sia destinato alle costruzioni navali, f 
in apparenza per sollecitarle, ma in realtà i 
per aumentare le spese della marina. 

Orbene, sommate i 57 milioni, i 98 mi-
lioni, i 42 milioni fino alla chiusura del-
l'esercizio 1912-13 e vedrete che rimangono 
parecchie centinaia di milioni che non pos-
sono esser coperte con le entrate del bilancio. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Finora i 
consuntivi hanno superato i preventivi; 
come dimostrerò in questi giorni. 

CALDA. Sì, i consuntivi superano i pre-
ventivi, ma qui l'errore è troppo grave; 
perchè quando si sono preveduti 300 mi-
lioni per le spese della Libia e quando dopo, 
in pace, si spendono più di 350 milioni 
l'anno, lo sbaglio è troppo grosso. 

Presumere di spendere 300 milioni in tutto 
ed invece spenderne dopo la pace 350, senza 
che si vegga ancora uno spiraglio di luce, 
e uno sbaglio troppo grossolano ! 

Ma di ciò parleremo poi: voglio ora di-
mostrare invece che le previsioni furono 
sbagliate, che davvero avete commesso 
l'errore, o peggio, avete commesso l'in-
ganno. 

Il 24 febbraio 1913 il ministro del tesoro 
presentava un disegno di legge per far ra-
tificare vari decreti emessi in virtù della 
*egge 1910 e proponeva e faceva votare dal 
Parlamento uno stanziamento di 35 milioni 
nel bilancio della guerra, oltre a 10 milioni 
e 600,000 lire da ripartirsi sui bilanci elei la-
vori pubblici, dell'interno e delle poste; in ! 
tutto 45,600,000 lire. Pareva che la cosa si j 
dovesse risolvere da. un giorno all'altro. 

. ^olla relazione sul disegno di legge il j 
n^nistro domandava se quest'onere ed altri j 
che per l'impresa di Libia si venivano ma- ( 
brando Potessero essere sostenuti dalle ' 

forze ordinarie del bilancio, e rispondeva 
affermativamente. La Giunta del bilancio, 
relatore quell'Abignente, che era stato uno 
dei tre plenipotenziari della maggioranza 
giolittiana durante il breve regno dell'ono-
revole Luzzatti, confermava candidamente 
che il bilancio poteva affrontare, oltre l'o-
nere del fatto compiuto, (eravamo nel feb-
braio 1912 e la conquista si dichiarava com-
piuta), anche l'altro non ancora determi-
nato, ma sicuro, della permanente difesa 
nazionale e marittima dei nuovi possedi-
menti. 

La somma che voi domandavate, le di-
chiarazioni che voi avete fatte nel vostro 
disegno di legge, e quelle che la Giunta 
del bilancio ha fatto sono dichiarazioni che 
mi pare dimostrino che voi avete commesso 
un grosso errore. 

Onorevole ministro del tesoro, io ben 
prevedo la vostra risposta e quella del pre-
sidente del Consiglio : « Anche se avessimo 
creduto di spendere quei milioni e più, sa-
remmo andati ugualmente in Libia ». 

Ecco, io mi permetto di dubitare di que-
sta risposta; anzi io ho l'opinione perfet-
mente. contraria, e penso che, se l'onorevole 
Giolitti non è andato con entusiasmo, come 
ieri dichiarava, con delle rosee previsioni, 
non sarebbe andato quando le previsioni 
fossero state addirittura disastrose. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Quando è in giuoco l'onore 
del paese, si va in qualunque modo ! (Bene!) 

CALDA. Onorevole presidente del Con-
siglio, lei può strappare facilmente un ap-
plauso alla Camera... 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non cerco applausi. 

CALDA. Voglio secondare la sua tesi 
ed ammettere che sarebbe andato ugual-
mente. Però l'errore di preventivo rimane, 
erimane grave, imperdonabile... (Commenti). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma quale preventivo ? 

Z E G E E T T I . Ma se manca il bilancio ! 
(Approvazioni — Commenti al eentro e a 
destra — Interruzioni all' estrema sinistra). 

CALDA. Ella forse non ha potuto ascol-
tare le mie premesse. Se sarà cortese di la-
sciarmi esaurire il mio ragionamento, ve-
drà che la mia dimostrazione poggia sopra 
basi serie e non cervellotiche. 

E poi signori, credete voi che questo er-
rore di preventivo sia stato innocuo % IsTo! 
L'errore ne ha generati altri, perchè gli er-
rori hanno la loro logica, come l'hanno i 
delitti. 
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Avendo sbagliato così di grosso le vost re 
previsioni voi siete ricorso di giorno in 
giorno ad espedient i per p rovvedere alle 
esigenze finanziarie, espedienti che le per-
sone esper te di affar i , economisti seri come 
il Lor ia e il De J o h a n n i s dicevano grave-
m e n t e dannosi a l l ' economia naz ionale . 

F u già de t t o ieri da l l 'onorevole Gire t t i : 
voi togl iendo i r isparmi alle indus t r i e ne 
ave te resa difficile la v i ta . E non bas ta . 
L 'e r rore delle previsioni ha de te rmina to la 
m a n c a t a resa dei cont i . Perchè non a v e t e 
reso i cont i ? Pe rchè l 'errore doveva essere 
nascosto il p iù possibile, o a lmeno biso-
g n a v a che l ' a t t enz ione fosse d i s t r a t t a da 
esso. 

Si dirà che non era possibile rendere i 
cont i . Io t r ovo (guarda te s t rana coinci-
denza !) che alla relazione della Giunta del 
bilancio sul disegno di legge 24 febbraio 
1912 era al legato un conto consunt ivo ap-
prossimat ivo delle spese di guer ra r ichieste 
dai ministr i della guerra e della mar ina . 

Nel 1912 un primo conto, sebbene ap-
prossimativo, si comunicava alla Giun ta del 
bilancio. 

Nella relazione sul disegno di legge 
6 giugno 1913, che divenne legge 26 giu-
gno 1913, si d ice : « Trovasi a buon pun to , 
ma non è t roppo vicina ad essere compiu ta , 
l 'opera di revisione della con tab i l i t à rela-
t iva alla erogazione dei fondi concessi ». 

Quel « t r o p p o » è davvero significante ! 
P a r e che la revisione dei cont i sia così mo-
lesta da far d i re : È t roppo vicina ad essere 
c o m p i u t a ! Teniamola più l o n t a n a ! 

Terza conseguenza : la m a n c a n z a di ri-
guardo al P a r l a m e n t o . Io non so come ab-
b ia te inteso la legge del 1912. A me pare 
che l ' abb ia t e intesa in un modo contraclit-
to r io . P o t r ò sbagliare, e l 'onorevole minis t ro 
del tesoro mi correggerà . 

Oggi voi c rede te che il per iodo eccezio-
nale, giust if icante l 'applicazione di quella 
legge, sia cessato t a n t o che d o m a n d a t e al 
P a r l a m e n t o la faco l tà di apr i re con t i cor-
r en t i s t raord inar i . Ma io t rovo , per esempio, 
che dopo la pace vi siete sempre servit i di 
quel l 'ar t icolo di legge. E t rovo anche , ono-
revole ministro del tesoro, che forse per 
una svista quei decre t i non sono s ta t i nem-
manco so t topos t i alla ra t i f ica del Par la -
mento . 

I decret i che non furono ra t i f ica t i con 
la legge del marzo 1912, non sono s ta t i ra-
t i f icat i dal P a r l a m e n t o con la legge succes-
siva, perchè la legge 29 dicembre 1912 non 

fa parola di quei decret i e non li ratif ica. 
{Commenti). 

Trovo che la Giun ta del bilancio dice 
nella sua relazione alla legge 26 giugno 1913 
che gli a l t r i decret i f u rono ra t i f ica t i con la 
legge 29 dicembre 1912. 

Io ignorante , inesperto di queste mate-
rie, ho verif icato la legge e ho t rova to che 
non c'è la ra t i f ica . 

Piccole cose insignificanti , voi direte ! -
No, piccole cose che-sono la . conseguenza, 
l ' indice del sistema ! 

F a t t o l 'errore, b isognava cercare di ri-
ch i ama le sopra di esso il meno che fosse 
possibile l ' a t t enz ione del P a r l a m e n t o . 

Voi non ave te mai de t to chiaro quale 
sia la r e a l t à ! Le cifre le ave t e esposte nelle 
vos t re vacue e re tor iche esposizioni finan-
ziarie, ma non ave te chiar i to mai la situa-
zione. E p p u r e non è quest ione di essere 
con t ra r i o par t ig ian i dell ' impresa di Libia! 
Non è quest ione del l 'onore o del prestigio 
del paese ! Se vo le te soffocare il f a t t o col 
fracasso della re tor ica , po te t e far lo ; ma io 
penso che per i popoli come per gl'indivi-
dui, la p r ima v i r tù sia quella di guardare 
in faccia alla r ea l t à ! ( Vive approvazioni al-
l'estrema sinistra). 

Non u l t ima conseguenza dell 'errore ini-
ziale : anche oggi voi veni te al Par lamento 
d o m a n d a n d o pieni poter i . Singolare cre-
scendo ! Nel m o m e n t o della guerra guer-
reggiata , nel m o m e n t o in cui la guerra era 
più viva, veniste al P a r l a m e n t o e domanda-
ste 35 milioni per il f u t u r o e 10,600,000 lire 
da r ipar t i rs i in quei t r e bilanci che ho detto. 
F a t t a la pace, non per le somme spese 
p r ima ed au to r izza te con decret i , (Rumori) 
ma per le somme da spendersi poi, voi do-
m a n d a t e 250 milioni. 

F i n a l m e n t e nel giugno 1913 non ponete 
p iù neanche l imi taz ione di cifre. Prima 
35 milioni, poi 250, poi non più limitazione, 
ma il po te re di apr i re quan t i crediti stra-
ord inar i si r epu t e r anno necessari, al vo-
stro a rb i t r io ! 

Oggi è ancora lo stesso sistema. Quale 
è la conseguenza ? Non p resen ta t e n e a n c h e 
oggi un piano pe r il f u tu ro , e noi non sap-
piamo quale sia la condizione a t tua le . Non 
abb iamo alcun e lemento di giudizio. 

Vi chiedo scusa se devo annoiarvi su 
questo a rgomento , ma si t r a t t a di q n e " 
stioni urgent i che dobb iamo sot toporre al-
l ' a t t enz ione del P a r l a m e n t o . T r o v i a m o , per 
esempio, che la Giun ta del bilancio, pre-
sen tando la sua relazione al disegno di 
legge del 6 giugno 1913 diceva: 
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« La conservazione dei te r r i to r i grada-
tamente occupat i non pot rà a t tuars i se 
non compiendo opere stradali ordinarie e 
ferrate, costruendo pubblici edifìci, provve-
dendo la raccol ta di acqua potabi le e . di 
t u t to quel complesso di opere che in tan to 
valgono a rendere meno disagevole la v i ta 
alle t ruppe, ment re d ' a l t r a pa r te serviranno 
a dimostrare alle popolazioni, ecc., ecc. ». 

Orbene, perchè non si concreta un pre-
ventivo ? 

Ma, onorevole Giolitti , non vale dire 
(io sono padrone di non credervi e non vi 
credo) non vale dire che voi c redeva te 
fossero necessari 40 mila uomini. Veramente 
un vostro autorevole interprete , l 'onorevole 
Cirmeni, diceva che 20 mila uomini 1) 3J St» £L ~ 
vano per fugare comple tamente quel pic-
colo presidio turco; ma io accet to i 40 mila 
uomini, ma è certo che se voi credevate 
'Sufficienti 200 o 300 milioni, dovevate anche 
credere che in breve con 40 mila uomini 
si potesse finire la guerra . 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. (Con forza). No, questo 
non l'ho mai det to . 

CALDA. Nel disegno di legge del feb-
braio 1912 il ministro del tesoro disse espres-
samente: Le en t r a t e ordinarie di bilancio 
basteranno. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. - Nemmeno ! Come si fa 
una guerra colle en t ra te ordinarie? (Com-
menti). 

TEDESCO, ministro del tesoro. Onore-
vole Calda, ella confonde. Ormai ho già 
scritto la mia esposizione finanziaria; potrei 
darle una risposta in modo tr ionfale, ma 
intanto le dirò che quelle sue note mer i tano 
d'essere prese con grande benefìcio d'in-
ventario. 

CALDA. Sono documenti del Parla-mento ! 
TEDESCO, ministro del tesoro. Bisogna anche saperli leggere. (Oh! oh! all'estrema si-nistra). 
CALDA. Lo vedremo t r a breve all'espo-

sizione finanziaria: per ora aspet to, ma dico 
che quelle cifre sono molto semplici e chiare. 
Aspetto la dimostrazione che voi mi darete, 
Qia per me la vostra politica finanziaria, lo 
ripeto e concludo su questo punto , basta 
a condannarvi . Voi avete messo in dispo-
nibilità in questi giorni il Cagni e il Cacace, 
Perchè, secondo quello che diceva il collega 

oscari, per un cumulo di fa ta l i tà , hanno 
avuto la sventura professionale di sbagliare 
a ro t ta . Voi ave te a v u t o questa sventura 

professionale di sbagliare completamente i 
vostri calcoli. Ma bada te , onorevole presi-
dente del Consiglio, che, in politica, bisogna 
pagare anche le sventure professionali. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Ma io non ho sbagliato 
alcun calcolo. E chi è poi che può fare 
calcoli prevent iv i per una guerra ? 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Ma lo sa, 
che, dopo la pace, c'è s ta to in Libia un con-
t ingente superiore a quello che c 'era in tem-
po di guerra? 

CALDA. Tanto più che al Par lamento 
ed al Paese mancano sempre i mezzi per 
distinguere le colpe dalle sventure profes-
sionali, perchè Pa r l amento e Paese non 
possono conoscere t u t t i gli e lement i che v o i 
avreste dovuto conoscere, relativi alla si-
tuazione diplomatica ed alle difficoltà finan-
ziarie e militari. 

Eppure , credo, onorevole presidente del 
Consiglio, il vostro Ministero dovrebbe per 
ciò solo essere collocato in disponibili tà. . . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. A riposo, non in dispo-
nibil i tà . (Si ride). 

CALDA. Tan to meglio ! A riposo. E 
vengo al p rogramma del Governo. 

Onorevoli colleghi, per discutere in breve 
il p rogramma del Governo, o meglio le pa-
role sotto le quali il p rogramma del Go-
verno sì nasconde così da non sapere se un 
p rogramma vi sia, non si può prescindere 
da un esame telegrafico della situazione 
economica del paese. 

Ho senti to aire, non so da qual p a r t e 
della Camera: voi socialisti ave te umil ia to 
il paese col vostro pessimismo. 

Qui debbo domandare il soccorso all 'o-
norevole N i t t i perchè egli dica, con mag-
giore au to r i t à della mia, che è infinita-
mente più pericoloso l 'orgoglio dell 'umilia-
zione, considerando le condizioni a t tua l i 
del paese. 

L 'onorevole Ni t t i , par lando da questa 
t r ibuna , in tempo non lontano, nel 1907, 
diceva: Certo umiliarci non è necessario; 
ma forse è di gran lunga meno dannoso 
che esaltarci , quando l 'esaltazione collet-
t iva mena alla imprudenza, alla dissipa-
zione e a l l ' ubr iaca tura . 

L ' onorevole Ni t t i diceva poi qualche 
cosa di ancor più grave in un suo libro che 
è pu re recentissimo, del 1907, quando trac-
ciava con t a n t a competenza quel program-
ma del par t i to radicale e della democra-
zia industr iale che ha poi appl ica to con 
t a n t a coerenza al Governo. 
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Egli diceva :' « I l nostro orgoglio (ed è 
bene che queste parole siano dette con 
l 'autorità dell 'onorevole Nitti , perchè dette 
da noi provocherebbero l'urlìo della Ca-
mera... 

ÌTITTI, . ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Urleranno anche me. 

C A L D A . ...il nostro orgoglio è sciocco ; 
l 'orgoglio dei poveri e dei deboli suscita il 
riso; ia strana leggerezza con cui i politi-
canti parlano della nostra grande trasfor-
mazione e dei nostri grandi progressi una 
sola cosa prova, ed è che è assai grande la 
loro ignoranza. (Approvazioni all'estrema si-
nistra). 

Si vede che l 'onorevole Nitt i non ha 
"steso il discorso della Corona. (Si ride). 

Ma un altro parlamentare eminente, ri-
volgendosi or ora ai suoi elettori, l 'onore-
vole Sonnino, dava, a coloro che credono 
preferibile l 'esaltazione, un monito molto 
autorevole. Egl i diceva: Basta con le lodi 
e con l 'auto encomio, b asta con gli sbandie-
ramene, con le vanterie. 

A v r e i desiderato di sentire ripetere in 
questa discussione parole simili dall 'onore-
vole Sonnino; ma egli non poteva dirle per-
chè, esse sarebbero state la più aspra e ir-
riverente censura al discorso della Corona. 
(Interruzioni). 

È inutile, onorevoli colleghi, noi non 
possiamo parlare vagamente, come si è par-
lato dal presidente del Consiglio, di pro-
grammi e di riforme sociali, se non tenia-
mo qualche conto della situazione econo-
mica del paese. Questa situazione la dob-
biamo guardare come è, non dobbiamo 
considerarla come vorremmo che fosse; ed 
io me ne appello ancora una vol ta ad una 
fonte ortodossa. 

Pochi mesi fa il giornale La Perseveranza, 
giornale conservatore dall 'acqua purissima, 
faceva un referendum tra i suoi lettori so-
pra l 'azione dello Stato nei riguardi del-
l ' industria. 

Risposero uomini d'affari, risposero eco-
nomisti competenti. F u risposta unanime; 
che noi attraversiamo un periodo di disa-
gio. Perchè, quando le industrie stentano 
a vivere, quando il prezzo del danaro sale, 
quando i capitali sono distolti da nuove 
industrie, quando P emigrazione cresce, 
quando cresce quella disoccupazione che 
non inventiamo nè esageriamo noi, quella 
disoccupazione che è la spinta più terribile 
all 'abiezione ed alla delinquenza, siamo, o 
signori, in periodo di crisi. 

10 ho sentito fare dall 'altra parte della 
Camera ieri il nome eli Mazzini. Ma ricor-
diamoci anche di qualche altra cosa che 
Mazzini diceva. Mazzini diceva : finché ci 
sono cittadini capaci e vogliosi di lavorare 
che non possono trovare lavoro, voi non 
avrete una patr ia ; voi non avrete la patria 
di tutt i , non avrete la patria per tutt i ». 

Vedete, 1' onorevole Lucci ha parlato 
delle piaghe del Mezzogiorno: voi avete 
sorriso di incredulità. Lo stesso onorevole 
Salandra trovò esagerate le parole del Lucci. 
Ebbene, un meridionale che non ha straordi-
naria tenerezza per noi, l 'onorevole Torre, 
il giorno dopo il discorso Lucci diceva : 
soltanto quelli che non conoscono il Mez-
zogiorno possono trovare esagerate le pa-
role del Lucci. E lo scriveva nel suo gior-
nale. 

Ma, io non ho bisogno d'invocare la te-
stimonianza dell 'onorevole Torre. j 

Noi abbiamo una relazione recentissima 
di una Commissione d'inchiesta sulle con-
dizioni dei contadini del Mezzogiorno. Voi, 
onorevole Giolitti, a quella relazione avete 
fa t to richiamo nella relazione al E e per lo 
scioglimento della Camera. 

Ebbene, io so per qualche esperienza 
personale, che molti nella Cameranon hanno 
il tempo di leggere le relazioni delle Com-
missioni d'inchiesta. Ora io vorrei che tutti 
voi studiaste davvero con amore d'italiani, 
come io l ' h o studiata, la relazione della 
Commissione d'inchiesta: voi vedreste che 
non c'è nessuna esagerazione in quello che 
l 'onorevole Lucci disse: forse egli anzi non 
disse tut to quello che la relazione a f f e r m a 
sulla spaventosa condizione di certe regioni 
del Mezzogiorno. Perchè, onorevoli colle-
ghi, lasciatemelo dire, voi non potete sof-
focare il fat to . 

Un uomo che ho l'occasione di citare 
spesso, Buggero" Bonghi, che è stato dav-
vero uno degli intelletti più alti che s i a n o 
passati in questa Assemblea, ragione per cui 
forse l 'onorevole Giolitt i trovò modo di 
metterlo alla porta, (Si ride) scriveva: quan-
do la legge cerca di soffocare il fat to , il fatto 
insorge e distrugge la legge. 

Dunque è alla streTua della situazione 
economica, reale del paese che noi dobbiamo 
giudicare il programma del Governo. 

11 programma d e l Ministero ci p e r m e t t e 
l 'aumento delle spese militari. L ' o n o r e v o l e 
Giolitti ieri disse alcune piacevolezze su que-
sto argomento, che non cessavano di essere 
tali per la solennità, il vigoroso accento con 
cui le ha dette. 
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Le spese militari debbono sempre essere 
proporzionate alle condizioni economiche 
del paese. Queste sono belle frasi: io credo 
che di 508 depu ta t i forse non c'è nessuno 
che non possa acce t ta re la frase in teoria. 

Ma si t r a t t a di vedere quale sia, in un 
determinato momento , in un determinato 
paese, la proporzione. 

Una proporzione a s t r a t t a non esiste; 
in real tà , non ci sono che due tendenze : 
una tendenza che preferisce badare ai bi-
sogni interni del paese, ed una tendenza 
che preferisce di bada re a pretese esigenze 
internazionali . 

Sono due tendenze in confl i t to; ed il 
conflitto non si può risolvere con le frasi ; 
bensì, con un provvedimento concreto. 

Come lo risolveremo noi? Io vorrei pro-
porre un emendamento che era nel pro-
gramma del par t i to radicale (l 'onorevole 
Sfitti è, certo, disposto a sottoscriverlo), e 
che diceva così: « I l pun to , di par tenza 
dev'essere profondamente realistico, e con-
sistere s o p r a t t u t t o nel riconoscere che l ' I -
talia è, un paese n a t u r a l m e n t e povero. La 
popolazione perde ogni giorno, per ragione 
dell'emigrazione, gli elementi più. a t t iv i ; 
metà almeno del terr i tor io è o t t enebra ta 
dalla malaria, dal l 'analfabet ismo, da incle-
menze di na tura . . . » (Clamori a destra e al 
centro) Questo diceva l 'onorevole Sfitti nel 
1907... Dal 1907 in poi, i p rovvediment i 
adot ta t i dal ministro Sfitti sono tali , da 
giustificare una conclusione diversa?. . . 

Io mi compiaccio che sia en t ra to alla * 
Camera il Mosti, segretario politico del par-
tito radicale : perchè avrà il conforto di 
veder vota to dai suoi compagni di fede 
questo emendamento sulla poli t ica estera 
e sulla politica mili tare. 

C'è poi una r i forma di cui il pres idente 
del Consiglio non ha par la to , e di cui sen-
tiremo par lare dal ministro del tesoro: la 
riforma t r ibu ta r i a . Per me, la r i forma tr i -
butaria, in quest 'ora , è un eufemismo, e 
vuol soltanto significare nuove imposte. 

Revisione delle imposte esistenti? Altro 
eufemismo che vuol dire inaspr imento delle 
imposte esistenti, Sfoi abbiamo finora sen-
tito sempre ^deplorare che le nostre impo-
ste abbiano un 'a l iquota d 'una altezza straor-
dinaria, che la pressione t r ibu ta r ia vincoli 
le industrie nella loro forza espansiva. 

Abbiamo sentito dire che il Mezzogiorno 
P a g a cento milioni di più di quel che do-
vrebbe ! 

. come presenterete , in queste condi-
zioni, una r i forma t r ibu ta r ia? 

ideila relazione e nel discorso del presiden-
te del Consiglio manca l 'accenno ad un ' a l t r a 
r i forma che l 'onorevole Sonnino vagheg-
gia : le pensioni operaie. Io manifesto subito 
(credo doveroso farlo) la mia opinione per-
sonale in proposito. Credo che il sistema 
dell 'onorevole Sonnino (a prescindere dal 
dettaglio) sia il sistema più a d a t t o al pro-
le tar ia to agricolo del paese. (Approvazioni 
all' estrema sinistra) So che il mio par t i to 
finora vedeva con preferenza il sistema 

p germanico; ma m'auguro che r iprenda in 
esame la questione, ed apprezzi come me-
r i ta il sistema del l 'onorevole Sonnino. 

Ma l 'onorevole Gioli t t i non può accet-
t a re questa buona idea dell 'onorevole Son-
nino. Non polendo accet tare un ' idea buona , 
ne prende una ca t t iva : la colonizzazione 
in t e rna . A me pare un sogno! F o n voglio 
en t ra re nei elettagli; ma vedo che la Com-
missione d ' inchiesta del Mezzogiorno giu-
dica vano ten ta t ivo quello della coloniz-
zazione interna, e scr i t tor i competent i di 
economia agraria, come il Valenti ed altri , 
confermano tale giudizio. 

L 'onorevole Giolitti ci promet te un al tro 
regalo : il f raz ionamento del la t i fondo. 
Permet te temi che io ricordi in proposito il 
parere del l 'onorevole Sfitti. Non è colpa 
mia se la critica della politica del Mini-
stero è rappresen ta ta dalla crestomazia de-
gli scritti e dei discorsi del l 'onorevole Sfitti . 
Si dice incivile r icordare le contraddizioni 
dell 'avversario, ma si t r a t t a del ministro 
di agricoltura, industr ia e commercio che 
dove t te presentare le annuncia te proposte. 

SFITTI, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Che io spero ella voterà con 
entusiasmo. 

CALDA. I l verbale del 18 giugno 1910 
della Commissione dice : 

« L 'onorevole Sfitti espone che il lati-
fondo è originato dalle condizioni na tura l i : 
l ' aumento di popolazione rende necessario 

. u n a coltura più in tensa; il la t i fondo si 
spezzerà da sè; quindi nulla da fare, lo S ta to 
non deve che a iu tare lo spezzamento in via 
indire t ta , con agevolezze fiscali sui trapassi 
della propr ie tà ». 

SFITTI, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Legga que l ' che vien dopo. 

CALDA. Aggiunge però che egli crede 
si debba provvedere ad un I s t i tu to che 
agevoli il t rapasso dei la t i fondi vicini ai 
grandi centr i ab i ta t i per gli emigrati rim-
pa t r i a t i che vogliano acquis tare appezza-
ment i . 
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F i n a l m e n t e l 'onorevole presidente del 
Consiglio ci p r o m e t t e g l i a r b i t r a t i . 

Questo è tm p i a t t o di lenticchie, al q u a l e 
r inunziamo di buon grado. 

E d ora una parola sopra i m e t o d i e let-
toral i del G o v e r n o . Mi sono r i c h i a m a t o più 
vo l te alla re laziono del la Commissione d' in-
chiesta del Mezzogiorno che, a questo pro-
posito, conc lude in t e r m i n i m o l t o g r a v i : , 
« Ciò che è essenzialmente necessario e senza 
di c h e ne forza di legge, nè f o r z a di danaro 
riusciranno mai, è l 'onestà di G o v e r n o e la 
giustizia n e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e ». 

E n o t a v a che v ' è una leggenda, che è 
a c c r e d i t a t a da molti indizi, per la quale il 
Governo interv iene nelle elezioni consen-
tendo e t o l l e r a n d o la p o t e n z a e p r e p o t e n z a 
local i in cambio d e l l ' a p p o g g i o d a t o al Go-
verno. I p a r t i t i local i , f o r t i del suo potere , 
esercitano indebite inf luenze in prò degl i 
amici e a danno degl i a v v e r s a r i , creando 
u n a re te inestr icabi le di interessi inconfes-
sabili f r a G o v e r n o e p a r l a m e n t a r i », 

L a Commissione non p o t e v a dire altri-
m e n t i ; poiché di GSSEt f a c e v a p a r t e l 'onore-
vole iSTitti che era pronto a dire che biso-
gna resistere anche con la v io lenza al l 'abi-
t u d i n e di considerare il Mezzogiorno come 
un campo di conquis ta , in cui si possono 
assoldare i pretor iani del Ministero. 

Morgar i non disse mai niente di così 
g r a v e quando voi l ' a v e t e ur la to , nè fece 
mai appello alla insurrezione c o m e l 'onore-
vole N i t t i . 

E v e n i a m o alla s i tuazione p a r l a m e n t a r e 
ed alla pol i t i ca ecclesiast ica del G o v e r n o . 

E dico subito, o n o r e v o l i col leghi, che il 
p a t t o Genti ioni , di cui si è t a n t o p a r l a t o , 
{OJi! oh! — Commenti) a mio avv iso , in sè 
cons iderato , non meri ta a f f a t t o le censure 
del l 'onorevole Gio l i t t i . Sono in questo d 'ac-
cordo con l ' o n o r e v o l e L a b r i o l a . Certo non 
è s impatico n a s c o n d e r e o negare di a v e r l o 
firmato da p a r t e di chi lo abbia e v e n t u a l -
m e n t e firmato; ma a prescindere da questo, 
ih p a t t o Gent i ioni in sè non ha n iente di 
immorale o di scorret to . I o amo conside-
rarlo sotto un punto di v ista diverso da 
quello sotto il quale è stato considerato. 

P e r me è il s intomo di una si tuazione 
par lamentare , ed insieme ha un' inf luenza 
notevo le sulla s i tuazione p a r l a m e n t a r e . 

È s intomo di una c e r t a s i tuazione par-
lamèntare . Io mi sono d o m a n d a t o : ma per-
chè il V a t i c a n o questa v o l t a ha v o l u t o pro-
prio le c a m b i a l i firmate'? E d ho t r o v a t o 
q u e s t a ragione e questa spiegazione. 

I l presidente del Consiglio a v e v a abi-
t u a t o il P a r l a m e n t o ed il Paese a molte 
sorprese. E g l i ha f a t t o cambiare parere a 
m a g g i o r a n z e ed a "ministri assai fac i lmente . 
10 credo che il V a t i c a n o , o Genti ioni, o i 
cattol ic i , poco interessa, a v r a n n o pensato: 
chi ci dice che domani non piaccia all 'ono-
revole Giol i t t i fare un po' di pol i t ica an-
t ic ler ica le? Si è g ià r i v o l t o a Bissolati una 
vo l ta ; chi dice che non v a g h e g g i un blocco 
a t i n t a ant ic ler ica le? 

Quindi , contro un uomo che ci ha già 
dimostrato un po' di incoerenza ed un ec-
cessivo ascendente sul P a r l a m e n t o , ponia-
mo un freno, v incol iamo parecchi deputat i , 
11 m a g g i o r numero possibile, della maggio-
r a n z a . 

I o non mi curo di r icercare quant i l 'ab-
biano firmato, mi limito a spiegare il feno-
meno, molto semplicemente, così. 

P e r c h è credo che a b b i a inf luenza par-
l a m e n t a r e appunto per questo. I l p a t t o Gen-
t i ioni per me ha m a g g i o r e influenza par-
lamentare di quello che non si creda. Vin-
cola e f r e n a u n po' il prepotere del presi-
d e n t e del Consiglio. P e r c h è io non credo 
a f f a t t o che coloro, i qual i hanno firmato il 
p a t t o Gent i ioni , v o r r a n n o v io lar lo . No, non, 
lo credo. V i è chi dice: a p p l a u d o n o alle pro-
teste verba l i contro il p a t t o Gent i ioni , quin-
di lo v ioleranno. N e p p u r e per ombra! Ap-
punto perchè p l a u d o n o le proteste verbali , 
a p p u n t o per ciò non lo v i o l e r a n n o ! (Com-
menti). A p p u n t o perchè hanno il desiderio di 
conservare il segreto, non v o r r a n n o mettersi 
in condiz ione di vedersi smascherat i da chi 
t i ene il p a t t o nel cassetto e può ricattarl i 
e int imidir l i con la m i n a c c i a di pubblicare 
i n o m i dei sottoscri t tori . 

E al lora, onorevole presidente del Con-
siglio, v i è una p a r t e del la sua maggio-
r a n z a , non mi i m p o r t a di r icercare quanta, 
che s fugge al suo p o t e r e per ciò che- ha 
t r a t t o alla pol i t i ca eccles iast ica . 

Ma si dice : in rea l tà egli di questa parte 
del la m a g g i o r a n z a t e n t a sbarazzarsi pro-
m e t t e n d o la p r e c e d e n z a del matrimonio ci-
vi le sul rel igioso. 

Or bene, onorevole presidente del Con-
sigl io, ancora una v o l t a el la d o v r à consen-
t i rmi -un po' di f r a n c h e z z a . Questa della 
p r e c e d e n z a del matr imonio civi le sul reli-
gioso è una piccola c o m m e d i a parlamentare 
che ella ha g iuocato con p o c a abi l i tà e con 
poco b u o n gusto. 

E l l a ha pensato : « Si dice che io sono 
legato ai gent i loniani . L ' a r g o m e n t o fa ef-
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fetto. Dono la precedenza del matrimonio 
civile per smentire l'accusa ». Ma* come j 
presenta la proposta ì \ 

La presenta dicendo : prima aveva qual-
che importanza, o unamaggioreimportanza; j 
ora ne ha molto meno. Ma, in verità, se ron 
l'ha presentata quando aveva importanza, 
perchè presentarla ora che l'importanza è 
svanita ? A me pare che, per la precedenza 
del matrimonio civile succeda perfettamente 
l'opposto di quello che accadeva per il di-
vorzio. Per il divorzio l'onorevole Giolitti 
diceva: Io personalmente sono favorevole; 
ma se la maggioranza vuole votarlo, lo 
voti. Per la precedenza del matrimonio ci-
vile l'onorevole Giolitti sembra dire : Io 
personalmente sono contrario; ma se la Ca-
mera lo vuol votare, lo voti. E , del resto, 
onorevole Giolitti, ella manda il progetto 
al Senato, dove sarà seppellito con. tutt i gli 
onori. La maggioranza, anche quella che sia 
legata, eventualmente, a Gentiloni, voterà 
per lei, perchè il patto Gentiloni vieta di vo- . 
tare un disegno di legge anticlericale, ma non 
vieta di votare per un Ministero che, per 
burla, presenti un disegno di legge anticleri-
cale. E perchè allora questa commediola? È 
proprio vero che a volte i maestri più cele-
brati di astuzia smentiscono la loro reputa-
zione di furberia, forse perchè alla fin fine i 
veri furbi sono i minchioni.. Forse voi avete 
annunziato il progetto per ammansare i radi-
cali? Ma, i radicali sono già così mansueti... 
(Ilarità) O l'avete presentato per amman- j 
sare noi socialisti ? Questo non lo credo. Ma | 
qui conviene, o signori, che noi parliamo j 
apertamente e francamente, perchè non sarà i 
forse inutile, anche per i futuri sviluppi / 
della situazione parlamentare, che voi co- j 
nosciate un po' in proposito il nostro pen-
riero, il pensiero del gruppo a nome del quale j 
io ho l'onore di parlare. 

Io ho sentito anche dall' onorevole Sa- | 
landra accennare a un blocco anticlericale j 
che eventualmente fosse vagheggiai o da que-
sta parte della Camera. Or bene, io le dico 
subito, onorevole Salandra, che i primi av-
versari del blocco saremmo proprio noi e per 
sfinite ragioni. La prima è che un blocco an-
ticlericale in questa Camera, non potrebbe 
a v e r e nessuna stabile maggioranza, e lei lo sa 
meglio di me ; e anche se potesse avere una 
Maggioranza raccogliticcia o malfida, non 
sarebbe mai maggioranza di fede e di con-
sentimento. La seconda ragione, onorevole 
Calandra, è che noi non vogliamo che l'anti-
clericalismo possa essere, iti questa ora che 
noi consideriamo grave pel nostro paese, 

un diversivo per nascondere responsabilità 
e per rifare verginità. {Applausi all'estrema 
sinistra). 

Àncora: noi che abbiamo respinto ogni 
corresponsabilità dell' impresa libica non 
possiamo assumere la corresponsabilità della 
liquidazione. Sarebbe un suicidio. 

Finalmente, diceva bene colla sua con-
sueta arguzia l'amico Turat i : siamo vin-
colati anche noi e non potremmo anche vo-
lendo lasciarci sedurre un po' dall'offa an-
ticlericale dell'onorevole presidente del Con-
siglio. Siamo vincolati anche noi, da un 
patto colle classi popolari, che ci hanno 
mandato qui" a rappresentare i loro inte-
ressi. 

Perchè bisogna, onorevole presidente del 
Consiglio, che lei sopporti una sincera pa-
rola da me. Noi siamo venuti qui con un 
programma pregiudiziale assoluto : contro 
di le i..„ (Bravo ! all' estrema sinistra). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Li ringrazio ! Mi danno 
troppa importanza!.. . (Ilarità). 

A L T O B E L L I . Come se non l'avesse ! 
CALDA. ...contro di lei e contro chiun-

que venga come suo luogotenente. Onore-
vole Salandra, melo perdoni, {Commenti — 
Ilarità) ha scelto molto male il momento 
per diventare giolittiano ! Noi rendiamo il 
nostro omaggio a uomini che conservano 
in questo Parlamento indipendenza di ca-
rattere, come l 'onorevole Sonnino; (Ap-
plausi) non possiamo, onorevole, Salandra, 
renderlo a lei, perchè questa improvvisa 
conversione al giolittismo non può' essere 
considerata sincera. {Commenti). 

SALANDRA. Ma che giolittismo ! Del 
resto sarebbe avvenuta nell'ora cattiva del 
giolittismo ! (Commenti). 

CALDA. No, nell'ora buona! 
MARANGONI. Nell'ora cattiva, in cui 

si spera nella successione! 
CALDA. Noi siamo qui con questa pre-

giudiziale precisa contro Giolitti, e la cosa 
forse non ha quella trascurabile impor-
tanza che Giolitti le dà. Veda, l'irritazione 
contro di lei non è irritazione artificiosa 
delle classi popolari che rappresentiamo 
noi. Ella può respingere questa nostra pre-
giudiziale, la deve forse respingere, ina non 
sarebbe uomo politico esperto se non la 
meditasse. Perchè,, onorevole Giolitti, que-
ste masse popolari sono oggi in fermento 
contro di lei ? 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Non lo credo . 
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M A R C H E S A T O . Credetelo ! È così. (Ru-
mori). 

CALDA. Vi ho già detto prima: voi non 
dovete accet tare le pretese di una mino-
ranza, ma mi pare che non possiate tra-
scurare di meditarle, perchè in fondo, ono-
revole Giolitti , la protesta viene da impor-
tant i c i t tà d'I tal ia , da Bologna, da Firenze, 
da Torino, da Milano, da Palermo, dalla 
Sicilia tu t ta , da Napoli; è una parte note-
vole del paese che è contro di lei ed ella 
deve cercare d'interpretare le ragioni di 
questa irritazione. 

Un acuto nostro scrittore diceva : La 
collera (quella collera di cui parlava ieri 
l 'onorevole Orlando) aspira a punire e pre-
ferisce trovare il modo di attr ibuire all 'er-
rore o alJa perversità di una persona i mali 
di cui soffre, per potersene vendicare, in-
vece che attr ibuir l i a cause di fronte alle 
quali non possa che rassegnarsi. 

Riconosco, onorevole presidente del 
Consiglio, che nell 'irritazione di quella parte 
di popolo che rappresentiamo c'è questo 
elemento: ma c 'è anche un profondo senso 
di -giustizia ed una viva intuizione politica. 
(Commenti). 

El la (consenta pure che parliamo con 
schiettezza e serenità) aveva avuto una 
fortuna singolare : noi stessi non siamo stati 
immuni da tabe di giolittismo; eravamo 
fiacchi nell' opposizione contro di le i ; in 
fondo pensavamo: l 'onorevole Giolitti è un 
uomo che ha difetti gravi; governa il Mez-
zogiorno con sistemi scorretti, è insofferente 
di contrasti; ma è un uomo molto equili-
brato, il timone dello S ta to è affidato bene 
in mani sue, egli non commetterà grosse 
sciocchezze. Ora anche questo titolo di me-
rito è perduto : l'impresa libica fu errore 
tale che ci ha fat to perdere ogni fiducia. 

Sono rimasti soltanto i difetti, è rima-
sto il suo sistema di governo, sovrattutto 
il suo sistema di governare il Par lamento . 

Perchè, vede, onorevole presidente del 
Consiglio, deputati cui basta per essere mi-
nisteriali vedere dodici uomini seduti su 
quel banco ce ne sono sempre stati ; depu-
ta t i che per la voluttà del potere abban-
donano i principi professati per lunghi anni, 
ce ne sono sempre stati; ma nessuno però, 
che io mi sappia, aveva sfruttato questi 
difetti, questi vizi e queste debolezze con 
tanto cinismo, come li ha sfruttati lei. Nes-
suno aveva trascinato maggioranze inerti 
e addormentate dall 'una all 'altra bandiera, 
come ha fa t to lei. 

Nessun presidente del Consiglio ci aveva 

abituat i a quésto regime, per cui l'onore-
vole De Bellis è investito quasi della carica 
di capo della maggioranza.. . (Commenti — 
Rumori — Interruzioni dal centro e da destra). 

Voci al centro. Non è vero! 
CALDA. Onorevoli colleghi, ecco perchè 

quella parte d'i masse che noi rappresen-
tiamo è irr i tata contro l 'onorevole Giolitti. 
10 ho sentito dire di no, ho sentito dire che 
questa irritazione non c'è e che è opera 
nostra. Badate , onorevole presidente del 
Consiglio, che gli amici vostri, che dicono 
così, rinnovano lo stesso errore di coloro che 
attribuivano ad artificio, ad ambizione, ad 
interessi di agitatori il moto possente del 
nostro partito che chiamava i lavoratori 
alla grande scuola delle organizzazioni. 
(Approvazioni all' estrema sinistra) È lo stesso 
errore che si ripete nella storia, dirò meglio, 
nella cronaca. 

Certamente, onorevole presidente del 
Consiglio, ciascuno, come voi dite, deve 
prendere il suo posto in quest'ora. Io 
penso sommessamente che il vostro posto 
in quest 'ora, per l'interesse del Paese, non 
sarebbe quello. 

I lo sentito dire, mi pare dall'onorevole 
Federzoni, che ella assumeva il suo posto a 
cuor leggero, ma l 'ora è tale che non consente 
cuor leggero al P a r l a m e n t o italiano. (Vi-
vissime approvazioni — Applausi all'estrema 
sinistra — Molti deputati si congratulano 
con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

Ne ha facoltà. 
T E D E S C O , ministro del tesoro. L ' ono-

revole Calda ha t r a t t a t o nel suo discorso 
anche la parte finanziaria dell' impresa li-
bica e soprattutto ha voluto fare a questo 
riguardo un' interpretazione dei documenti 
parlamentari, cioè delle relazioni ai disegni 
di legge in proposito. 

Per rispondere alle sue osservazioni oc-
correrebbe un lungo discorso, e non è que-
sta nè la sede, nè l 'ora opportuna. Ma un 
punto del suo discorso mi preme mettere 
subito in chiaro. L'onorevole Calda ha as-
serito che i decreti reali, con i quali nel 1912 
11 Governo, a termini della legge 17 lugli0 

1910, prelevò dei fondi per metterli a di-
sposizione dei ministeri militari, non sono 
mai stati convertit i in legge... 

CALDA. I decreti posteriori. . . 
T E D E S C O , ministro del tesoro. E per ac-

creditare la sua affermazione ha "aggiunto 
che era andato a r iscontrare la legge del 
29 dicembre 1912. 
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CALDA. Posso avere errato in questo 
particolare... (Oh! Oh! — Commenti al 
centro e a destra). 

TEDESCO, ministro del tesoro. Ma ono-
revole Calda, ella ha accusato il Governo 
di essere venuto meno al suo dovere di 
presentare al Par lamento quei decreti per-
chè fossero convert i t i in legge! 

Orbene, quale legge ha consultato ? Poi-
ché io ho qui la legge 29 dicembre 1912, 
n. 357, la quale all 'articolo primo dice ap-
punto che sono convert i t i in legge i venti-
due Regi decreti emanat i dal 14 aprile all'8 
dicembre 1912. 

Ora quando si commette una mancanza 
così grave ad un dovere di elementare di-
ligenza, lascio giudice la Camera del valore 
di tu t te le al tre osservazioni. (Vive appro-
vazioni — Commenti — Interruzioni dall'e-
strema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell'onorevole Cappa: 

« La Camera afferma che non possono 
essere sanate da nuovi a t teggiament i della 
politica governat iva le contraddizioni e 
le immoralità dell 'opera del Governo at-
tuale ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t ren ta deputa t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Cappa 

ha facoltà di svolgerlo. 
CAPPA. Col mio ordine del giorno, di 

cui è stata da ta le t tura , io intendo di af-
fermare che la Camera non può r i tenere 
sanate con dichiarazioni eventual i di ca-
rattere democratico da par te di questo Go-
verno, quelle che sono state le contraddi-
zioni e le immorali tà dell 'opera governativa. 

E necessario avver t i r e anz i tu t to , ma la 
c ? s a è intui t iva, che questo ordine del 
giorno era s tato da me presentato assai 
Prima che il presidente del Consiglio fa-
C e s s e !e sue dichiarazioni, p-i necessario avver t i re ciò semplicemente 
Perchè io voglio fare una confessione sin-
cera, d ie cioè in questa specie di prologo 
in cielo della fu tu ra opera par lamentare , 
t n C U 1 Mefìstofele ha persino fischiato men-
re le angeliche spire della maggioranza si 

avvolgevano intorno al Governo, mi at-
endevo dall 'onorevole Giovanni Giolitti, 

d Presidente del Consiglio, dichiarazioni 
i carat tere ancor più democratico e forse 

Persino di cara t tere anticlericale. 46 

Si diceva che l 'onorevole Giovanni Gio-
litti, il quale non desidera di r imanere 
Governo, ma desidera di poter r i tornarvi 
quando ciò sia a suo piacere... 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Questo poi, no davvero ! 

CAPPA. Si diceva, e sarà falsa imputa-
zione, .che egli potesse anche darci questa 
sorpresa : dalle nubi, accennare ad un pro-
gramma nuovissimo per poter cadere in 
f r e t t a e poter in f r e t t a tornare , perchè alla 
sua età, e gli auguro lunga vita , non si ha 
molto tempo da a t tendere . (Oooh ! — Ru-
mori — Commenti animati). 

Non c'è nessun accenno da prendersi in 
cat t ivo senso. La frase che ho pronunziato 
fu pronunciata precisamente dall 'onorevole 
Giolitt i in una interruzione di pochi giorni 
or sono quando, essendogli stato det to che 
poteva prepararsi al r i torno, rispose : alla 
mia età bisognerebbe che mi affrettassi. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. No! no! Che mi affret-
tassi, non l 'ho detto. 

CAPPA. Non credo, con questo, di aver 
mancato di rispetto, nè alla Camera nè; 
a l l 'e tà del presidente del Consiglio. 

Quello che volevo affermare è che que-
sta. mia at tesa era un po' p repa ra t a dal 
colore della discussione dei primi giorni. 

Abbiamo avuto un primo momento della 
discussione vivacissimo contro l 'onorevole 
Giolitti. Poi abbiamo avuto una sosta, una 
parentesi di eleganza e di serenità, nel ma-
gnifico discorso del collega Raimondo, che 
sembrava get tare , involontar iamente senza 
dubbio, un ponte di possibilità radicale 
verso l i Governo, e poiché abbiamo parlato-
del prologo in cielo, questo ponte era get-
t a t o con t a n t o fascino che l 'onorevole Fera 
si è a f f re t ta to a dire a l l ' i s tan te (è l ' i s tante 
anticlericale): arrestat i , sei bello! (Oh!) 

Che significa ques to : « Oh! »? 
È t roppo na tura le che vi sia contro la 

mia -umilissima persona un ' a tmosfera di 
quasi ostilità. (No! no!) Pr ima di tenere 
questo mio brevissimo discorso, io aveva 
già pensato entro me di fare appello alla 
cortesia dei colleghi per due ragioni, una 
di cara t te re personale, l ' a l t ra di ca ra t t e re 
generale politico. 

Per una ragione di cara t te re personale. 
D u r a n t e la discussione dell ' indirizzo di ri-
sposta al discorso della Corona, vi è s ta to 
chi ha fa t to accenno, per ricercare se si 
potessero rendere meno nobili anche le ori-
gini elet torali degli uomini dell 'estrema si-
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nistra, a qualcheduno che, dopo aver co-
minciato una lotta elettorale antilibica, si 
sarebbe improvvisamente convertito, in 
sette giorni, non so, o in sette ore o in 
sette settimane, sotto la pressione dell'im-
perativo categorico della parte socialista. 

Quell'oratore ha precisato ; vi era per-
sona qua dentro che, per poter tornare 
alla Camera, aveva subito una coazione e 
aveva commesso un delitto di viltà e di 
contradizione politica, e le voci amorevoli, 
come sempre, di alcuni colleghi della de-
stra fecero allora il mio povero nome; una 
lettera dell'alfabeto, che in Italia non usa, 
ma che può diventare di moda per l'accusa, 
ed ho udito il grido: Cappa; Cappa; è l'o-
norevole Cappa... 

Ora io non ho alcuna delle virtù con 
cui si diventa parlamentari illustri in Ita-
lia. Non so interrompere, non so gridare; 
non ho l'animo violento, nè la mente su-
perba ; nè so stringere i pugni ; ma chiedo 
alla Camera che, anche dato questo mio 
temperamento, che può, in un momento di 
tumulto, non consentirmi subito di difen-
dermi affermando la verità, chiedo mi per-
metta di dire ora che chi affermò quello 
che è stato affermato e intese affermarlo 
contro di me, cadde in errore, e che chi 
fece il mio nome, lo pronunciò contro la ve-
rità. Faccio conto sicuro sulla lealtà degli 
stessi avversari. Nella Camera si può da 
una parte e dall'altra desiderare di avere 
a petto avversari decisi, ma nessuno può 
preferire maliziosamente di trovare qui 
ombre e non uomini; viltà invece di co-
scienze. E ricordo... 

Entrato qui la prima volta nella pri-
mavera scorsa ed attraverso una lotta elet-
torale in cui avevo avuto l 'alto onore di 
vedermi contrari la prefettura e il Gover-
no, i preti, il denaro ed anche il partito 
socialista e persino qualche uomo influente 
del partito repubblicano, io immediata-
mente m'inscrissi al gruppo repubblicano 
e, quando venne in votazione la mozio-
ne sospensiva dell 'onorevole Turati, contro 
i cento milioni per la Libia, mozione so-
spensiva spiegata dall'onorevole Treves e 
dall'onorevole Comandini ed accettata come 
una sfida dall'onorevole presidente del Con-
siglio, il quale disse : « Gli elettori giudiche-
ranno o per la Libia o contro la Libia », 
votai per appello nominale, fra pochissimi, 
meno di trenta, dichiarando apertamente 
l 'animo mio. 

Era una bella giornata di sole, onore-
voli colleghi, e molti anche di questa parte 

della Camera, al momento della votazione, 
preferirono il sole di Eoma alla votazione 
nominale. 

Io votai, (perdonate, non parlerò poi 
più della mia persona), e se prima non 
avevo voluto davanti agli elettori di Corteo-
Iona e davanti al paese gridare perchè 
udissero che da tempo era mutato il mio 
giudizio (dolorosamente e necessariamente, 
lo dico, dal fondo della mia anima italiana) 
sull'impresa di Libia, ciò fu perchè occorre 
sempre pagare lè" proprie cambiali di senti-
mento. Io mi era ingannato? Dovevo su-
bire il giudizio del popolo, senza doman-
dare scusa all'opinione pubblica, e ho pagato 
allora il mio debito sentimentale. 

Ma poi, qui, quando nessun sospetto di 
calcolo era più possibile accettai dal ;mio 
partito la disciplina che non ripugnava 
alla mia coscienza, e ciò nell'ora in cui il 
mio partito si scindeva in due parti e la 
più debole poteva anche sembrare quella 
contro cui stavano coalizzandosi tutte le 
forze della vita italiana. Nessuna viltà dun-
que e nessun ricatto, chè di un ricatto sa-
rebbe stato il gesto dei socialisti se in una 
vigilia elettorale avessero voluto impormi 
un'improvvisa e sconcia abdicazione. 

Ed ora un'altra cortesia domando ed 
è politica ; la mia persona qui scompare. 

Parlo in una seduta resa solenne dal 
discorso dell' onorevole Salandra e da 
quello dell'onorevole Calda; parlo dopo 
che sono state messe di fronte due grandi 
forze riconosciute nella vita del paese : la 
forza di quel partito che ama dirsi liberale, 
che si crede liberale... 

Voci. Che è liberale!... 
C A P P A . ...e la forza di quel partito so-

cialista che rappresenta in Italia il prole-
tariato organizzato. (Interruzioni). 

Se c'è errore correggetemi. Parlo a nome 
di una parte politica, la quale se dovesse 
assumersi il giudizio delle elezioni come 
indice definitivo dello stato d'animo di un 
paese, dovrebbe confessare a sè stessa di 
essere diminuita perchè è tornata al Par-
lamento, attraverso la prova del suffragi® 
universale, diminuita nel suo numero: di-
minuzione quindi del suo fascino ideale1? 

Eppure, onorevoli colleghi, mi permetto 
di chiedervi che intanto non a s s u m i a t e 

come indice definitivo dello stato d'animo 
di un paese quello che possa essere il fatto 
elettorale, soprattutto quando il fatto elet-
torale si svolge, governando un uomo che 
si chiama Giovanni Giolitti. 
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Ma, poi, comunque si spieghi il da to nu -
merico, vorreste voi eserci tare sopraffazione, 
giungendo sino al sorriso di scett ica indul-
genza che adesso erra sulle labbra del mio 
amico personale Cot ta fav i ? (Ooh! ooh! — 
Si ride). 

Pensate che le idee non si giudicano nella 
storia a t t r ave r so i fuggevoli momen t i della 
loro fo r t una o della loro sfor tuna, e che 
quando una coscienza si esprime, anche se 
fosse una coscienza sola, essa ha il d i r i t to 
al rispetto delle a l t re coscienze, se siano co-
scienze libere... (Bene! Bravo! — Interru-
zioni del deputato Pirolini e di altri dall'e-
strema sinistra). 

Eaccolgo l ' in ter ruzione del mio amico 
onorevole Pirolini preoccupato di sottoli-
neare un f a t t o . 

L 'onorevole Pirol ini osserva, e p o t r e b b e 
essere domandato anche a voi, se credia te 
in verità che significhi g rande ossequio delle 
folle lavoratr ic i dinanzi al principio mo-
narchico il crescere e il g iganteggiare del 
part i to socialista. Può dividerci dal par-
tito socialista l ' in te rpre taz ione del l 'u t i l i tà 
politica di a f fe rmare questa o quella pre-
giudiziale, seguendo questo o quel me todo , 
ma io non credo ad un p a r t i t o socialista 
monarchico, che sarebbe u n a cont raddiz ione . 
{Approvazioni ed applausi all' estrema si-
nistra). 

Ora, onorevoli colleghi, io ho p resen ta to 
quest 'ordine del giorno dal tono ant imini-
steriale. Ma, dopo il discorso del l 'onore-
vole Calda riconosco che è ben difficile ve-
nirvi ad aggiungere qualche ragione per 
quel che possa essere la semplice opposi-
zione al governo giol i t t iano. Io mi pe rme t to 
Però di salire oltre, di anda re al di là del-
l'episodio e della persona. 

Io ho cercato pure qualche vo l ta di guar-
dare nel passato del nostro paese, e di ve-
dere come in v i ta gli i ta l iani politici pa r -
lassero gli uni degli a l t r i . E mi è parso di 
scorgere che per mol t i a l t r i uomini politici 
che sono saliti al governo della cosa pub-
blica in I ta l ia si sono de te rmina t i gli sde-
gni^ le opposizioni, la l e t t e r a t u r a di crit ica, 
e di critica violenta , che ora si è determi-
nata intorno alla persona e alla figura po-
litica del pres idente a t t u a l e del Consiglio. 
, c ° n t r o Agostino Depret is q u a n t o non si 
e detto, perchè in lui si r icercava l 'origine 
uel trasformismo ì Contro quella Des t ra , 

f ora è r i t e n u t a in g r ande onore e per 
^ le lodi della p a r t e es t rema della Ca-
^ e r a cominciano a d iven ta re eccessive, 

n t r o quella Des t ra q u a n t e non sono s ta te 

le accuse per il suo spiri to l iber t ic ida, per 
il suo genio t a r d o a comprendere i nuovi 
bisogni dei tempi ? E cont ro la Sinistra che 
cosa non si è de t to per la sua leggerezza, 
per la sua fr ivolezza, per la sua superficia-
l i tà ? 

Des t ra e Sinistra, e qualche vol ta persino 
quelle v e n a t u r e di E s t r e m a che vo levano 
a n d a r e verso l 'esperienza governa t iva , han-
no sent i to nelle col le t t iv i tà e negli indi-
vidui quella che è o la facile, t e r r ib i lmente 
facile, v i r tù degli i ta l ian i : giudicare con 
mol ta severi tà e assolvere con gran f r e t t a 
dopo aver g iudicato; o il sintomo r ive la to re 
di un disagio che al di là degli uomini col-
pisce il sistema. 

E d allora, pa r l ando a nome dei super-
sti t i di questo nauf rag io ideale del repub-
blicanesimo alle urne , su cui n o n p iango, 
chè mi piace t a n t o ques ta gioia della solitu-
dine, come a l l 'onorevole Sonnino oggi deve 
essere p iac iuto maggiormente quello che è 
il suo dolore e il suo vanto , uno splendido 
isolamento all ' inglese, (Si ride) a nome p a r -
lando dei nos t r i amici, degli amici repub-
blicani e di coloro che hanno t a n t a fede nel le 
loro ideal i tà , io voglio dire al pres idente 
del Consiglio, voglio dire alla Camera (se 
la Camera me lo consente) come possa es-
sere a c c a d u t o che ques ta pa r t e polit ica, la 
quale ha pu r da to nei suoi maggior i gloria 
e sacrifìcio e genio per la edificazione del-
l ' I t a l i a una , come è accadu to che questa 
p a r t e poli t ica, a cui qualche vol ta ave t e 
p o t u t o muovere r improvero di sembrare 
se t ta r ia , ma che se una debolezza ha avuto,' 
ve ramen te , è di essere s ta ta sempre troppo; 
poco se t tar ia , quando dinanzi agli occhi le 
ba lenò il s en t imen to della pa t r i a e la mi-
naccia di un pericolo per la idea di pa-
t r i a , e che v ide pur qua lche suo uomo qui 
den t ro e fuori di qui, al primo iniziarsi della 
impresa l ibica, o entusiasmarsi del f a t t o che 
si s tava compiendo, o accet tar lo per disci-
pl ina di i t a l ian i tà , abbia poi, nel maggior 
numero dei suoi uomini , r ivendica ta la pro-
pria l iber tà di giudizio. Perchè , badate , , 
l 'onorevole Calda v ' h a pa r la to della Libia , 
secondo una preoccupazione che è fonda-
menta le ; ma che è la preoccupazione del 
dana ro che s' è speso e si spenderà. 

È certo che, per mol t i i ta l iani , quel di-
samorarsi dal l 'ora bellica e dalla l e t t e r a t u r a 
così d e t t a eroica, può essere der iva to d a 
un calcolo di danaro : perchè s'è sen t i to 
dire che, pel nost ro paese che non è ric-
chissimo (non voglio r ende rv i di ma lumore 
dicendo che sia povero) pel nos t ro paese 
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che non è ricchissimo, il ge t tare troppo 
largamente danaro significava perdere il 
valor materiale, il valore di capital izzazione 
che questa impresa poteva avere. 

Molt i i ta l iani hanno invece gr idato l'ev-
viva, insieme con voi, perchè hanno cre-
duto alla prima let teratura della così detta 
passeggiata militare. Non ne accuso il Go-
verno, n è t g l i organi del Governo (se pure 
abbiano responsabilità anche in ciò); ma 
v 'è stata una let teratura la quale ha cer-
cato d'influire sullo scarso spirito di sacri-
fìcio che è ta lora degli italiani, favoleg-
giando, novel lando di un'impresa che non 
sarebbe costata. E v ' è stata un 'a l tra parte 
d ' i tal iani , che ha accet ta to l ' impresa di 
Tripoli, perchè ha sentito l ' importanza del 
problema del Mediterraneo; ed anche se a 
questa parte si possa esser detto poi che 
molto s'era speso e che molto si d o v e v a 
continuare a spendere, questa parte non era 
disposta a far getto di quella che era una 
sua preoccupazione pol i t ica , sentimentale 
d' ital ianità per questo. E d altri i tal iani an-
cora accettarono quell 'ora diguerra per altre 
ragioni ideali... E qui io faccio appello a 
coloro che continuano a citare il nome di 
Giuseppe Mazzini, perchè termini questa 
che è un' involontaria profanazione del pen-
siero del maestro. 

È vero che Giuseppe Mazzini ha creduto 
alla grande importanza del problema del 
Mediterraneo; è vero che, nei suoi saggi 
di politica internazionale, egli ha addi tato 
l ' A f r i c a come altro sbocco delle energie 
europee al loro svolgersi (e par lava so-
prat tut to delle energie francesi, spagnuole 
ed italiane) ; ma non è lecito (od a me 
non pare sia lecito) prendere il pensiero 
d 'un grande in quello che possa piacere ad 
uomini che stanno giusti f icando a sè stessi 
un gesto che hanno forse dovuto fa ta lmente 
compiere, e poi spezzare lo spirito della fi-
losofia polit ica di quel grande. 

Quando Giuseppe Mazzini a d d i t a v a nel-
l 'Afr ica mediterranea il campo di svolgi-
mento di energie europee ed italiane, quando 
a m m o n i v a gli I ta l iani che non si v i v e sol-
t a n t o di v i ta interna, ma anche di v i ta in-
ternazionale, e che un popolo v a l e per la 
missione che sente di poter compiere nella 
storia, egli a v e v a un completo pensiero : 
egli v e d e v a di fronte alle energie lat ine ed 
alle energie italiane un accampamento: l 'Im-
pero ottomano; e una burocrazia imperiale: 
la monarchia degli Absburgo, del l 'Austria. 
Ora io non v i chiedo che c o m m e t t i a t e nes-

suna imprudenza, neppure ascoltando: io 
parlo d'un pensiero che si riferisce ad anni 
ben lontani, e parlo dopo che ho udito la 
parola prudentissima del ministro degli 
esteri, dell 'onorevole Di San Giuliano, uo-
mo di mirabile ingegno, il quale ha tro-
v a t o la maniera di sembrare energico, mal-
grado che l 'energia non sia proprio fonda-
mentale v ir tù del suo temperamento . (Com-
menti) L a sua energia e l 'asserita ora nuova 
in cui l ' I ta l ia non sarà più remissiva, ve-
nivano quando già erano consolidate tutte 
le conquiste altrui, t u t t e le altre sopraffa-
zioni, tut t i i privilegi, t u t t e le ragioni per cui 
invece avrebbe potuto esservi necessità di 
una energia ribelle italiana se noi rimanes-
simo ancora nelle vecchie tradiz ioni del ro-
manticismo mazziniano, perchè quando si 
viene all ' indomani, non soltanto della de-
negata Università agli i tal iani in Trieste, 
ma quando si v iene al l ' indomani di una 
sodisfazione concessaci e negata attraverso 
ad un giuoco di parole e di abil ità diplo-
matica, in spregio contro il riconoscimento 
di un nostro diritto di tutela dei regnicoli 
impiegati in terre di l ingua nostra, quando 
si viene a par lare ad un Par lamento ita-
liano al l ' indomani del r innovamento della 
Triplice A l l e a n z a la quale ha reso, antici-
pata , grande servizio alla P o t e n z a alleata, 
senza ottenere per compenso neppure il ri-
spetto delle forme, e non dico un tratta-
mento alla pari da questa al leata, allora 
parlare di remissività per l 'avvenire , è re-
galare ciò che si può regalare a colpo sicuro. 

Tut to quello che si poteva dare noi lo 
abbiamo dato ; t u t t o quello che ci si poteva 
togliere c'è stato t o l t o ; t u t t i gli schiaffi sul 
viso che potevamo ricevere li abbiamo ri-
cevuti già.. . (Interruzioni) Non è lecito af-
fermare, io penso, diversamente. 

Al lora rimane di rifarci a q u e l m o m e n t o 
della nostra storia in cui noi, o almeno una 
minoranza fra i repubblicani, e una gran 
parte del paese, abbiamo sentito all'im-
p r o v v i s o p e r l e v i e d ' I t a l i a u n f r e m i t o c h e 
si diceva di n u o v a energia. F u un errore! 
Ma si diceva così. 

L ' a t t i m o ci ha colti fra t a n t e amarezze, 
dopo la memoria di t a n t a i n f e r i o r i t à della 
politica nostra internazionale. 

Finalmente si sentiva, o si credeva di 
sentire, che si potesse iniziare un nuovo 
spirito della nostra polit ica internazionale. 
Non si t r a t t a v a per noi, che possiamo es-
sere dei pazzi, se v i piace, ma che abbiamo 
il diritto alla r ispettabi l i tà di questa foiba 



Atti Parlamentari — 543 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a ¡SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 1 7 DICEMBRE 1 9 1 3 

romantica del nostro idealismo mazziniano, 
della conquista di un territorio qualsiasi 
all'altra sponda del Mediterreneo, o del 
travasamento di una emigrazione meridio-
nale, o di una passeggiata militare facilis-
sima e non dispendiosa, ma di un urto che 
rinnovasse rivoluzionariamente la vita eu-
ropea, come la vita del nostro paese. Si è 
creduto di avere di fronte un tenue muro 
turco, al di là del quale vi fosse non l'at-
tesa dell'odio, ma l'attesa e la rivendica-
zione di un amore. È stato un errore? La-
sciatecelo rimpiangere... 

yi è stato un eroe, verso cui la mia gra-
titudine di italiano continuerà immutata 
qualunque sia il mio giudizio sull'impresa, 
vi è stato un eroe che ha voluto morire 
per pagare questo errore ; vi è stato un 
eroe che ha saputo gridare a quelli che 
dovevano seguirlo : garibaldini del mare, 
seguitemi. Questo è il momento in cui 
ci avete travolti romanticamente... (Com-
menti). 

E il partito politico, a cui mi onoro di 
appartenere, non ha creduto comunque di 
dovere essere settario nella sua rappresen-
tanza parlamentare : ciò era purtroppo nelle 
nostre tradizioni. 

Ma quando colla pace di Ouchy si è 
posto in essere innegabilmente che noi non 
combattevamo contro sopraffattori o do-
minatori per un'impresa di libertà, ma che 
ci eravamo alleati a quell'antico sopraf-
fattore per trovarci al di là di quel muro 
rotto con l'esborso di parecchie diecine di 
milioni, che forse offerte in tempo avreb-
bero risparmiato molti dolori e molto san-
gue (e fu anche un muro, rotto in appa-
renza, poiché non tutti i soldati se ne par-
tirono e ondeggia colà ancora qualche ban-
diera ottomana!), non l'attesa in cui ci si 
era fatto credere, ma la ribellione perma-
nente, l'incompatibilità religiosa e morale 
di una gente diversa, non disposta ad accet-
tarci come fratelli, quando abbiamo visto 
che alla vigilia del rinnovamento rivolu-
zionario della vita europea, allorché nelle 
"terre balcaniche cominciava quella febbre 
di rivolta e di guerra che avrebbe potuto, 
s e aiutata, determinare la fine dell'Impero 
ottomano, abbiamo veduto che noi rientra-
vamo nella vecchia politica tradizionale 
italiana, la vecchia politica che ci ha dato j 
11 Trattato del 1866, la vecchia politica per 
cu-i noi abbiamo sempre compiuto gesti ri-
voluzionari con animo antirivoluzionario, 
l a vecchia politica... (Bumori a destra e al 
centro). , 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio! 
CAPPA. Ma perchè rumoreggiate, onore-

voli colleghi ì Voi avete commemorato con 
rispetto il centenario di Giuseppe Mazzini. 

Se qui non si commettono ipocrisie di 
sentimento voi potete anche dirci che con-
tinuando a vivere in quello che è lo spirito 
mazziniano, noi offendiamo il vostro senso 
critico, noi offendiamo la vostra squisitezza 
filosofica, noi offendiamo la vostra conce-
zione della vita. Ma se Giuseppe Mazzini 
almeno morto non è più nè un esule nè un 
prigioniero nella patria, almeno il pensiero 
mazziniano in ciò che non mira ad offen-
dere tosto nè la dinastia nè le ragioni ere-
ditarie, nè principi di forma politica, in ciò 
che esprime la coscienza nostra della mis-
sione italiana, almeno questo pensiero deve 
essere ascoltato, senza adesione, ma con 
qualche rispetto. 

Ed è questo che noi abbiamo pensato 
ed è per questo che per noi ha avuto un 
valore quasi simbolico, badate, un fatto che 
qui è stato già ricordato con la prudente 
parola di Salvatore Barzilai, un fatto sul 
quale io debbo ritornare e cercherò di non 
sembrarvi nè temerario nè oltraggioso. 

Certo è però che ha quasi un valore di 
simbolo che il generale delle gesta sia stato 
il generale della visita imperiale, che il ge-
nerale delle gesta sia stato a Vienna il ge-
nerale della parola di rinuncia assoluta ed 
esplicita in nome di tutti gli italiani. 

Ora io vi posso dire: badate che quando 
credete di uccidere quest'anima diversa, 
inquieta che è però la più antica anima ita-
liana, quando voi credete di poter soffo-
care questo idealismo garibaldino che vi ha 
dato Teano, anche se fu risposto con Aspro-
monte, e che vi ha dato Mentana in prepa-
zione della breccia di Porta Pia, e credete 
di spezzare questa tradizione, è qualche 
cosa della giovinezza immortale d'Italia che 
tentate di uccidere, è la parte migliore del 
nostro spirito, quello spirito imprudente, 
generoso, gentile, che mandava garibaldini 
d'Italia per tutte le terre oppresse, a dire 
non solo una parola di libertà, ma a com-
battere anche perla libertà degli altri po-
poli, quello spirito generoso che tanto per-
vadeva lo stesso animo degli internaziona-
listi, che sospingeva Amilcare Cipriani, ma-
gnifica figura di socialista rivoluzionario, 
repubblicano a combattere nella Grecia, non 
la Grecia del suo re, ma la Grecia del popolo 
ellenico. (Commenti — Interruzioni). 

Ci siete anche voi andati ? Hanno fatto 
bene ad andarci coloro che hanno l'animo 
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garibaldino e venerato sia l 'al to sacrificio 
di coloro clie l 'hanno compiuto. Ma tor-
nando alle mia par te politica, e alla v i t a 
interna i tal iana di quest 'ul t imi qua ran t a 
anni, non vi scordate nemmeno di colorò 
che accet tarono il potere. 

Io non credo che quant i il potere accet-
ta rono l 'abbiano f a t t o per un calcolo che 
avrebbe resa meno bella la loro vi ta . Molti 
hanno creduto alla necessità di una poli-
t ica di realizzazione. Ma non foste voi i 
primi, uomini ortodossi, a denunciare come 
vana la dedizione di quei repubbl icani ri-
conciliati alla monarchia ì Voi vedete dun-
que che in ogni a t teggiamento della vi ta 
i ta l iana non pote te passare oltre la nostra 
protes ta senza sentire qualche cosa dell'a-
nimo vostro che si domanda: che cosa ab-
biamo sostituito "ì Abbiamo sostituito la 
democrazia dell' onorevole Giolitti ? Ab-
biamo sostituito il liberalismo dell 'onore-
vole Salandra ? 

Abbiamo sostituito una strana confu-
sione di sentimenti, di attribuzioni, di de-
finizioni politiche, per cui uno dei galan-
tuomini che io stimo maggiormente (ciò 
non gli farà gran piacere forse, ma io dico 
sinceramente quello che penso) uno degli 
uomini che io stimo maggiormente nel par-
t i to radicale italiano, l 'onorevole Alessio, 
l 'a l t ro giorno parlava qui a noi, consolan-
dosi come radicale con 1' illusione di aver 
da to a l l ' I ta l ia , t u t t o ciò che ad essa hanno 
dato forse altri par t i t i , e di avere a suo 
massimo inspiratore, come ha osservato l'o-
norevole Salandra, il conte Camillo di Ca-
vour, che probabilmente non se ne era ac-
còrto; ma si consolava con questa rievoca-
zione del passato e della dignità radicale, 
perchè egli s tava compiendo il gesto di chi 
si b u t t a nell 'acqna a costo di annegare per 
tenere a galla un cadavere ministeriale a 
cui è inutile t e n t a r e di r idar la vi ta . Una 
vi ta voi la r idare te certo al giolittismo se 
l 'onorevole Salandra nell 'ora ca t t iva passa 
al Ministero o alla simpatia del Ministero, 
come in al t re ore, non so se cat t ive o buone 
vi passarono altri che con l 'onorevole Son-
nino si s tancarono di aver aspet ta to t roppo 
a lungo; se all 'onorevole Giolitti vanno per 
spirito di sacrificio i radicali, per ambizione 
uomini di al t r i par t i t i , per t imore di peg-
gio persino quei cattolici che hanno avuto 
un discorso quasi liberale nella parola del-
l 'onorevole Oameroni e quasi radicale nella 
parola dell 'onorevole Meda, se si fa intorno 
a lui l 'esercito della salute poiché egli è 
l ' e te rn i tà , egli è la dignità, egli è la gran-

dezza, la perfezione, nulla v'è fuori di lui, 
e l 'unica sventura è che l 'onorevole Sen-
nino non si decida a capire che è la sua 
inesistenza che cont inua l 'a l t rui esistenza, 
che è la sua impossibilità che determina la 
necessità altrui. . . 

Ma se questo avvenga non mi parlate 
però di una I ta l ia in cui qualche piccola 
r i forma possa determinare un sicuro atteg-
giamento delle coscienze, poiché, onorevole 
Giolitti, lei si r icorderà (parlo di uinilis-
sime cose) che io venni qui nella primavera 
scorsa a t t raverso un'elezione che probabil-
mente era costata la vi ta di un prefetto. 
Parl iamo delle elezioni che non sono del 
Mezzogiorno. Finiamola di occuparci sol-
t an to dei f a t t i che si svolgono nel Mezzo-
giorno .... (Approvazioni) parliamo di 
quelli che probabi lmente si svolgono nel 
Veneto, nella Lombardia , nella Liguria, 
nel P iemonte , e in t u t t o il nostro dolcis-
simo paese. 

TJna voce a sinistra. Siamo t u t t i ita-
liani !... 

CAPPA. Nel suo Piemonte, nel mio Pie-
monte , onorevole Giolitti, ella ha affermato 
giorni or sono che i clericali le hanno fatto 
dura guerra nella persona dei suoi amici ; 
ed ha ci ta to un onorevole, stimabilissima 
persona, l 'onorevole Compans, il quale è. 
s tato duramente comba t tu to dal p a r t i t o 
clericale. Però, badi, onorevole Giolitti, che 
i modi con cui anche nell'onestissimo Pie-
monte si è cercato di far vincere un can-
didato liberale contro un candidato dei 
clericali, non sono i modi della educazione 
politica più squisita. 

C'è stato un sindaco di un comune di 
quel collegio che è giunto a t a n t o di inge-
nui tà politica, da affìggere alle mura del 
palazzo municipale un te legramma manda-
togli dal Governo in cui, in periodo elet-
torale , si concedeva un benefìcio da qual-
che tempo desiderato ; e sotto quei tele-
gramma, con un po' di gomma che non 
aveva costato se non l'incoscienza dell'atto 
che quel signor sindaco compieva, era ap-
piccicato un foglio e vi erano scritte presso 
a poco queste parole : « Per cui, elettori, 
vo ta t e per l 'onorevole Compans ». {Gom-
m'enti — Ilarità). 

Ora io non credo, onorevole Giolitti, 
che si faccia i l male ad un paese, s o l t a n t o 

quando si perpetrano, eventualmente, delle 
violenze evidenti . 

L a violenza evidente, se non m ' i n g a n n o , , 
ha almeno in sè stessa questo r i m e d i o , che 
ripugna ed eccita una reazione. Perciò qu e l 
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che a me spiace, e forse a qua lchedun altro 
spiace, del suo t emperamento polit ico non 
è la violenza evidente, ma è la morbida 
corruzione degli uomini e dei sistemi e de-
gli ambienti, per cui anche contro un ono-
revole par lamentare di grande pregio, l'o-
norevole Ferrerò di Cambiano, io non credo 
che sia s tata f a t t a una lo t ta che fosse lo t t a 
di principi, che fosse lo t t a che at testasse 
della sua dignità di governo, del suo senso 
di responsabilità dinanzi alla coscienza na-
zionale. 

E le parlerei anche dei poveri prefe t t i 
di Pavia, cit tà degli studi, c i t tà do ta t a di 
un Ateneo, ci t tà mirabile per il suo Ticino. 
A Pavia venne, dopo che se ne fu anda to 
quell'altro, venne un prefe t to che era ter-
ribilmente confuso. Egli ha confidato i suoi 
spasimi perfino al depu ta to socialista ono-
revole De Giovanni, al quale ha de t to : « Ma 
debbo mettermi in ginocchio perchè voi so-
cialisti non faccia te votare per Cappa? 
Ma almeno da temi la tes ta di Cappa, che 
vale tanto poco, e io sarò perdonato se ho 
perduto in un naufragio un sot tosegretario 
di Stato, se non ho salvato a Vigevano il 
candidato clerico-moderato ! » 

Ma che cosa poteva egli fare se doveva 
essere democratico-costituzionale aVoghera, 
antiriformista a Sannazzaro dei Burgondi , 
clerico-moderato a Vigevano, ant i repubbl i-
cano e reazionario e cor ru t tore a Corteo-
Iona? Ma un uomo che deve essere q u a t t r o o 
cinque uomini nello stesso momento si t rova 
in peggiori condizioni dell 'onorevole Pavia , 
che almeno è stato sol tanto due uomini 
nello stesso momento. (Applausi all'estrema 
sinistra ~ Ilarità). 

Ora io guardo a queste vicende perchè, 
onorevoli colleghi, voi m' insegnate t u t t i : 
che cosa è un depu ta to in fama di non es-
sere non dirò caro al Governo, ma uon an-
tipatico al Governo ? È un infelice il quale 
Può anche avere alla difesa sua, non per 
S U 0 1 interessi, non per sua vani tà , ma pel 
suo cuore, può avere alla sua difesa paesi 
che sono minacciati da fiumi senza argini, 
paesi m cui la disoccupazione sia una t ra-
gedia di t u t t i i giorni, ma con questa cer-
tezza che, perfino un ministro radicale il 
quale abbia a v u t a una gioventù repubbli-
cana, non sentirà l ' invito che gli viene da 
quella Corte folona in cui egli nel 1892 an-
dava a difendere Felice Caval lot t i contro 
r a corruzione giolit t iana, e contro la cor-
neU'° n e S ' i m P e r s o r L a v a pol i t icamente onorevole Domenico Pozzi : non è véro, norevole Sacchi ? (Bravo! all'estrema si-

n i s t r a - Commenti). 

Ora è questo che bisogna dire. Io non 
mi preoccupo di al t re miserie, così non vado 
a cercare per esempio perchè un candida to 
clericale ambiziosissimo, di sfrenata ambi-
zione, che nella a l ta casta Valtell ina cre-
deva di essersi assicurato il t r ionfo in un 
collegio politico vicino al confine, questo 
ambiziosissimo, che aveva, dicesi, la certezza 
di v i t to r ia , l ' avvocato Mauri, sia esulato a 
cercarsi un sicuro sacrifizio nel Veneto 
ment re il più radicale di t u t t i i ministr i 
del l ' is truzione pubblica vinceva t ranqui l la-
mente senza avversario la sua lo t ta elet-
torale. 

Kè andrò a cercare se in un collegio... 
(Interruzione del deputato Veroni). 

COMAlSTDIlSri. Onorevole Veroni, non 
diment ichi che ella è passato a t t raverso 
t u t t i i p a r t i t i ! (Commenti — Rumori). 

CAPPA. ... se in un collegio della Lom-
bardia , che pot rebbe essere anche il collegio 
di Desio o di Seregno, vi fosse un candi-
da to che finalmente non ha po tu to negare 
d ' aver firmato il pa t to Gentiloni, perchè 
un p re te impruden te lo perse per la via e 
un giornalista impert inente lo fece fotogra-
f a r e ; e se in quel collegio in cui era candi-
da to questo signore che ha c reduto nella 
sua coscienza di po te r firmare quel pa t to , 
propr io alla vigilia dell 'elezione dal mi-
nistro della pubbl ica itsruzione, si portasse 
a notizia che un is t i tu to educat ivo del 
luogo, che aveva grande impor tanza per gli 
interessi che ad esso si collegavano ed al 
suo insegnamento, aveva o t t enu to il de-
c re to di regificazione; sì che si assistet te 
alla r icerca di un candida to radicale meno 
giovane del pr imo candidato , l ' avvocato 
Longoni, che stava forse per par t i re verso 
Ti rano a fare la p ropaganda al l 'onorevole 
Credaro, e se poi anche il secondo candi-
da to radica le scomparve in bal lot taggio. 

Misere cose, ma se nella nostra anima 
e n t r a ogni dubbio, ogni disperazione di na-
t u r a poli t ica e morale, come faremo a mi-
gliorare noi stessi, dovendo lo t t a re in una 
a tmosfera di questo genere? 

Voi ci r improvera te la retorica dei nostr i 
comizi, la violenza delle nostre parole, ma 
conviene educare anche gli educatori , 
quando si vuole o t tenere la sobrietà dei 
semplici e la mancanza di passione nei com-
b a t t e n t i . (Bravo ! a sinistra). 

\N"on conviene fa r sentire che i pubblici 
servizi sono a disposizione di questo o di 
quel d e p u t a t o a seconda delle sue influenze 
o delle sue s impat ie e se abbia f a t t o pa r t e 
di questa o di quella Commissione e abbia 
girato per i corridoi o sia a cuore all 'ono-
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revole De Bellis (I larità) e abbia legami 
con questo o quel ministro ; conviene far 
sentire che i pubblici servizi e il pubblico 
denaro si riallacciano per necessità e si distri-
buiscono con equità e non in pioggia avara 
od abbondante, a seconda clie si tratt i di 
far riuscire un candidato che piace o di 
farne cadere uno contrario ( Vivi commenti 
ed approvazioni alVestrema sinistra). Ed al-
lora ci troverete di fronte più sereni, anche 
col freno maggiore della nostra responsabi-
lità. Gli altri, non io ad ogni modo. 

Per sventura del mio temperamento, io 
sono un sentimentale (Commenti) ed a voi 
ho dovuto la mia rielezione, altrimenti non 
sarei riuscito. È un piccolo esempio, che si 
può mettere in uno di quei manuali pel 
perfetto giovane che si sta istruendo. ( I la -
rità — Commenti). Io fui eletto la prima 
volta per una sventura, per una morte im-
provvisa lacrimatissima. Si era sullo scorcio 
della legislatura e mancava il tempo di 
mettersi a cercare le vanità disoccupate, 
e balzai fuori io uomo innocuo che avrei 
dopo potuto essere messo da parte. Infatt i 
gli avversari mi chiamarono subito un can-
didato provvisorio che sarebbe stato un de-
putato provvisorio. 

Orbene, venuto alla Camera da un col-
legio non repubblicano, credetti, nella mia 
dignità, di accettare la disciplina del par-
tito repubblicano per potere più facilmente 
perdere se avessi ottenuto vittoria con l'e-
quivoco. Ed infatti persino la democrazia 
era meco corrucciata ed i telegrammi non 
giungevano o giungevano tali da far com-
prendere che l'ingenuo onorevole Eampoldi 
avrebbe fatto bene a star lontano dal col-
legio di Corteleona. (Interruzione del depu-
tato Veroni). 

Ma stia a sentire e non difenda sempre 
il Governo!... (Commenti). 

Ora dicevo questo r avvenne che quel 
disgraziato prefetto di Pavia commendator 
Rinaldi (il quale soleva dire che egli in al-
tre lotte aveva finito con parecchie querele 
e che perciò non temeva nulla ed era senza 
scrupoli), noni trovando un candidato mo-
derato, e non trovandone neppure uno cle-
ricale che sarebbe riuscito senza dubbio, 
andò a cercare un mio fautore dell'elezione 
precedente, il presidente del Consiglio di 
vigilanza del giornale che mi aveva soste-
nuto durante tutta la lotta (Commenti), i 
ex sindaco anticlericale, già pronto a far to -
gliere i crocifìssi dalle scuole e dagli ospe-
dali, buon amico di quanti erano ribelli, e 
n ventiquattro ore quel candidato per me-

rito di apostasia ottenne l'appoggio del Go-
verno di Giolitti, o della Prefettura che là 
rappresentava quel Governo. 

Ora che accadde ! Che io fui amato, 
salvato, portato in trionfo; mi riconciliai 
con i socialisti senza bisogno di patto 
Gentiloni, ebbi l'amore dei radicali, senza 
bisogno di diventare ministeriale, ebbi in 
seguito il perdono di Arcangelo Ghisleri 
senza rinunciare alla mia anima, perchè vi 
era stata una indignazione degli umili, dei 
semplici, piccoli braccianti, e contadini, 
tanto che quando la corruzione fu troppo 
evidente, e venne offerto del denaro ad 
un disgraziato maestro, insegnante nel co-
mune di Vistarino perchè pagasse qualche 
centinaio di lire ad una lega di braccianti 
per corromperla, mentre altri fautori della 
candidatura cara al Governo, offrivano mi-
gliaia di franchi al candidato socialista 
perchè si ritirasse dalla lotta e tacesse, 
mentre dai 37 comuni del collegio parti-
vano notizie dei voti che o erano comprati 
o si potevano sperare comprati per l'in-
domani, avvenne che scoperto a carico 
di quell'infelice maestro il tentativo di 
corruzione, egli vecchio, buono, semplice, 
padre di sei figli, preso alla gola pel biso-
gno, scoperto, si buttò sotto un tram tron-
candosi il capo e abbandonando la sua fa-
miglia negli stenti. (Commenti — Rumori al 
centro e a destra). 

Voci a sinistra. È vero. 
CAPPA. L'indomani, domenica, la pre-

fettura di Pavia era però ancora agli or-
dini della candidatura per cui quel d r a m m a , 
si era verificato, e per tutta la sera si cer-
carono ansiosamente notizie, e si spensero 1 
lumi (Oooh! al centro e a destra) s e m p l i c e m e n t e 
quando si seppe che neppure attraverso al 
sangue si era ottenuto il trionfo della im-
moralità. (Commenti — Rumori). Ora mi 
duole di aver parlato di un umile caso, 
ma è per commemorazione. 

Io penso a quel maestro che se a n c h e ha 
errato, ha mostrato la nobiltà del suo c u o r e 
socialista di educatore, in quanto egli ha 
sentito il rimorso ed ha saputo pagare come 
non pagano molti corruttori ! (Bene! B r a v o ; 
all'estrema sinistra). È per commemorazione 
di quell'infelice che per 30 anni aveva istruiti 
ed educati i figli dei contadini, aveva detto 
loro parole di amore e di speranza. Ora i° 

i voglio significare, allargando l'umile epi-
sodio, questo: Voi avete dato il s u f f r a g i o 
allargato, quando in fondo non lo des ide-
ravano che quattro o cinque repubblicani, 

! e sei o sette socialisti. Voi ci avete gittata 
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la manna del suffragio al largato come un 
corrispettivo degli altri episodi della storia 
d'Italia, ma avete f a t to come quel mago 
medioevale che svegliò il demonio con la 
fattucchieria, ma che, quando lo ebbe sve-
gliato, non seppe più farlo r ipiombare nel-
l'abisso da cui lo aveva voluto t ra r re . Vi 
siete t rovat i di f ron t e ad un tumul to di 
appetiti, di contraddizioni, di supplica-
zioni. 

Devono essere venut i a voi, cioè non a 
voi perchè avete l 'apparenza sdegnosa, ma 
ai vostri segretari, (non dirò il nome di 
Peano) a coloro che vi rappresentavano, de-
vono essere venut i davvero da molte e molte 
parti politiche! E questi e quegli uomini 
erano giovani impazienti di diventare fi-
nalmente deputati , clericali con liberalismo, 
e patriottardi con misura, e radicali così e 
così, e socialisti molto riformisti. C'è stato 
perfino un prefet to in Abruzzo che è an-
dato al balcone a r ingraziare la folla e di-
ceva : « Il Governo è con noi ! Io sono con 
voi ! Tutti siamo insieme ! Viva il sociali-
smo ! » (Viva ilarità). 

Yoi avete sentito t u t t a questa impazien-
za che saliva e non ave te avuto, onorevole 
Giolitti, la grande dignità che poteva chiu-
dere anche una vi ta in cui vi fummo av-
versi, poteva chiuderla degnamente con un 
atto di mirabile coraggio. 

Che importa andare a risollevare il pas-
sato ? ! Non ho mai de t to ingiuria ad alcu-
no. Non sfoglierò le pagine tr is t i del Par-
lamento per sapere come foste o non foste 
giudicato da Crispi o dagli al tr i . {Eumori). 

Non è una preterizione ipocrita che io fac-
cio. Accenno soltanto per dire che avremmo 
il diritto della critica del passato ! Ma ci 
sono delle amnistie... 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. iTon ho bisogno di nes-
suna amnistia! (Approvazioni) . 

CAPPA. La Camera vi ha accolto come 
rappresentante massimo della sua autor i tà . 

1 Paese è salito quello che è il vostro 
Potere fino alla massima sodisfazione di es-
sere vicino al principe, al lato del principe, 
quasi uguale al principe, nel giudizio della folla. 

Ma quapdo voi giungeste a questa ora, 
avreste dovuto dirvi: Ebbene, in questa I t a -
la fa t ta di elementi eterogenei, in ques t ' I t a -
la contradit toria, spasmodica, nella quale la 

^su l tan te di audacie r ivoluzionarie ha de-
c l i n a t o esperienze conservatrici, per cui vi 

sono atei clericali e gli anticlericali soli forse 
1 1 0 in Dio, in cui nessun rapporto dello 

spirito si può ben definire, vi sono almeno 
cinque milioni di i tal iani i quali giungono 
nuovi alla dignità del suffragio ; rispettia-
moli in quest 'ora ! È la coscienza nuova di 
I t a l i a ! 

Sono genti sudate, sono genti dolorose 
che si levano dal solco, che scendono dai 
tuguri , che hanno saputo fino ad ora quello 
che possa essere l ' impeto della passione, ma 
non hanno saputo ancora il vizio morbido 
e le sottili ipocrisie. 

Non gett iamo loro sopra un 'on ta che li 
soffochi e ne contamini l ' ingenuità spiri-
tua le . Fermiamoci r iverenti innanzi all 'ora 
del r innovamento d ' I t a l i a ! (Vive approva-
zioni all' estrema sinistra). 

Questo poteva te fare ! Per questo io re-
pubblicano, certo di sentire dentro di me, 
umile uomo, quali sono le t radizioni lon-
t ane , la poesia garibaldina, non formulo 
l ' augur io del dolore, dell'odio, del sangue, 
della r ivolta al mio paese ( l 'adorato mio 
paese, per cui, se potessi, solo il mio san-
gue vorrei fosse versato) (Bravo!) ma dico: 
B a d a t e che, così facendo, voi precipi tate 
nell 'odio la nostra vi ta pubblica ! 

Noi siamo qui, in questo estremo set-
tore, schiacciati t r a il magnifico fiotto so-
cialista, e ci domandiamo : Che cosa si 
vuole? Dove si va'? Non è la rivoluzione, 
non è la r ivolta, non è l 'ostruzionismo... 
Che è? Chi si r icorda il sistema e i prin-
cipii ? Vane inchieste. 

È l ' inquietudine ribelle, è un dolore, è 
una voce di protesta : Voi, lasciatemelo 
dire, non siete che un uomo, ma dovete 
andarvene per la r innovazione d ' I ta l ia ! 
( Vivi applausi all'estrema sinistra — Molti 
deputati si congratulano con Voratore — Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole ministro della istruzione pub-
blica. Ne ha facoltà . 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Chi ha affermato che io sia s tato 
eletto depu ta to del collegio di Tirano per 
concessione di un par t i to qualsiasi, non è 
bene informato. Io ho sostenuto, nel 1909, 
una fortissima lo t ta contro il par t i to cleri-
cale e vinsi con 1065 voti di maggioranza. 
Questa volta il pa r t i to clericale si rit irò, 
non indago per quali ragioni. (Commenti 
all' estrema sinistra). I colleghi che le vo-
gliono conoscere, non hanno che a recarsi 
nel mio collegio, e si convinceranno facil-
mente che l 'anima popolare, in grande 
maggioranza, era con me. La votazione 
lo ha dimostra to . Evidentemente , p iu t tos to 
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che andare incontro ad una sconfitta certa , 
il mio avversario ha prefer i to emigrare in 
altro collegio. I l Governo nulla chiese a 
nessuno. 

Se ella, onorevole Cappa, che è un ga-
lan tuomo, vorrà prendersi il d is turbo di 
f a r e un viaggio in Valtellina, potrà cono-
scere la ver i tà . 

Quanto al pareggiamento della scuola 
tecnica di Seregno, debbo dichiararle, ono-
revole Cappa, che si t r a t t a v a semplice-
mente di un dir i t to di quel comune. Se 
ella o chiunque al t ro si fosse t rova to al 
mio posto, avrebbe dovuto firmare il de-
creto, perchè gli a t t i erano perfe t t i ed io 
avrei commesso un'ingiustizia, negando la 
firma. E non ho mai saputo che quella firma 
dovesse servire per favorire una candida-
tu ra pol i t ica! (Vive approvazioni). 

CAPPA. Prendo at to di questa dichia-
razione.. . (Interruzioni — Rumori). 

P R E S I D E N T E . S e g u e l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Nunziante . . . 

N U N Z I A N T E . Onorevole Presidente, la 
pregherei di consentirmi di r imet tere a 
domani lo svolgimento del mio ordine del 
giorno. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Ella ne ha 
dir i t to, poiché sono le sette. Ma vi sono 
ancora da svolgere vent i ordini del giorno ! 
Quindi, raccomandando agli oratori la mas-
sima sobrietà, sarà bene stabilire che da do-
mani in poi nessuno possa rifiutarsi di par-
lare prima delle sette e mezzo ; a l t r imenti 
non finiremo p i ù ! (Bene! Bravo!) 

Non essendovi opposizioni, r imane così 
stabil i to. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-
terrogazioni presentate oggi. 

BIGN AMI, segretario, legge : 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro della pubblica istruzione per sa-
pere quando prenderanno il loro corso nor-
male le lezioni a l l ' I s t i tu to superiore di Ma-
gistero femminile in Roma. 

« Bat te l l i ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno sulle ragioni per le 
qual i il delegato Aristide Mart ignet t i è an-
cora man tenu to in servizio a Capua, seb-
bene contro di lui penda istruzione penale 

per f a t t i commessi in occasione delle ele-
zioni e la sua presenza in Capua tu rb i pro-
fondamen te l 'ordine pubblico. 

« Labriola ». 

« I sottoscritt i chiedono d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sullo stato delle 
prat iche per la costruenda ferrovia Russi-
Faenza con diramazioni Cotignola-Lugo. 

« Pirolini, Mazzolani ». 

« I l sottoscrit to chiede d' interrogare il 
ministro della guerra per conoscere se creda 
ammissibile che molt i ve terani della guerra 
del 1866 debbano ancora a t tendere la liqui-
dazione della pensione, che la grat i tudine 
della pa t r ia volle loro concedere. 

« Abisso ». 

« I l sottoscri t to chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sui provvedi-
menti urgenti che intenda prendere per 
provvedere alla dolorosa piaga della disoc-
cupazione nella provincia di Fer rara . 

« Bussi ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni per le quali, dopo t a n t e r ipe tu te pro-
messe, il proget to di miglioramento riguar-
dan te gli applicati , gli assistenti al Genio 
e gli ufficiali d 'ordine, non è ancora stato 
presenta to alla Camera, mentre è stato 
fino dal 23 novembre approva to dal Con-
siglio dei ministri . 

« Bussi »• 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
abbiano fondamento oppure no le voci ac-
cennant i a r i ta rd i nell 'esecuzione della bo-
nifica renana. 

« Bentini ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sui ri tardi bu-
rocrat ici che vietano l'inizio dei la tor i pub-
blici già appal ta t i , e l ' appal to di quelli già 
p ron t i nel circondario di Cotrone, ove la 
disoccupazione minaccia le classi lavora-
trici. 

« Lucifero ». 

« I sottoscri t t i chiedono d ' interrogare ì 
ministri dei lavori pubblici e del tesoro per 
sapere se intendano, con la maggiore sol-
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lecitudine, proporre provvedimenti legisla-
tivi atti ad alleviare le sconfortanti conse-
guenze dei recenti terremoti in alcuni co-
muni del Molise. 

« Spetrino, Pietra valle ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi per sa-
pere se sia a sua conoscenza clie la città 
di Messina per l'accresciuto movimento dei 
nuovi traffici ha urgente bisogno delle co-
municazioni telefoniche dirette con Roma 
e del ripristino di quelle telegrafiche dirette 
con Malta. 

« Toscano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
lo stato delle pratiche concernenti la com-
pilazione dei piani regolatori delle nuove 
sedi del comune di Parghelia ed altri co-
muni del mandamento di Tropea e sop-
presso mandamento di Briatico, nonché delle 
frazioni di Mantineo, Pannaconi e Corner-
coni; e per sapere se, dopo otto anni dal ter-
remoto dell'8 settembre, non sarà più oltre 
ritardata l'esecuzione della legge 9 luglio 
1908, n. 445, che regola lo spostamento di 
quegli abitati, in relazione all'articolo 29 
della legge 25 giugno 1906, n. 255. 

« Larussa ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se presenterà presto al Parlamento, come 
egli ha promesso, un disegno di legge or-
ganico inteso a migliorare le condizioni at-
tuali di carriera degli impiegati delle bi-
blioteche governative. 

« Eampoldi ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare i 
ministri della guerra e del tesoro, per co-
noscere in base a quale disposizione di leg-
ge viene negato agli operai addetti agli 
stabilimenti militari 1' accoglimento delle 
domande di giubilazione; sembrando tale 
divieto un'aperta violazione dei diritti ac-
quisiti da benemeriti lavoratori dello Stato, 
che trovansi, nelle condizioni di età e di 
servizio prescritte dall'articolo 154 del te-
sto unico delle leggi sulle pensioni civili e 
^utan. (£>interrogante chiede la risposta 
scritta).. 

« Casalegno ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare 
il ministro dei lavori pubblici, per sapere 
se non intenda di adottare immediati prov-
vedimenti, per il miglioramento del servizio 
ferroviario - specialmente nei riguardi del 
materiale ora adoperato - sulla linea Cre-
mona-Treviglio ; ciò che è richiesto legitti-
mamente dagli enti interessati di Crema e 
Cremona ed è imposto da evidenti ragioni 
di igiene e di sicurezza dei viaggiatori. In-
terrogano altresì l'onorevole ministro se non 
creda di addivenire ad una riforma più ra-
dicale per questa linea, ad adottare cioè 
la tariffa vicinale, in vigore sulla Cremona-
Brescia, Treviglio-Bergamo, Treviglio-Mi-
lano, dato che la linea Treviglio-Cremona 
è l'unica che attraversa una vasta zona 
importantissima della provincia di Cremona. 
(Gì' interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Cabrini, Miglioli, Màrazzi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina per conoscere se in-
tenda disporre che i canoni per occupa-
zione di suolo sulle banchine del porto di 
Castellammare di Stabia vengano equipa-
rati a quelli che si richiedono nei porti di 
Napoli e di Torre Annunziata. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Rispoli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per sapere 
se intenda adottare, per la categoria degli 
ordinatori delle biblioteche governative, 
provvedimenti che rialzino la dignità della 
classe e se, in omaggio al deliberato della 
Commissione d'inchiesta, intenda modifi-
care il regolamento nel senso che agli or-
dinatori sieno riserbate le mansioni di eco-
nomato e di segreteria richiedendo, come 
la Commissione stessa consigliava, pei fu-
turi concorsi le nozioni di discipline con-
tabili occorrenti. (L ' interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Leone ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per sapere 
le cause del ritardo nella nomina degl'in-
segnanti di francese vincitori degli ultimi 
concorsi. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ciccotti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per co-
noscere le ragioni per le quali l'Ammini-
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strazione si r i f iuta di aff idare al servizio 
automobil ist ico, esercito dal la d i t t a Pro-
speri, sulla linea Arezzo-S ina lunga il t r a -
sporto della corr ispondenza, che viene f a t t o 
col preadamit ico servizio ippico; e ciò con-
t r a v v e n e n d o alla legge, che stabilisce che, 
ogniqualvol ta sia s tabil i to un mezzo più ce-
lere, ad esso debbano affidarsi, nell ' interesse 
pubblico, i servizi di t r a spor to della corri-
spondenza . Nè vale l ' oppor re che la d i t t a 
Prosper i fu ammessa all 'esercizio dell 'A-
rezzo-Sinalunga in v ia provvisoria, perchè 
la stessa Impresa è già incar ica ta del t ra -
spor to della corr ispondenza per le linee 
automobi l i s t iche Arezzo-Siena, Marsciano-
Orvie to , Pe rug ia -Be t tona , che pure sono 
eserci ta te in via provvisor ia . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« La Pegna ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
minis tr i della gue r ra e delle colonie per 
sapere se non credano equo rendere possi-
bile anche agli ufficiali ve te r ina r i di com-
p lemento , che p res t a rono servizio mi l i ta re 
in Libia d u r a n t e la guerra , l ' a r ruo lamen to 
nel l 'eserci to coloniale. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Vincenzo Bianchi ». 

P R E S I D E N T E . Le in terrogazioni tes té 
l e t t e saranno inscr i t te nel l 'ordine del giorno 
e svolte secondo l 'ordine di iscrizione, t ra -
smet tendos i ai ministri competen t i quelle 
per le qual i si chiede la r isposta sc r i t t a . 

La seduta è t o l t a alle 19.10. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. In te r rogaz ion i . 
2. Seguito della discussione in to rno al-

l ' indir izzo di r isposta al discorso del la Co-
rona . 

3. Conversione in legge del decreto Eeale 
6 se t t embre 1913, n. 1175, che dà facol tà al 
Governo di modif icare i ruoli organici per 
l ' E r i t r e a e per la Somalia i t a l i ana in dipen-
denza del l ' i s t i tuzione del Ministero delle 
colonie. (33) 

4. Conversione in legge del Regio decreto 
4 agosto 1913, n. 1135, che dispone il collo-
c a m e n t o fuor i ruolo dei funzionar i delle 
Delegazioni del tesoro invia t i nella Tripo-
l i tania e nella Cirenaica. (37) 

5. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s tanz iamento su t a lun i capi tol i dello 
s ta to di previs ione della spesa del Mini-
stero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario 1913-14. (44) 

6. Maggiore assegnazione per compensi 
di lavori s t raord inar i da inscriversi nello 
s ta to di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi per l 'esercizio fi-
nanz ia r io 1913-14. (45) 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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